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MEDICI SULL’ACQUA:
“BOLLETTE IN CALO 

PERCHE’ ORA L’UFFICIO
FUNZIONA”

Per Medici: “Quando sono arrivato c’era uno sbando totale. Ora la
situazione è tornata alla normalità e siamo in grado di programmare”

Intervista al presidente della Provincia Carlo Medici sulle nuove
tariffe idriche: “Non sono aumentate.  Sono diminuite”

Il presidente Carlo Medici Servizio a pag. 2 a cura di Riccardo Toffoli



di Riccardo Toffoli

Per il presidente della provincia
Carlo Medici non c’è alcun
aumento della bolletta dell’ac-
qua in vista. Anzi, ci dice in una
lunga intervista rilasciataci,
quest’anno i contribuenti
vedranno una riduzione dello
0,08% con possibili rimborsi in
bolletta. Gli aumenti che sono
stati sbandierati da alcuni sin-
daci e da alcune forze politiche,
quindi, sarebbero da riferire
alle annualità precedenti.
Insomma sono aumenti che già
sono stati votati gli anni scorsi
nei quali, ammette Medici,
“non c’è stato un controllo
dell’Ato” e purtroppo sono
caduti tra capo e collo ai citta-
dini della provincia. Ma, sostie-
ne sempre Medici, con il
“nuovo corso” sull’acqua della
sua giunta, la Segreteria Tecni-
co Operativa è rinnovata e
potenziata e ha dato i suoi frut-
ti. E già da quest’anno ci saran-
no delle riduzioni in bolletta
dello 0.08%. Medici parla di
una gestione più efficiente, di
una collaborazione tra sindaci e
soprattutto di investimenti che,
per la prima volta, arrivano gra-
zie a finanziamenti ottenuti da
vari bandi ministeriali. L’ulti-
mo dei quali ammonta a 18
milioni di euro per infrastruttu-
re nel sud pontino. Dati che,
nonostante gli aumenti varanti
gli anni precedenti sul triennio,
hanno permesso di raggiungere
un, seppur piccolo, segno nega-
tivo quest’anno. Ma c’è di più.
Se entreranno in funzione i dis-
salatori nelle isole, la bolletta
potrebbe essere ridotta del 4%.
Insomma presidente queste
bollette dell’acqua sono
aumentate o sono diminuite?
“La verità è nei numeri. Ciò
che è filosofico può essere
interpretato ma ciò che è nume-
rico non può essere interpreta-
to. In questi ultimi anni abbia-
mo riorganizzato la gestione
dell’Ato attraverso la sua
segreteria che ha voltato com-
pletamente pagina. E questo è
riconosciuto da tanti sindaci,
quasi tutti. Noi abbiamo vissuto
anni in cui non c’è stato un con-
trollo dell’Ato. Abbiamo chie-
sto nel 2019 una ristrutturazio-
ne anche in termini numerici di
una segreteria tecnica che
vedeva tre elementi, tra l’altro
prestati a quest’ufficio. Adesso
invece abbiamo un dirigente
competente che lavora esclusi-
vamente da tanti anni in questo
settore e ha dato prova di capa-
cità e abbiamo approvato un
piano di assunzioni che final-
mente ci ha dato la possibilità
di potenziare quest’ufficio.
Ufficio che, posso dirlo con
tranquillità, adesso funziona.
Abbiamo approvato negli anni
scorsi, sull’onda lunga di una
gestione diciamo così incon-
trollata, tariffe che prevedeva-
no, sì è vero, all’epoca degli
aumenti ma l’abbiamo fatto

perché costretti e con l’impe-
gno a ridurli e ad azzerarli negli
anni successivi. Le tariffe quin-
di che circolano e che ha sven-
tolato chi ha gridato agli
aumenti, sono quelle adottate
negli anni passati. Quest’anno,
invece, abbiamo in riduzione
piccole cifre percentuali, siamo
allo 0.08% tanto che ci si pone-
va la scelta di come rimborsare
questa piccolissima cifra agli
utenti. A casa mia questo signi-
fica ridurre, non aumentare”.
Però insomma si parla di una
diffida di Arera, l’autorità
garante……
“La diffida di Arera c’è stata e
ha riguardato in particolare i
ritardi nell’approvazione delle
tariffe. Però voglio precisare
delle cose. Le tariffe sono state
approvate alla fine del triennio
proprio perché c’era una situa-

zione incontrollabile. Con la
riorganizzazione della segrete-
ria tecnica abbiamo messo tutto
in carreggiata e siamo rientrati
nei tempi d’approvazione. Fac-
cio notare che molti altri Ato
diversi dal nostro continueran-
no ad avere diffide da parte del-
l’Arera, noi non credo più. Se
quest’anno iniziamo a rimbor-
sare una piccola percentuale ai
cittadini significa che stiamo
invertendo il trend. Ora bisogna
capire cosa fare di questo trend.
La provincia di Latina per la
depurazione è una delle provin-
ce in vetta alle classifiche in
Italia, e lo vediamo dal fioccare
delle bandiere blu e delle spi-
ghe verdi per i Comuni non
costieri, ma siamo carenti dal
punto di vista dell’efficienza
del servizio idrico. E questo è
l’impegno nostro. Per la prima
volta abbiamo preso finanzia-
menti esterni. Sono interventi
che non ricadono in tariffa. Per
un collegamento del sud ponti-
no abbiamo incassato 18 milio-
ni di euro di finanziamento. Se
questo andava in tariffa avrei
dovuto aggiungere il 18% in
più alla bolletta. Quindi noi
ricorreremo molto alla richiesta
di finanziamenti. Per interventi

importanti si prendono i finan-
ziamenti dove si trovano e non
si impatta sulle tariffe. Anche
perché vorrei ricordarlo, i soldi
dei finanziamenti sono soldi
delle nostre tasse che arrivano
nei Ministeri e che noi appunto
ci riprendiamo e le investiamo
in infrastrutture sul territorio”.
Parliamo della morosità.
Anche in questo caso c’è
un’inversione di tendenza?
“Il gestore anche quest’anno ha
chiesto begli importi per il
recupero delle morosità. Ma
noi abbiamo detto di no. Abbia-
mo detto al gestore che ci deve
dimostrare cosa ha fatto per il
recupero delle morosità. La
provincia di Latina ha una
componente fisiologica di
morosità come un po’ avviene
ovunque. Poi però oltre questa
soglia, c’è secondo noi una

mancata attenzione. Il proble-
ma allora va posto perché altri-
menti chi paga sempre conti-
nuerà a pagare anche per chi
non paga. Abbiamo approvato
una serie di misure per venire
incontro a chi ha difficoltà eco-
nomiche. Ad esempio non si
paga nulla per una certa per-
centuale di consumo. Però
quando ci troviamo di fronte a
circa 700 utenze che hanno
importi da 2mila euro, allora il
discorso è diverso. Se qualcuno
spende anche 2mila euro per
l’acqua è evidente che non è
una persona che ha difficoltà
economiche. Sarà qualcuno che
ha delle piscine ad esempio.
Noi allora dobbiamo andare ad
aggredire chi può e non paga,
proprio perché così per tutti la
bolletta sarà meno salata. Nel
mese di luglio approveremo un
regolamento che non permette-
rà più al gestore di dire: ho
delle morosità e qualcuno deve
pagarle”. 
C’è anche una grossa fetta di
popolazione che ha scelto di
non pagare per protesta…..
“Quando il sistema non funzio-
nava e gli aumenti erano
costanti posso anche dare
ragione alle persone che ad un

certo punto hanno detto basta.
È quello che avviene in Italia
quando per troppe tasse qualcu-
no inizia a fare lo sciopero
fiscale. Questo di certo non può
essere lo strumento per risolve-
re i problemi. I problemi devo-
no essere risolti dalla politica
attraverso criteri di efficienza,
criteri che poi producono effet-
ti. Questi effetti li stiamo pro-
ducendo. Nel 2024 avremo un
meno 0.04% e le riduzioni
saranno progressive fino ad
arrivare alla fase finale con un
meno 3,59%. Vorrei precisare
che queste sono stime pruden-
ziali. Non tengono conto dei
finanziamenti che riusciremo a
prendere e che andranno a
migliorare la rete idrica.
Migliorare la rete idrica signifi-
ca spendere meno energia e
quindi abbassare ancora di più
la tariffa. Poi c’è il dissalatore
delle isole che pesa tantissimo.
Una volta attivato, ora siamo in
contenzioso ma speriamo che si
risolva presto, noi riusciremo
ad abbattere il 4% secco su
tutte le annualità”. 
Lei parla di investimenti.
Quando vedremo l’inversione
di tendenza anche ad Aprilia?
“L’inversione di tendenza è in

essere. Se si vanno a prendere i
finanziamenti si risolveranno
diverse cose. Il bilancio nostro
permette l’ordinaria ammini-
strazione ma per intervenire
sulla rete servono molti investi-
menti. Ad Aprilia il depuratore
è un investimento non da poco.
Ci sono tante questioni che su
Aprilia affrontiamo anche con i
comitati”. 
Una sfida importantissima
riguarda il recovery fund che
permetterà di intervenire su
una rete idrica che perde
addirittura fino al 75%. Ma
ad Aprilia, seconda città della
provincia, manca anche uno
sportello per l’utenza. Cosa
intende fare?
“Oggi abbiamo una struttura
organizzata che lavora con il
coinvolgimento di tutti i sinda-
ci. L’ufficio di presidenza di
fatto non c’era. C’era uno sban-
do totale e questo ha impattato
negativamente. L’impegno è
quello di portare tutto alla nor-
malità e io aggiungo chiedere
qualcosa di più nella capacità
di assorbire i frutti del recovery
plan. Noi non ci faremo scap-
pare nulla e i frutti di questo
lavoro sono sicuro che verran-
no con il tempo”.  
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Intervista al presidente della Provincia Carlo Medici sulle nuove tariffe idriche: “Non sono aumentate. Sono diminuite”

MEDICI SULL’ACQUA: “BOLLETTE IN CALO 
PERCHE’ ORA L’UFFICIO FUNZIONA”

Per Medici: “Quando sono arrivato c’era uno sbando totale. Ora la situazione è tornata alla normalità e siamo in grado di programmare”

Sede di Acqualatina

Il presidente della Provincia Carlo Medici
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Riduzioni fino al 60% per le imprese colpite dalla pandemia. L’1% di media per le utenze domestiche

APRILIA - RIDUZIONI TARI PER TUTTI…..O QUASI
Aumenta di 8 euro per i single che abitano in appartamenti da 70 mq in giù. Le utenze non domestiche potranno uscire dal servizio pubblico

di Riccardo Toffoli
Diminuzione Tari per tutti, tran-
ne per i single che abitano in
case da 70 mq in giù. Il consiglio
comunale vara misure importan-
tissime sulla Tari, la tassa sui
rifiuti. La massima assise citta-
dina si è riunita il 29 giugno
scorso. Tra le novità: il nuovo
regolamento che, tra i principali
interventi imposti dalla nuova
normativa, prevede la possibilità
per le utenze non domestiche di
uscire dal servizio pubblico di
raccolta e smaltimento dei rifiu-
ti. Le utenze non domestiche, in
tal caso, dovranno solo corri-
spondere la quota “fissa” della
tassa e non quella “variabile”,
che tra l’altro l’autorità garante
Arera, ha ritenuto di dover ulte-
riore abbassare in percentuale
rispetto all’anno precedente.
Altre novità riguardano le tariffe
che di media scenderanno
dell’1% per le utenze domesti-
che. La riduzione deriva dalla
lotta all’evasione che ha permes-
so un maggior numero di mq da
tassare. A fronte però, di 68mila
nuovi metri quadrati, ossia di un
aumento dei metri tassabili pari
al 2,37% rispetto all’anno prece-
dente, le riduzioni si fermano di
media all’1%. La tassa aumente-
rà invece, seppur in misura limi-
tata, per i single che abitano in
case di mq da 70 in giù. Sono
aumenti, dice l’assessore alle
finanze Lanfranco Principi, di 8
euro all’anno. Anche in questo
caso, il calcolo è dovuto all’au-
mento al 73% della quota
“variabile” rispetto alla “fissa”
della Tari. Tanto che se un sigle
abitasse in un appartamento di
150 mq godrebbe di una riduzio-
ne di quasi il 6%. 
LE MOZIONI DI ALESSAN-
DRA LOMBARDI E FIO-
RELLA DIAMANTI
In apertura del Consiglio, Ales-
sandra Lombardi (Rete dei Cit-
tadini) ha presentano una mozio-
ne volta ad aumentare gli incen-
tivi su chi effettua compostaggio
domestico, in base all’aumento
del costo del conferimento dei
rifiuti. Inoltre ha proposto una
riduzione per tutte le utenze non

domestiche che, grazie al com-
postaggio in proprio, riducesse-
ro il quantitativo di conferimen-
to dell’organico a pubblico ser-
vizio. Poiché la mozione incide-
va sul piano economico finan-
ziario, non è stato possibile rece-
pirla in questa annualità e la
votazione è stata rimandata al
prossimo consiglio comunale. Il
consigliere di Piazza Civica Fio-
rella Diamanti ha annunciato,
anche lei, la presentazione di
una mozione per esentare i
comitati di quartiere dal paga-
mento della tassa dei rifiuti. 
IL NUOVO REGOLAMEN-
TO DELLA TARI
In Consiglio approda il nuovo
regolamento Tari che viene illu-
strato dalla dottoressa Simona
Macri dell’ufficio tributi del
Comune. Il nuovo regolamento è
dovuto all’intervento normativo
116 del 2020 che ha modificato
il testo unico sull’ambiente. In
base alla nuova normativa viene
eliminato ogni riferimento ai
rifiuti assimilabili agli urbani.
Nell’articolo 4 vengono così
definite le nuove categorie dei
rifiuti: rifiuti urbani, speciali e
pericolosi. L’articolo 5 è il più
innovativo. Prevede, in base alla
normativa, la possibilità per le
utenze non domestiche di uscire
dal servizio pubblico di raccolta
e smaltimento dei rifiuti e il con-
seguente obbligo di comunica-
zione per essere operativo. “È
riconosciuto alle utenze non
domestiche che si avvalgono di
una ditta esterna per il servizio
rifiuti, di uscire dal servizio pub-
blico. –ha spiegato la dottoressa
Macri- La normativa lo ha disci-
plinato in maniera precisa”. Per
chi voleva fruire della possibilità
a partire dal 2022, era previsto
l’obbligo di comunicare al
Comune entro il 31 maggio la
volontà di uscire dal servizio
pubblico. Dal 2023 l’obbligo
scatta entro il 30 giugno dell’an-
no precedente. Tutte le utenze
non domestiche possono optare
per l’uscita dal servizio pubblico
per un periodo di 5 anni ma
devono garantire una serie di
condizioni che sono previste

dalla norma. Godranno dell’e-
senzione per la parte della quota
variabile del tributo, ma sono
tenuti al pagamento della parte
fissa del tributo (prevede la
copertura di una serie di servizi
come la spazzatura delle strade).
Altre piccole novità prevedono
chiarimenti e dettagli più precisi.
L’articolo 17 definisce le perti-
nenze delle abitazioni, nell’arti-
colo 19 viene chiarita la tassa-
zione per i giardini affittati per i
catering e i B&B. E’ aggiunta la
riduzione prevista dalla legge
per pensionati all’estero. L’arti-
colo 26 uniforma la scadenza del
30 giugno per la presentazione
di tutte le domande. Il nuovo
regolamento passa con 15 voti
favorevoli, l’astensione di Davi-
de Zingaretti (Azione) e l’assen-
za di tutto il centrodestra. 
LE RIDUZIONI DELLA
TARI PER IL 2021 SULLE
UTENZE NON DOMESTI-
CHE
Per il solo 2021 sono previste
una serie di riduzioni a vantag-
gio di tutte quelle imprese che
hanno sofferto molto per la pan-
demia. Lo ha annunciato l’asses-
sore alle finanze Lanfranco Prin-
cipi. Con una delibera di giunta
del 3 giugno scorso intanto si
allarga la possibilità di rateizza-
re i pagamenti. Per le imprese è
possibile presentare istanza (in
base ad un modello pubblicato
sul sito internet del Comune) per
aumentare il numero delle rate
dell’acconto. Oltre al 16 aprile e
al 16 giugno, vengono aggiunte
due nuove rate: il 16 settembre e
16 novembre. Il saldo rimane al
16 dicembre. Le imprese, inol-
tre, riceveranno una serie di
riduzioni. “Per l’anno 2021 –
spiega l’assessore Lanfranco
Principi- abbiamo individuato le
attività più colpite da questa
pandemia e concesso un’agevo-
lazione in percentuale che va da
un minimo del 20% ad un massi-
mo del 60% di riduzione. Il 60%
di riduzione è previsto per tutte
le attività di ristorazione, bar,
trattorie e alberghi. Il 40% per
musei, biblioteche, associazioni,
cinematografi e teatri, mense e

birrerie. Il 20%
per il restante
delle attività. Le
categorie non
incluse nella
tabella delle
riduzioni, pos-
sono presentare
su apposito
modello, istanza
dimostrando che hanno avuto
una notevole riduzione del fattu-
rato nel corso dell’anno. In tal
caso provvediamo ad includerla
e individuare la percentuale di
riduzione”. 
RIDUZIONI DELL’1% DI
MEDIA ALLE UTENZE
DOMESTICHE
L’assessore alle finanze Lan-
franco Principi ha annunciato
riduzioni per le utenze domesti-
che dell’1% di media. Una cate-
goria sola è penalizzata, ha spe-
cificato l’assessore Principi, per
circa 8 euro nell’arco dell’anno:
si tratta dei single che abitano in
case dai 70 mq di abitazione in
giù. È il consulente tecnico
Rocky Rossini a spiegare il
nuovo piano economico. Il costo
totale del servizio ammonta a 14
milioni 133 mila euro. Viene
registrato un piccolo aumento
rispetto all’anno precedente di
140 mila euro circa. Dei 14
milioni di euro, 10 milioni e
mezzo sono per la parte “varia-
bile” e 3 milioni e mezzo per la
parte “fissa”. La quota variabile
quindi rappresenta il 73% della
tariffa. Sono 35mila 228 le ton-
nellate dei rifiuti gestite e una
percentuale di raccolta differen-
ziata al 75%. Il costo a tonnella-
ta ammonta a 401,19 euro. Il
fabbisogno standard nazionale
fissa invece un costo di 350,55
euro a tonnellata. Il costo del
servizio viene ripartito per il
65% su utenze domestiche e per
il 35% su utenze non domesti-
che. Viene registrata una mag-
gior platea su cui distribuire i
costi. Rispetto all’anno scorso,
sono 51mila i mq in più sulle
utenze non domestiche e 68 mila
i mq in più per le utenze dome-
stiche su 2 milioni 868 mila mq
di utenze domestiche. L’aumen-

to della percentuale di quota
variabile, ha comportato una
riduzione per le case grandi e
una penalizzazione per le case
più piccole. La Tari su case gran-
di può raggiungere un abbatti-
mento del 6%. Per le non dome-
stiche (in aggiunta alle riduzioni
previste per il 2021) si riesce a
strappare un -0,2% su tutte le
categorie; banche, studi profes-
sionali e istituti di credito rag-
giungono anche un -5%. Il più
critico è stato il consigliere di
Fratelli d’Italia Vincenzo La
Pegna che non solo si aspettava
una riduzione media del 3% ma
ha contestato fortemente gli
aumenti per i single nelle picco-
le abitazioni. “Si tratta di una
fascia sempre più presente in
città –ha detto La Pegna- che
non può essere penalizzata”.
Rossini però ha risposto che il
calcolo è imputabile all’autorità
garante Arera e sul quale il
Comune non può incidere. È
dovuto ad un maggiore sposta-
mento del costo verso la parte
variabile della tariffa tanto che
un single che abita in una casa di
150 mq otterrà una riduzione del
5,86%. Se lo stesso abita in un
appartamento di 70 mq subirà un
aumento dello 0.69%. La per-
centuale di aumento cresce per-
sino al diminuire dei mq dell’ap-
partamento. In base alla spiega-
zione di Rossini, la quota varia-
bile passa da 119 euro dell’anno
scorso a 135 euro di quest’anno.
Secondo Rossini, però, sarebbe
l’ultimo anno. Nei prossimi anni
lo spostamento tra costi fissi e
variabili non dovrebbe più veri-
ficarsi e si dovrebbe registrare
una lineare riduzione su tutte le
utenze. Il punto passa con 14
voti favorevoli, un astenuto
Davide Zingaretti e 6 contrari
(tutto il centrodestra).
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Intervista all’assessore alle finanze Lanfranco Principi che spiega le novità sulla Tari 2021

“ORGOGLIOSO DI AVER DATO UN SEGNALE. SULLA TARI
ABBIAMO INVERTITO LA TENDENZA”

Per Principi nel 2022 le riduzioni saranno maggiori: “In alcuni Comuni ci sono stati aumenti per il 20%”

di Riccardo Toffoli

Abbiamo parlato di tutte le
novità introdotte sulla Tari
2021 (che troverete in detta-
glio nell’articolo del consi-
glio comunale, ndr) con l’as-
sessore alle finanze Lanfran-
co Principi che si dice “orgo-
glioso”. “Sono orgoglioso –
ci spiega- di aver dato un
segnale importante. Siamo di
fronte ad una inversione di
tendenza rispetto agli anni
passati e finalmente per quasi
tutte le tipologie, nel 2021 si
pagherà meno per la Tari.
Sono piccole percentuali di
riduzione ma è un segnale e
sono sicuro che il prossimo
anno la riduzione sarà ancora
più evidente”. 
Parliamo prima di tutto
della possibilità per le
imprese, concessa dalla
legge e inserita nel nuovo
regolamento comunale, di
uscire dal servizio pubblico
della raccolta e smaltimen-
to dei rifiuti. Come avver-
rà?
“La norma consente agli
imprenditori di staccarsi dal
servizio pubblico della rac-
colta dei rifiuti e rivolgersi ad
aziende specializzate nel set-

tore. Gli imprenditori che
vorranno, magari perché è
più favorevole rivolgersi al
privato per questo tipo di ser-

vizio, devono aver prodotto
(entro il 31 maggio 2021 per
il servizio del 2022) istanza e
documentazione necessaria
dove dichiarano la volontà di
uscire dal servizio. Per chi
non l’ha fatto entro il 31
maggio di quest’anno, potrà
presentare domanda entro il
30 giugno 2022 ma usufruirà

di questa facoltà a partire dal
2023. L’imprenditore abbat-
terà solo la parte variabile
della Tari e dovrà continuare

a pagare la quota fissa al
Comune. Abbiamo fatto i
primi ragionamenti all’inter-
no dell’amministrazione per
attrezzare la nostra azienda
pubblica, la Progetto
Ambiente, perché sia compe-
titiva nel mercato. Tra le
aziende a cui gli imprenditori
potranno rivolgersi, ci sarà

quindi anche la Progetto
ambiente”. 
Il 31 maggio è ormai passa-
to. In pochi sapevano, forse
sono poche le domande…..
“La norma quando è uscita
non era definitiva. Ad oggi
ancora non c’è chiarezza se
c’è un reale risparmio per
l’imprenditore e a quanto
questo risparmio possa
ammontare. Le domande che
sono arrivate agli uffici
comunali sono molto poche,
quasi nulle. C’è ancora con-
fusione, l’imprenditore ad
oggi non è in grado di capire
se gli conviene. Sicuramente
si capirà molto di più alla
prossima data utile che è fis-
sata appunto al 30 giugno
2022”. 

Alle attività produttive
avete comunque garantito
delle agevolazioni impor-
tanti per il 2021. Sono per-
centuali che arrivano al
60%.
“Quest’amministrazione,
nonostante le criticità del
periodo della pandemia, si
dimostra attenta alle difficol-
tà delle attività economiche e
delle famiglie. Abbiamo
messo in campo una serie di
iniziative sia utilizzando
fondi comunali sia fondi del
governo. Alle utenze non
domestiche, con delibera di
giunta, abbiamo intanto dato
la possibilità di ampliare il
numero delle rate. La richie-
sta deve essere formalizzata
agli uffici, su modello che si
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trova sul sito del Comune.
Potrà essere presentata fino a
dicembre 2021. La richiesta è
molto semplice. Abbiamo
inoltre analizzato i comparti
più penalizzati dalla pande-
mia e abbiamo garantito solo
per il 2021 una riduzione che
va dal 20 al 60%. Per il 2022
non so se ci saranno iniziati-

ve che possano essere soste-
nute dalle casse comunali e
dallo Stato. Il comparto che
ha subito maggiori disagi è
sicuramente quello della
ristorazione. Se l’impresa

rientra nella tabella (che i let-
tori possono trovare qui
sotto, ndr), la riduzione è
automatica e l’imprenditore
non deve fare alcuna richie-
sta. Se le attività non rientra-
no nella tabella ma hanno
comunque subito un grave
calo di fatturato e possono
documentarlo, possono pro-

durci documentazione ade-
guata. Possono fare istanza e
gli uffici valuteranno la per-
centuale di riduzione pur non
rientrando in questa tabella”. 
Di media per le abitazioni

sono previste riduzioni
dell’1%. Come si è arrivati
a questa riduzione? 
“E’ emerso un fenomeno
nella città di Aprilia, sia per
le utenze domestiche sia per
le non domestiche, di dati
non congrui rispetto a quelli
estrapolati al catasto. Non mi
sento di chiamarli evasori. Si

tratta di contribuenti che
hanno pagato sempre la Tari
ma su una superficie inferio-
re a quella che abbiamo
riscontrato noi nel catasto. È
stato fatto un lavoro certosi-

no e non abbiamo ancora
finito il lavoro. I primi dati
però vengono alla luce. Da
febbraio 2019, ossia da quan-
do ho portato in Consiglio
comunale un regolamento
che inaspriva le sanzioni,
cerchiamo di combattere l’e-
vasione e sono sicuro che nel
prossimo anno ci saranno
dati ancora più significativi
in merito. In più di qualche
Comune diverso dal nostro,
ci sono stati aumenti anche
del 20% della Tari. Nel
nostro caso, col sacrificio un
po’ di tutti, siamo riusciti a
invertire la tendenza sulla
Tari con dei segni negativi.
Di questo mi sento orgoglio-
so. Abbiamo lavorato bene”.
Il calcolo però penalizza chi
abita da solo in piccoli
appartamenti. Per queste
situazioni, ci saranno addi-
rittura degli aumenti. Per-
ché?
“Il calcolo è imposto dall’A-
rera e non c’è alcun margine
di intervento. È stata la mia
caparbietà a voler a tutti i
costi dare un segnale alla cit-
tadinanza, anche piccolo. C’è
ancora da fare. Spero di
aumentare la percentuale di
riduzione nell’anno 2022. La
nota stonata, ed è l’unica
categoria che subisce un
aumento quantificato in circa
8 euro annui, riguarda il sin-
gle che abita in un apparta-
mento di circa 70 mq. È stato
inevitabile e dovuto al meto-
do di calcolo dell’Arera”. 
Il consulente, il dottor Ros-
sini, ha detto in Consiglio

comunale che il costo a ton-
nellata è di 401,19 euro
mentre la media nazionale è
di 350,55 euro. Perché
paghiamo di più? Se ci fosse
un calo del costo, ci sareb-
bero anche in questo caso
delle riduzioni sulla Tari.
“Avevamo una convenzione
con l’attuale azienda che rac-
coglie parte dei nostri rifiuti,
la Rida. Avevamo un contrat-
to con un prezzo calmierato
della durata di tre anni. Alla
scadenza, il contratto non è
stato rinnovato. C’è aumen-
tato così l’importo a tonnella-
ta. Nonostante noi paghiamo
di più a tonnellate il rifiuto,
sono riuscito nel 2021 a far sì
che la Tari diminuisse”. 
Parliamo delle mozioni dei
consiglieri Lombardi e Dia-
manti. Ci sono margini
d’intervento per accoglier-
le?
“Abbiamo accolto politica-
mente le due mozioni. Abbia-
mo investito i nostri uffici
per valutare la copertura eco-
nomica per la mozione di
Alessandra Lombardi e se è
fattibile, non avremo diffi-
coltà ad adottarla nel 2023.
Per la mozione di Fiorella
Diamanti c’è bisogno di un
ragionamento più ampio. I
comitati di quartiere sono
delle associazioni e quindi
bisogna fare un ragionamen-
to generalizzato su tutte le
associazioni senza scopo di
lucro. Dobbiamo fare i conti
con le casse comunali”. 
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Intervista al commissario del consorzio unico industriale del Lazio Francesco De Angelis 
Il nuovo consorzio unico del Lazio gestirà i fondi del Recovery

“DA OGGI SAREMO PIU’ FORTI. È IL PIU GRANDE 
CONSORZIO INDUSTRIALE D’ITALIA”

Il voto favorevole per la fusione è arrivato dall’Asi il 29 giugno scorso. Pronti già 50 milioni di euro per investimenti sulle infrastrutture

di Riccardo Toffoli

Il consorzio industriale sarà
unico per tutto il Lazio. Il
consorzio industriale è un
braccio operativo che serve a
favorire l’insediamento indu-
striale e delle imprese in
genere sul territorio, crea e
individua i contesti più idonei
e realizza le infrastrutture.
Finora nella Regione Lazio i
consorzi industriali erano
divisi per aree. Aprilia ricade-
va nel consorzio industriale
Roma-Latina che si estende-
va dall’agglomerato di Castel
Romano al distretto di Maz-
zocchio nel Comune di Ponti-
nia. Il percorso di riunificare i
consorzi del Lazio parte nel
2018 e subisce un’accelera-
zione nelle ultime settimane
quando la Giunta Regionale
presieduta da Nicola Zinga-
retti ha approvato il progetto
di fusione dei consorzi indu-
striali attualmente esistenti
nel Lazio, la bozza di Statuto
del Consorzio Unico e il
piano economico dell’opera-
zione. Insomma ci sarà un
unico Consorzio per tutto il
Lazio che manterrà, comun-
que, le attuali strutture terri-

toriali. Il 30 giugno l’assem-
blea del Consorzio Asi, nel
quale appunto ricade il
Comune di Aprilia, ha votato
favorevolmente alla fusione.
Seguono le votazioni degli
altri consorzi del Lazio: il
Consorzio per lo sviluppo
industriale della Provincia di
Rieti, il Consorzio per lo svi-
luppo industriale del Sud
Pontino, il Consorzio per lo
sviluppo industriale del Lazio
meridionale (Cosilam) e il
Consorzio per l’area di svi-
luppo industriale della Pro-
vincia di Frosinone. È com-
missario di questo nuovo
consorzio unico Francesco
De Angelis che abbiamo con-
tatto per capire cosa cambierà
per le imprese, quali saranno
i vantaggi e com’è organizza-
ta la nuova struttura del con-
sorzio unico del Lazio. 
Perché unire i consorzi
industriali del Lazio? 
“Con il Consorzio unico sare-
mo più forti, perché avremo
un ente nuovo, adeguato ai
tempi attuali e fortemente
innovativo. Un ente snello,
moderno, a disposizione delle
imprese. Sarà il più grande
d’Italia e questo vuol dire

molto. C’era bisogno di rin-
novare degli strumenti che
erano stati concepiti in un’e-
poca in cui le politiche indu-
striali erano totalmente diffe-
renti da quelle attuali. È stata
una sfida e lo è ancora. Per
portarla avanti abbiamo rac-
colto le osservazioni di tutti,
a cominciare dalle Camere di
Commercio e dalle associa-
zioni di categoria per poi pas-
sare ai sindaci e a tutti i soci
di ogni Consorzio. Lo abbia-
mo voluto affinché ognuno
potesse dare il proprio contri-
buto con idee e proposte.
Ringrazio di questo il presi-
dente Zingaretti, che da sem-
pre ha fortemente creduto in
questo progetto. È indubbio
che attraverso il Consorzio
Unico ci sarà una politica
industriale di più ampio
respiro rispetto al locale.
Insomma, abbiamo gettato le
basi per creare delle opportu-
nità, delle quali bisogna
approfittare”.
Cosa cambierà con questa
nuova organizzazione?
“Sarà un unico Consorzio e
avrà la sua sede a Roma, nel
palazzo della Regione Lazio,
ma le sedi dei Consorzi



15 LUGLIO - 4 AGOSTO 2021 pagina 7IL GIORNALE DEL LAZIO

attualmente esistenti rimar-
ranno come operative sui ter-
ritori, continuando a svolge-
re, tra le altre cose, le funzio-
ni che gli sono state attribuite
fino ad oggi. Quindi ci saran-
no le sedi di Roma-Latina,
del Sud Pontino, del Cosilam,
di Rieti e di Frosinone. Oltre-
tutto lo Statuto del nuovo
Consorzio prevede la nascita
di commissioni provinciali
permanenti che avranno pare-
re vincolante sui nuovi inse-
diamenti. A testimonianza di
come i territori non avranno
nulla da perdere. Anzi, avran-
no i vantaggi del Consorzio
Unico mantenendo la loro
operatività nei rispettivi terri-
tori”. 

Quali vantaggi avranno
aziende e imprese dall’at-
tuale fusione?
“Non parliamo di una sempli-
ce fusione, ma di un vero e
proprio progetto di riforma. Il
Consorzio avrà una nuova
mission e sarà uno strumento
utile alle imprese e al territo-
rio. La prima novità consiste
nel fatto che diventeremo,
cosa che oggi non siamo, un
organismo intermedio di
gestione delle risorse regio-
nali, comunitarie e del Reco-
very Fund. Tra l’altro partire-
mo da subito con due dota-
zioni molto importanti. La
prima di circa cinquanta
milioni di euro per la realiz-
zazione di infrastrutture e

un’altra per la digitalizzazio-
ne su ogni agglomerato indu-
striale. E poi la nuova mis-
sion include l’attrazione di
investimenti, la reindustria-
lizzazione dei siti dismessi, la
promozione della costituzio-
ne di aree produttive ecologi-
camente attrezzate (le Apea),
la gestione degli incentivi a
favore delle imprese e lo svi-
luppo di sinergie distrettuali
mediante la valorizzazione
delle competenze imprendi-
toriali e scientifiche di ogni
territorio. Grazie al nuovo
organismo sarà inoltre predi-
sposta una mappatura analiti-
ca delle aree disponibili a
nuovi insediamenti produttivi
e sarà di fondamentale sup-
porto alle imprese nella parte-
cipazione ai bandi di finan-
ziamenti regionali ed europei.

Le sfide che ci aspettano sono
tante, ma ora le affronteremo
in maniera integrata, per otte-

nere sempre risultati miglio-
ri”.

IL PROFILO DEL COMMISSARIO DEL CONSORZIO
UNICO PER IL LAZIO FRANCESCO DE ANGELIS

Francesco De Angelis è nato a Ripi, in provincia di Frosinone,
il 4 ottobre del 1959. Ha due figli, Mirko ed Elsa, e un nipoti-
no, Federico. Ha iniziato a fare politica negli anni Settanta, nel
movimento studentesco di Frosinone, fino a diventare segreta-
rio della Fgci. Successivamente è stato segretario provinciale
del Pci e dei Ds. Nel 1995 viene eletto per la prima volta con-
sigliere regionale, poi riconfermato nel 2000. Nel 2005 ha rag-
giunto il risultato di essere il primo degli eletti nel Lazio con
oltre 24.000 preferenze ed è entrato in giunta ricoprendo l’in-
carico di assessore alla Piccola e Media Impresa, Commercio
ed Artigianato. Nel 2009 l’elezione al Parlamento Europeo
con 85.639 preferenze. Da parlamentare europeo è stato rela-
tore in Commissione Industria della direttiva sui ritardi di
pagamento. Fu un provvedimento che rivoluzionò i rapporti
tra imprese e pubblica amministrazione e di cui va ancora
molto fiero. Fino ad allora l’Italia era maglia nera, rispetto ad
altri Paesi, con tempi di attesa doppi e talvolta tripli e che
spesso erano causa di fallimenti. Dal 2015 ricopre l’incarico di
presidente del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Frosi-
none e, da due anni, quello di commissario per il Consorzio
Unico del Lazio. 

L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA OMAR RUBERTI:
“CONTIAMO SU DE ANGELIS PER AFFRONTARE LE
CRITICITA’ DEL NOSTRO TERRITORIO”
“Con il nostro voto – ha dichiarato l’Assessore all’urbanistica
Omar Ruberti – abbiamo voluto esprimere la nostra convinta
preferenza per il modello gestionale proposto dall’Ammini-
strazione Zingaretti. Siamo sicuri che esso possa rappresenta-
re non tanto e non solo un risparmio per i cittadini, ma soprat-
tutto un elemento molto più adatto a garantire quella visione
unitaria capace di coniugare sviluppo produttivo, gestione
delle infrastrutture e governo del territorio”. “Nel ringraziare
Cosimo Peduto per il lavoro svolto in questi anni alla guida
del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Roma e Latina –
conclude l’Assessore Ruberti – vorrei esprimere i miei miglio-
ri auguri al Commissario per il Consorzio Unico Francesco De
Angelis. Sono certo che saprà gestire al meglio questa fase di
passaggio, ma soprattutto so che è la persona su cui Aprilia
può contare per affrontare le criticità legate al nostro territo-
rio”. 
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Continua il nostro viaggio tra le comunità presenti ad Aprilia con Al Mouhajer
LA COMUNITA’ ARABA AD APRILIA: UN OCCHIO

ATTENTO VERSO I PIU’ GIOVANI
Il 12 giugno il console tunisino in visita ad Aprilia per la chiusura dell’anno scolastico della scuola araba

di Riccardo Toffoli

Si chiama Al Mouhajer ed è
l’associazione che riunisce
tutta la comunità araba. La
sede è ad Aprilia, ma come
anche per la comunità indiana,
il suo raggio di azione non si
limita alla città. “Noi aiutiamo
tutti quelli che possiamo, non
solo di Aprilia ma anche di
Pomezia e Latina” –ci dice la
presidente Ben Lalla Fatma. Al
Mouhajer è nata nel 2017 con
l’intento di aiutare le famiglie
in difficoltà immigrate. La sua
attività, però, si rivolge princi-
palmente ai bambini delle
famiglie arabe. Il maggior
impegno è il doposcuola e l’in-
segnamento dell’italiano.
“Dentro la nostra comunità –ci
spiega Fatma- ci sono famiglie
provenienti dal mondo arabo
in generale, non è una comuni-
tà di uno specifico Stato.
Abbiamo ad esempio famiglie
tunisine ma anche marocchine.
In genere tutta la comunità
araba che vive sul territorio”.
Sono attualmente 9 i volontari
che operano attivamente nel-
l’associazione e ben 15 le
famiglie che vengono aiutate

in maniera continuativa. La
presidente è Fatima che si
avvale del prezioso lavoro del
figlio, cresciuto qui in Italia ed
ora si sta specializzando a
Londra in una università pre-
stigiosa. “Mio figlio mi fa da
segretario –ci dice Fatma- mi

aiuta in tutte le attività buro-
cratiche e nel mantenere i
conti”. Fatma vede con orgo-
glio suo figlio. Della sua terra
d’origine, la Tunisia, mantiene
qualche ricordo. Alle volte
torna dai parenti insieme alla
madre. Conosce l’arabo per-

ché, lo vedremo più avanti,
l’associazione grazie al contri-
buto e all’attenzione del gover-
no tunisino, promuove dei
corsi di arabo per le nuove
generazioni cresciute in Italia.
Anche lui come tantissimi gio-
vani brillanti, trova la possibi-

lità di realizzarsi purtroppo
fuori dall’Italia. Il primo impe-
gno dell’associazione è rivolto
ai bambini. “Organizziamo dei
corsi di italiano e un po’ di
doposcuola per i bambini.
Molto spesso i genitori non
conoscono l’italiano –ci dice
Fatma- e imparano l’italiano
studiando con i figli. Altre
volte, purtroppo, capita invece
che i genitori non hanno il
tempo di apprendere l’italiano
perché sono presi dal lavoro e
allora solo i bambini imparano
la lingua. Sono le nuove gene-
razioni”. Ad Aprilia ormai le
nuove generazioni delle fami-
glie provenienti da nord Africa
sono perfettamente integrate.
Conoscono l’italiano e hanno
vissuto praticamente qui. Sono
a tutti gli effetti italiane. In
base alle ultime rilevazioni,
nel distretto nord della provin-
cia di Latina (Aprilia, Cisterna,
Cori e Rocca Massima) vivono
235 persone provenienti dalla
Tunisia e 151 dal Marocco. Il
65% risiede ad Aprilia. È una
delle più numerose comunità
presenti sul territorio. Fino a
poco tempo fa, i corsi della
scuola erano tenuti da una

La comunità Araba con il Console e l’ass.re Francesca Barbaliscia
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maestra volontaria, Monica
Huerta. “La vogliamo ricorda-
re e ci teniamo molto perché
ha fatto veramente tanto per
tutti i nostri bambini –ci spiega
Fatma- li aiutava non solo
nell’italiano, ma anche a fare i
compiti”. Poi purtroppo si è
trasferita per lavoro e ora i
corsi continuano ugualmente,
ma le famiglie e i bambini che

sono cresciuti con lei, la ricor-
dano con tanto affetto. L’asso-
ciazione collabora attivamente
con Dialogo e trova nell’ex
Mattatoio un punto di riferi-
mento importante. “Ringrazio
anche Emilia Ciorra che è
sempre disponibile e sensibile
alle nostre necessità” –ci dice
Fatma. I corsi di italiano si ten-

gono il sabato principalmente. 
I CORSI DI LINGUA
ARABA
Il governo tunisino finanzia e
organizza i corsi in lingua
araba per le nuove generazioni
delle famiglie immigrate in
Italia. Si tratta di bambini che
vengono in Italia con la fami-
glia piccoli oppure i figli di
famiglie arabe nati in Italia e

che quindi, non conoscono
nulla della terra d’origine. “Si
tratta di un modo per far cono-
scere le tradizioni delle terre di
origine ai nostri bambini e ai
figli delle famiglie che sono
nate qui” –ci spiega Fatma. Per
questo il governo di Tunisi
finanzia questi corsi, di modo
che non solo i bambini appren-

dono la lingua araba, ma impa-
rano anche alcune importanti
tradizioni arabe. Imparano a
leggere e a scrivere in arabo e
l’insegnante cambia ogni 4
anni in base a delle graduatorie
che, come avviene nelle scuole
italiane, si rinnovano ciclica-
mente. Il corso di lingua araba
si tiene il sabato pomeriggio
dalle 16 alle 18. Il 12 giugno
scorso per la fine dell’anno
scolastico, è intervenuto il
console di Tunisi ad Aprilia
Chokri Sebri, nei locali dell’ex

Mattatoio, per incontrare e
premiare i bambini che hanno
seguito i corsi della scuola
araba. “E’ veramente molto
importante per noi che i nostri
figli conoscano la lingua e le
tradizioni delle nostre terre –ci
spiega Fatma- e per questo rin-
graziamo il nostro governo di
Tunisi e il Consolato che non
ci fa mai mancare il suo soste-
gno e il suo aiuto. Anche i
momenti scolastici dei nostri

figli sono importanti per noi.
Dopo le lezioni, noi adulti ci
fermiamo a chiacchierare, a
confrontarci, a discutere e pro-
grammare. È un modo per
stare insieme”. 
LE DUE RICORRENZE
PIU’ SENTITE
Con questo spirito si organiz-
zano le ricorrenze annuali dei
due appuntamenti più sentiti
dalla comunità araba: la Eid e
la Eid – Ei Adha. La prima si

riferisce alla fine del Rama-
dan. È un giorno di festa per-
ché è la gioia per la fine del
periodo di digiuno. La seconda
invece si riferisce alla “festa
del sacrificio”. La festività
ricorda il sacrificio sostitutivo
effettuato con un montone
da  Abramo, del tutto obbe-
diente al disposto divino di
sacrificare il figlio Ismaele a
Dio  prima di venire fermato
dall’angelo. È quindi per
eccellenza la festa della fede e
della totale e indiscussa sotto-
missione a Dio. “Anche in
queste due grandi occasioni ci
riuniamo –ci dice Fatma-  e
organizziamo tutti insieme dei
festeggiamenti”. Sono le due
più importanti ricorrenze che
vengono celebrate dalla comu-
nità araba. Chi è più devoto,
specie gli uomini, prega nella
moschea che continua ad esse-
re attiva a Toscanini. 

La comunità Araba con il Console e i bambini

La presidente 
Ben Lalla Fatma
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L’appello di Giuseppe Paoloni alle istituzioni per riprendere il progetto di Don Angelo Zanardo
“ORA SI PREMA L’ACCELERATORE PER APRIRE LA SCUOLA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE”

“E’ passato un anno dalla presentazione del progetto e nonostante i tantissimi riscontri positivi non lo si riesce a far decollare”

di Riccardo Toffoli

“Ora si premi l’acceleratore per ridare
vita al Centro di Formazione delle Arti
e dei Mestieri”. Lo chiede a gran voce
Giuseppe Paoloni, già presidente del-
l’associazione Consulgreen e tra i pro-
motori dell’iniziativa che vuole resu-
scitare dalle ceneri la scuola di forma-
zione di Don Angelo Zanardo riadat-
tandola alle nuove esigenze del merca-
to. L’appello viene lanciato da Paoloni
a tutte le istituzioni, compreso il Comu-
ne di Aprilia a pochi giorni dall’inaugu-
razione del parco in via Bulgaria, nel
quartiere Toscanini, dedicato proprio a
Don Angelo Zanardo. In quella occa-
sione il sindaco di Aprilia Antonio
Terra ha annunciato la volontà dell’am-
ministrazione di voler riaprire un cen-
tro di formazione professionale. Il sin-
daco ha parlato anche di incontri avve-
nuti in Regione e in Provincia su questo
tema. Anche l’avvocato Ermanno Ien-
cinella che per anni è stato il braccio
destro di Don Angelo Zanardo al cen-
tro, ha detto che il miglior ricordo per il
sacerdote di Vittorio Veneto sarebbe
stato proprio l’apertura di questo cen-
tro. “Io lancio l’appello a tutte le istitu-
zioni per premere l’acceleratore su que-
sto progetto –ci dice Paoloni- è assolu-
tamente urgente far partire questa scuo-
la che ovviamente non sarà un replicare
il lavoro di Don Angelo Zanardo ma
che guarda al mercato del lavoro di
oggi, con la possibilità di formare
anche gli adulti che si trovano senza
lavoro o ad aver perso il lavoro. Signi-
fica anche formare giovani verso le
start up e fare quindi piccola imprendi-
toria in grado non solo di provvedere a

sé e alla famiglia ma di smuovere l’eco-
nomia con nuove soluzioni e voglia di
fare”. Il Centro di Addestramento Pro-
fessionale ad Aprilia venne aperto negli
anni del boom economico grazie alla
lungimiranza dei sacerdoti di Vittorio
Veneto in servizio pastorale presso la
parrocchia di San Michele Arcangelo.
Serviva a formare i ragazzi della città,

toglierli dalla strada e inserirli nelle
industrie che avevano bisogno di
manodopera. Sicuramente è stato Don
Angelo Zanardo a dare il maggiore
impulso al centro di addestramento
professionale di Aprilia. Il sacerdote,
sempre appartenente al gruppo di Vitto-
rio Veneto, lo diresse dal 1965 al 1987
anno in cui andò in pensione. Sotto i
suoi lunghi anni di servizio, Don Ange-
lo contò circa 3mila 200 ragazzi forma-

ti nel centro di addestramento che sotto
la sua direzione crebbe a tal punto da
aver bisogno di una sede più ampia di
quella del Don Milani dove era sorto.
Dopo di lui un inesorabile declino ed
oggi dell’ultima sede in via dell’Indu-
stria rimangono solo i ruderi. Giuseppe
Paoloni è un ex allievo di Don Angelo
Zanardo. Ora in pensione ha promosso

l’associazione Consulgreen che fa pro-
getti sperimentali sull’agricoltura ma fa
anche formazione. Tra tutti gli amici e i
compagni di percorso nel centro di
addestramento, ricordando Don Ange-
lo, è venuta in mente l’idea di proporre
un Centro di Formazione per le Arti e
Mestieri che si congiungesse idealmen-
te alla sua esperienza. L’idea è piaciuta
e ora è un progetto ufficiale che porta la
firma oltre che di Consulgreen, anche

di Formalba l’ente di formazione che
ha realizzato a Cecchina un qualcosa di
simile. Infine nel progetto è entrato
anche il Comitato di Quartiere Prima-
vera Poggio Valli e Vallelata il cui pre-
sidente, Roberto Sicuro, ha pensato al
sito della scuola: l’asilo tuttora abban-
donato di via della Piana di proprietà
del Consorzio Asi ma in mano al
Comune di Aprilia. Il progetto prende
corpo nel 2020 e la lettera ufficiale è
firmata il 26 ottobre 2020. “Ora è pas-
sato un anno, abbiamo tantissime ade-
sioni ma questo progetto non riesce a
decollare –ci spiega Paoloni- nonostan-
te in tutti gli incontri che abbiamo fatto
con le amministrazioni, compresa quel-
la comunale, abbiamo avuto sempre
riscontri positivi ma oltre agli apprez-
zamenti non si riesce ad andare. Invece
è proprio adesso che bisogna premere
l’acceleratore perché l’attuale pande-
mia ha cambiato moltissimo il mercato.
Molti si sono trovati senza lavoro ma ci
sono anche tantissimi sbocchi che stan-
no per aprirsi. Quindi è fondamentale
un centro che possa occuparsi della for-
mazione di un’utenza ampia che va dai
20 ai 50 anni con la possibilità per chi
ha perso il lavoro, di riqualificarsi. Non
si deve pensare solo ad occupazioni in
imprese già costituite ma anche a delle
start up, ossia delle nuove imprese che
attraverso i fondi messi a disposizione
dall’Europa, possano essere costituite e
che farebbero bene anche a smuovere
l’economia. Noi non ci fermiamo. Con-
tinuiamo a fare incontri con tutte le isti-
tuzioni e siamo fiduciosi che l’ammini-
strazione comunale sappia raccogliere
quest’appello per arrivare a dama su
questo progetto il prima possibile”. 

Sebastianelli Quinto con Giuseppe Paoloni



di Riccardo Toffoli

Scendono sotto i cento,
dopo quasi un anno vera-
mente difficile, i positivi
totali al Covid-19 ad Apri-
lia. Il 9 luglio, ultimo giorno
utile prima di andare in
stampa, il totale dei positivi
in città scende a 97 persone.
Un numero così basso non
si registra da settembre,
ossia da quando è iniziata la
seconda ondata dei contagi
in Italia che, ricordiamo, per
Aprilia è stata la prima vera
e propria. La curva dei con-
tagi così continua a scende-
re in queste due settimane
passando dai 162 casi totali
del 25 giugno agli attuali
97. Una decrescita del
40,12%. Nelle precedenti
due settimane il calo è stato
del 50,24%. Il calo del con-
tagio rappresenta una per-
centuale abbastanza signifi-
cativa. Per rendersene conto
basta citare il dato di quan-
do la curva ha iniziato a pie-
garsi: scendeva del 19,37%,
poi del 23,28%, ancora del
50,24% e ora del 40,12%. Quindi siamo nella fase in cui la percentuale di decrescita tende ad arrestarsi. Il grafico dimostra bene visivamente questo processo. La diminuzione
dei nuovi contagi è resa bene dalla fotografia del grafico apposito. Il mese di giugno chiude con 55 nuovi contagi. Significa che abbiamo avuto di media quasi 2 contagi al giorno
nel mese di giugno a fronte dei quasi nove casi di media di maggio. I primi 9 giorni di luglio chiudono con 7 nuovi casi. Significa che i contagi continuano a calare in città e
luglio inizia con una media di neanche un caso a giorno. Nei prossimi giorni, di conseguenza, se continueranno queste condizioni, ci si aspetta che la curva dei contagi continuerà
a calare con sempre meno pendenza, fino al punto in cui rimarrà più o meno stabile. Al 9 luglio i cittadini apriliani che hanno contratto il Covid-19 sono stati da inizio pandemia
4 mila 716. 12 persone in più rispetto al 25 giugno (due settimane precedenti). I morti salgono da 107 a 108 casi, purtroppo nelle ultime due settimane. Seppur continua ad essere
estremamente basso il numero dei morti, ancora non si arresta e questo ci deve fare riflettere sui comportamenti di tutti i giorni: non è ancora finita. Un confronto tra le fasce
d’età che hanno contratto il covid-19 dall’inizio della pandemia e tra le fasce d’età che hanno attualmente l’infezione da Covid-19 in corso ad Aprilia, dimostra dove va ad inse-
rirsi il nuovo contagio. Completamente abbattute le fasce intermedie dai 21 ai 60 anni, sono oggi più alte le fasce d’età più anziane che vanno dai 61 in su che evidentemente
risentono maggiormente dei sintomi dell’infezione ma che, grazie alla vaccinazione, hanno quasi del tutto azzerato la fase acuta della malattia.  
Si ringrazia come sempre lo staff del sindaco e in particolare Fabrizio Mariani che, all’interno dello staff, giornalmente riceve i dati e li elabora per un monitoraggio
costantemente aggiornato.
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Continua a calare la curva dei contagi. Non si arresta però quella dei morti che salgono a 108 da inizio pandemia
SCENDE SOTTO I 100 IL NUMERO TOTALE DEGLI ATTUALMENTE POSITIVI AD APRILIA

I grafici aggiornati
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Le liste civiche di maggioranza hanno avviato una serie di incontri con forze e movimenti politici.
Incontrati finora il gruppo di Azione di Giusfredi e Zingaretti e Movap 

APRILIA - “IL CIVISMO AL CENTRO”
Intervista al capogruppo di Forum Vittorio Marchitti che ci spiega obiettivi e strategie: “Il civismo rimane preminente” 

di Riccardo Toffoli

Le liste di maggioranza, a
due anni dalle prossime ele-
zioni, avviano una serie di
incontri con le altre forze
politiche per capire se “i
punti di condivisione finora
emersi possono trasformarsi
in prospettive future”. Ce lo
dice il capogruppo di Forum
Vittorio Marchitti, uno dei
protagonisti di questi, chia-
miamoli “giri di valzer” tra le
forze politiche della città. Al
momento le civiche hanno
incontrato i gruppi di Azione
(Davide Zingaretti e Giorgio
Giusfredi) e di Movap (l’ex
segretario Pd Alessandro
Mammucari per intenderci).
Per Marchitti non ci sono
“paletti” e sono già in pro-
gramma nuovi incontri nei
prossimi giorni, ma il proget-
to civico deve rimanere “pre-
minente”. Significa, insom-
ma, a leggere tra le righe, uno
stop chiaro e netto alle sigle
di partito. 
Cosa avete in mente di

fare?
“Abbiamo deciso di fare
quello che siamo abituati a
fare: confrontarci con diverse
forze politiche sia interne sia
esterne all’assise comunale.
Questa è un’abitudine che
abbiamo consolidato negli
anni. Abbiamo girato tra i
comitati di quartiere e incon-

trato tutte le associazioni. Lo
facciamo ora anche con le
forze politiche per costruire
un percorso che ci ha portato
in questi anni a governare la
città”.

C’è un comitato? Come vi
siete organizzati?
“Lo schema è molto sempli-

ce. Dal punto di visto politico
le liste che sostengono il sin-
daco Terra hanno designato
al loro interno i capigruppo
consiliari perché siano punto
di riferimento in questo tipo
di confronti. In base alle dis-
ponibilità di ognuno, c’è una
rappresentanza di questi
gruppi consiliari che va ad

incontrare realtà politiche
che ce lo hanno chiesto o ce
lo chiederanno o con le quali
abbiamo trovato in questi
anni dei punti di contatto”.

Alle prossime amministra-
tive il sindaco Antonio
Terra non potrà più essere
candidato a sindaco. State
cercando di lavorare ad una
coalizione salda che possa
trovare subito un nome con-
diviso per il successore di
Terra?
“Questa coalizione ha lavo-
rato negli anni, nel bene o nel
male, con le sue difficoltà. I
problemi della città sono
molti e non abbiamo mai
avuto la pretesa di pensare
che tutto si potesse risolvere
o che noi avessimo il dono
della verità assoluta. La con-
tinuità amministrativa di
questi anni ci ha permesso di
portare a casa, comunque, dei
risultati importanti che ini-
ziano ora ad essere visibili a
tutti i cittadini e tanti ancora
ne verranno. Pensiamo quin-
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di che il nostro progetto
possa continuare ad essere
baricentrico, ossia il punto di
riferimento di altre realtà.
Ricordo quello che ci diceva
qualcuno quando nel 2009
questa avventura civica ini-
ziò. Ci confrontavamo allora
con dei partiti che erano
colossi. All’epoca, quando
abbiamo vinto le elezioni,
qualcuno ci disse che col
tempo saremmo tutti rientrati
nell’alveo dei partiti. A
distanza di più di dieci anni è
successo esattamente il con-
trario. Il movimento politico
che ruota intorno alle liste
civiche è diventato oggi il
punto di riferimento anche
per i partiti che mostrano più
difficoltà dell’epoca. Oggi
sono i partiti che cercano
confronti con noi. Se ci allar-
ghiamo all’ambito provincia-
le, in molti Comuni alle pros-
sime amministrative, non
vedremo più alcuni simboli.
Sono segnali importanti. Se
pensiamo anche alla gover-
nabilità, tanti sindaci di parti-
to sono caduti. Il civismo ha
dato invece anche un valore
alla stabilità di governo”. 

Per ora avete incontrato il
gruppo di Azione e Movap.
Perché questa scelta? Ci
sono dei paletti?

“All’interno della coalizione
non abbiamo intanto ragiona-
to di veti. Incominciamo con
Azione. Con Zingaretti e
Giusfredi abbiamo trovato in
questi anni dei punti comuni
e delle condivisioni nell’atti-
vità amministrativa e consi-
liare. Pur continuando il suo
ruolo di opposizione, Gius-
fredi ha sempre detto che non
avrebbe fatto apposizione per
principio ma che su alcune
tematiche utili per la città
sarebbe stato al nostro fian-
co. E credo che questo l’ab-
biamo visto nel corso di que-
sti anni. Con Giusfredi e Zin-
garetti c’è stata condivisione
su molte tematiche, ad esem-
pio quelle ambientali. Con
Movap abbiamo avuto delle
divergenze ma anche dei
punti di contatto. Alcuni di
loro erano rappresentati nel
Consiglio comunale nella
scorsa amministrazione e ora
non hanno rappresentanza in
Consiglio. Ma c’è un
momento in cui è necessario
superare gli steccati per capi-
re se questi potenziali punti
di contatto possano diventare
una prospettiva futura da
condividere. Gli incontri che
stiamo facendo non derivano
dalla necessità di costruire
una sommatoria. Non dob-
biamo annettere qualche con-

sigliere comunale in più. Non
è questo lo scopo. L’obiettivo
è sui temi. Vogliamo capire
se il centro della nostra attivi-
tà amministrativa trova terre-
no fertile anche in altre realtà
che potrebbero sicuramente
dare al progetto civico nuova
linfa”. 

Voi avete visto sempre i
partiti con occhio critico.
Alcuni però, nel corso di
questi anni, hanno dimo-
strato vicinanza e vi hanno
sostenuto in tante battaglie.
I Verdi ad esempio hanno
appoggiato apertamente

Terra al ballottaggio e il Pd
ha dato diversi segnali di
avvicinamento. Con loro
come vi comporterete? 
“Non dimentichiamo che
questa coalizione ha costrui-
to la sua forza anche sulla
trasversalità. Negli anni
abbiamo raccolto istanze e
sensibilità diverse. Le abbia-
mo messe intorno ad uno
stesso tavolo. Il sindaco Terra
negli ultimi anni è stato un
catalizzatore di tutte queste
realtà. Sicuramente non ci
schiacceremo o da una parte
o dall’altra per farci annettere
o dal partito A o dal partito B.

Non abbiamo preclusioni di
sorta con i partiti che citavi,
ma per noi l’aspetto civico
rimane un aspetto preminen-
te. Poi possiamo aprire dis-
cussioni con i partiti del cen-
trosinistra o del centrodestra,
nessuno vuole chiudere le
porte. Il dialogo e il confron-
to sono sempre utili. Noi
vogliamo mantenere questo
assetto politico, in modo
anche rinnovato con l’ingres-
so di realtà positive che
vogliono collaborare con noi,
però tracciando una linea ben
precisa che mantiene il civi-
smo al centro”. 

Aprilia - Palazzo Comunale di p.zza Roma
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APRILIA - L’USO IMPROPRIO DEI MONOPATTINI
IN CITTÀ, È ORMAI QUOTIDIANO

Le continue segnalazioni sui social di cittadini che lamentano
l’uso improprio dei monopattini in città, è ormai quotidiano. 
Minorenni senza casco che viaggiano in due contro mano è all’or-
dine del giorno. Non si rispetta il codice stradale, mettendo in
pericolo la loro e la vita degli altri.  
Per utilizzare il mezzo, va inserito il codice del conto corrente,
che molti ragazzi di nascosto dai genitori, copiano e anche questo
è un grande problema. 
I monopattini sono mezzi elettronici che permettono di spostarsi
in ogni parte della città senza inquinare e creare traffico e quindi
lo considero un ottimo strumento anche per la salvaguardia del-
l’ambiente, ma ritengo che sia necessario un regolamento comu-
nale sui monopattini più incisivo, che riporti l’utilizzo dei mezzi
all’origine e quindi la sicurezza pubblica sulle nostre strade. 

Coordinatore di Italia Viva Aprilia Katiuscia Baldassarre

Katiuscia Baldassarre

GERACITANO SOFIA è la vincitrice del
secondo premio “ Candidata Privatista” al
concorso Nazionale  “Saverio Mercatan-
te” di Napoli 2021 con il punteggioo di
92/100.
Sofia  frequental’Istituto Comprensivo
Gramsci di Aprilia ad indirizzo musicale
sezione Trombe classa 2 G.

GERACITANO SOFIA È LA
VINCITRICE DEL SECONDO

PREMIO “ CANDIDATA 
PRIVATISTA”
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HOUSTON CHIAMA
APRILIA: INTERVISTA

DAGLI USA ALLO
SCRITTORE 

APRILIANO SIMONE
MARCHETTI
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NATALE SCIARA E’ IL POETA, SCRITTORE
ED OPERATORE CULTURALE LEGATO A

ROMA, I COLLI ALBANI ED IL SUO
LITORALE, CHE SI INTERROGA DOPO

PIER PAOLO PASOLINI
Pur vivendo a Ciampi-
no Natale Sciara, poeta
marchigiano, e’ legato a
Roma per avervi vissu-
to otto anni ed averla
frequentata sempre per
il lavoro e i suoi inte-
ressi artistico-culturali,
come pure ai Castelli
Romani e al litorale a
sud della capitale dove
egli vive d’estate.
La sua biografia e’
esemplificativa dei
mutamenti socio-eco-
nomici avvenuti in Ita-
lia nel dopoguerra con
tutto cio’ che ne e’ con-
seguito in termini di
passaggio da una socie-
ta’ estremamente conta-
dina ed artigianale con
una industria gia’ ben
avviata nella prima
parte del secolo, a quel-
la del consumismo, del-
l’accelerazione tecnolo-
gica, del turismo e della
spettacolarizzazione di massa. Decenni di grandi trasformazioni indu-
striali dei quali Pier Paolo Pasolini in parte ne ha registrato le inquietudi-
ni.
Natale Sciara e’ nato a Jesi il 25-12-1941 per poi vivere dal 1945 al 1951
a Riccione e successivamente per otto mesi, a cavallo tra il 1962 ed il
1963, a Caserta e poi a Roma.
Egli ha pubblicato dodici libri, ma ne ha pronti altri quattro che attendono
la pubblicazione, come pure un volume di saggetti di studiosi dedicati alla
sua scrittura.
La sua produzione, sia in poesia che prosa, e’ il frutto di una ricerca a tre-
centosessanta gradi che egli definisce interrogativa e dubbiosa con la
quale ha espresso la sua visione esistenziale senza trascurare le istanze
socio-culturali ed artistiche di Ciampino dove egli vive dal 1971, tanto
che varie Amministrazioni gli hanno pubblicato libri per ricordare i 25,
30, 35, 40 anni dalla costituzione del Comune.
La sua scrittura, sia poetica che in prosa, e’ testimonianza del suo vissuto
e gli argomenti che la ispirano prevalentemente sono quelli della sua geo-
grafia sentimentale, e cioe’ Jesi, i Colli Albani, Roma, Torre San Lorenzo,
gli affetti, la donna e la socialita’, ecc.
Il motore di ricerca lo definisce poeta di Ciampino, come pure di Torre
San Lorenzo, citta’ che hanno visto anche la presenza di Pier Paolo Paso-
lini e Riccardo Govoni.

A LATINA CERIMONIA DI CONSEGNA
ONORIFICENZE PER DUE CITTADINI 

APRILIANI. IL SINDACO TERRA: NON SOLO UN
SIMBOLO, MA IMPEGNO CORALE PER BENE

COMUNE
A Latina cerimonia di con-
segna onorificenze per due
cittadini apriliani. Il Sinda-
co Terra: non solo un sim-
bolo, ma impegno corale
per bene comune
Si è svolta nel pomeriggio
di lunedì a Latina, una pic-
cola cerimonia per la con-
segna di onorificenze a cit-
tadini dei Comuni della
Provincia. Tra gli altri,
sono stati insigniti del tito-
lo di Cavaliere anche il luo-
gotenente dei Carabinieri
Erasmo Cornacchia e il
luogotenente dei Carabi-
nieri in congedo Antonio
Tartaglione, entrambi resi-
denti ad Aprilia.
Presenti alla cerimonia il
Prefetto di Latina, dott.
Maurizio Falco e il colon-
nello Lorenzo D’Aloia,
Comandante dei Carabinie-
ri per la Provincia di Lati-
na, oltre al Sindaco di Apri-
lia Antonio Terra.
“Eventi come questo rin-
cuorano e infondono spe-
ranza – ha commentato il
primo cittadino a margine
della cerimonia – non si
tratta solo di momenti
meramente simbolici, ma
del riconoscimento per
l’impegno, da parte di citta-
dini e cittadine del nostro
territorio, nella costruzione
del bene comune. in que-
sto, Aprilia continua a confermare il ricco patrimonio di attenzioni e relazioni. E
di persone che, nel proprio quotidiano, non si risparmiano e si prodigano a favore
degli altri abitanti, con un occhio di riguardo per le situazioni di fragilità e diffi-
coltà”.
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EXPLOIT DEL FLAUTISTA FRANCESCO PICA AI CONCORSI MUSICALI NAZIONALI

6 primi premi assoluti nei concorsi musicali
nazionali,5 borse di studio,il Premio Speciale
U.Scipione  assegnato al miglior flautista di tutte le
categorie e il  1° premio assoluto all’European Music
Competition “Saverio Mercadante” 2021” di Napoli 
Francesco, alunno di Flauto traverso della classe 3G ad
indirizzo musicale della prof.ssa Roberta Barbera, ha
concluso l’anno scolastico distinguendosi in tutti i  9
concorsi musicali ai quali ha partecipato. 
6 primi premi assoluti nei concorsi musicali nazionali,
5 borse di studio,   l’assegnazione del premio speciale
U.Scipione al miglior flautista di tutte le categorie e 1°
posto assoluto all’ European Music Competition
“Saverio Mercadante” 2021” di Napoli ,questo il
bilancio di un anno di lavoro intenso.Grande la
meraviglia dei componenti delle commissioni  per i
brani eseguiti, 2 pezzi per flauto solo  il “Volo del
calabrone” di N. R. Korsakov e “ La Danse de la
chévre “ di A. Honegger, repertorio che  di solito si
studia non prima del 5° anno del liceo musicale o del
Conservatorio. 
Dall’8 maggio al 7 luglio è stato un turbinio  di
emozioni.
Francesco ha rotto il ghiaccio, dopo quasi 2 anni di
stasi dovuta alla pandemia da Covid-19, con
un’esibizione in presenza al Concorso Musicale
Internazionale “Note sul mare”di Roma,e attribuzione
del 2° premio,(nessuna  assegnazione del primo
premio). 
Poi ha partecipato alla Seconda edizione del Premio
“Matteo  Candino” di Roma,competizione “open”con
unica categoria  fino a 19 anni e con unico vincitore,
riportando un punteggio di 98/100 , sfiorando così
l’attribuzione della borsa di studio.
Quindi è stata la volta del 7° Concorso musicale
nazionale “7 Note Romane”, 1° posto assoluto con
100/100 e attribuzione di una borsa di studio; e da
qui in poi è stato un susseguirsi di importanti
riconoscimenti.
5° Concorso “P.Egidi” di Viterbo,1°premio assoluto
con 100/100 e attribuzione di    una borsa di studio; 
29° Concorso musicale nazionale “G.G.Visconti “di
Roma, 1°posto assoluto con 100/100 e attribuzione
di una borsa di studio;

2° Concorso “Mercadante” (NA) per musicisti con
percorso di studi  fino all’alta formazione ,1° posto
assoluto con 100/100 e attribuzione di una borsa di
studio;
5° Concorso di Esecuzione  musicale “Città di
Latina, 1° posto assoluto con 100/100 e Premio
“U.Scipione” al miglior flautista di tutte le categorie
oltre alla  partecipazione ad un concerto durante la
prossima rassegna musicale estiva “Musica tra le

perle pontine”.
11° Concorso Musicale Nazionale “San Vigilio
In...canto” di Roma, 1° posto assoluto con 100/100 e
attribuzione di una borsa di studio.
1° posto assoluto all’ European Music Competition

“Saverio Mercadante” 2021” di Napoli.
Al settimo cielo la famiglia Pica che, dopo tante
emozioni,ha voluto  donare una borsa di studio
all’istituto, regalando 5 leggii  all’orchestra della
Gramsci  e un flauto traverso alla classe della prof.ssa
Barbera. 
Il percorso di studi musicali di Francesco proseguirà
nel liceo musicale A.Manzoni di Latina  dopo aver
superato brillantemente il  test di ingresso  con un
punteggio di 100/100.
Nel frattempo continua a suonare nell’orchestra  dei
“Giovani Filarmonici Pontini”,le  cui attività sono
patrocinate dalla provincia di Latina  esibendosi sul
territorio nazionale e in Europa, e
costituita da studenti  dei  corsi  ad indirizzo musicale,
liceo musicale e Conservatori, seguiti e diretti dal M°
Stefania Cimino. 
Ma non è finita qui! In seguito alla visione di  un
video di Francesco ,il Flautista internazionale Andrea
Oliva si è interessato a questo ragazzo talentuoso, tanto
da volerlo seguire nello svolgimento del nuovo
percorso di studi.
https://santacecilia.it/docente/andrea-oliva
Tutta la comunità scolastica augura al nostro alunno di
volare sulle ali della MUSICA! 
In bocca al lupo FRANCESCO!

Il corso ad indirizzo musicale dell’Istituto comprensivo A. Gramsci di Aprilia  si conferma ai vertici delle graduatorie
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Raffaella Carra': la TV perde la sua Regina
di Antonella Bonaffini
Esistono persone venute al
mondo per lasciare un’impron-
ta che rimarrà immortale, un
segno indelebile che mai nes-
suno, da questa caduca terra,
potrà cancellare. Raffaella
Carra’, indiscussa icona della
televisione italiana, per anni è
entrata in punta di piedi nelle
cucine e nei salotti di casa
nostra, con la stessa semplicità
che l’aveva sempre contraddi-
stinta, con quell’eleganza
innata che sin da subito le
aveva fatto conquistare il favo-
re del grande pubblico. All’a-
nagrafe Raffaella Maria
Roberta Pelloni, classe 1943,
era stata showgirl, cantante,
ballerina, conduttrice radiofo-
nica e televisiva, attrice, ma
nel cuore degli italiani era
entrata semplicemente con il
suo nome, Raffaella, la donna
dall’ impeccabile caschetto
biondo, dalla sensibilità supe-
riore, la professionista che al
lavoro aveva dedicato tutta la
sua vita, eccellendo per un
carisma che nel tempo, non
potrà conoscere rivali. La
Signora della Tv Italiana non
aveva avuto figli ma era diven-
tato celebre il suo programma
dal titolo “Amore” che aveva
cambiato la vita a centocin-
quanta bambini e che per que-
sto, l’amata conduttrice dichia-
rava di portare nel cuore. Raf-
faella Carra’ la donna dalla
volontà ferrea, che era riuscita
a conquistare un variegato

pubblico, con il garbo
e l’eleganza che l’a-
vevano posta ben pre-
sto ai vertici dello star
system mondiale.
Una volontà sbalordi-
tiva la sua, che mai
l’ha abbandonata e
che nulla aveva fatto
trapelare della sua
malattia. Si vocifera
infatti che il direttore
RAI l’avesse recente-
mente cercata per
proporle la conduzio-
ne di un programma
in prima serata e che
lei, non avesse rispo-
sto al telefono. Ed in
RAI qualcuno aveva
subito pensato che
quelli della Carra’
fossero i capricci di

una diva, fino a ieri, 05 luglio,
quando la notizia della sua
morte arriva come una doccia
fredda, lasciando tutti ammu-
toliti. Tempo di Danza, Amore,
Carramba che sorpresa, Forte,
forte, forte, sino alla conduzio-
ne di Domenica In e del Festi-
val di Sanremo, la Raffaella
Nazionale era sempre impec-
cabile ed all’altezza.Tra le ulti-
me volontà, quella di avere

una bara semplicissima, di
legno grezzo, che potesse con-
tenere le sue ceneri. Ed a noi,
tristissimi per questa improv-
visa assenza, rimarranno i
ricordi, la sua voce, le sue
intramontabili canzoni,   a noi
rimarrà tutto ciò che di bello
Raffaella Carra’ ci ha lasciato e
che il nostro Paese, non potrà
certo dimenticare.
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La cittadinanza onoraria all’artista apriliano
Francesco Guadagnuolo nella città del “Volo dell’angelo”

Il Consiglio Comunale di
Rocca Massima (LT) nelle
mani del Sindaco Mario Luca-
relli, alla presenza del Vice
Sindaco Angelo Tomei e
dell’Assessore alla Cultura
Francesca Dubla, sabato 17
luglio 2021 alle ore 18,30  con-
ferirà, durante una solenne
cerimonia, il riconoscimento
della cittadinanza onoraria,
quale atto importante all’inse-
gna della cultura e dell’arte, al
M° Francesco Guadagnuolo
per il suo legame alla Città.
Francesco Guadagnuolo, 65
anni, di Caltanissetta, è un arti-
sta di fama internazionale poi-
ché con la sua arte, il suo
impegno sociale e politi-
co, ha contribuito alla storia
dell’arte italiana travalicando i
confini nazionali con mostre
tenute in Musei, Accademie,
Filarmoniche e Gallerie di
New York, Los Angeles, Bue-
nos Aires, Città del Messico,
Vienna, Madrid, Barcellona,
Parigi, Francoforte, Zurigo,
Basilea, Londra, Copenaghen,
San Pietroburgo, Mosca, Istan-
bul, Tokio e Warszawa. Viene
invitato a presentare le sue
ricerche artistiche presso
diverse Università, tra cui, la
Stony Brook di New York. 
L’Opera per la quale è mag-
giormente noto è  Il Debito
Estero - verso una nuova soli-
darietà che si trova, dal 1997,

permanentemente esposta
nella sede dell’ECOSOC
all’ONU – New York. Altre
opere per le quali è noto a
livello internazionale sono i
ritratti sui Papi:  Giovanni
Paolo II, Paolo VI e Benedetto
XVI esposte anche in Vatica-
no. É il 1988 che segna la sua
consacrazione artistica, quan-
do l’Istituto dell’Enciclopedia
Italiana “Giovanni Treccani”
ha curato, nella sua Sede a
Roma, un’antologica in segno

di riconoscimento artistico-
culturale.   Dal 1997 è stato
invitato come artista al Senato
della Repubblica Italiana per
l’Intergruppo Parlamentari per
il Giubileo, realizzando opere
ispirate a temi religiosi, sociali
e ad importanti eventi interna-
zionali. 
Con il conferimento della cit-
tadinanza onoraria a Guada-
gnuolo sarà allestista una spe-
ciale mostra con una scultura-
installazione ‘Il vero ritratto di

Leonardo da vecchio’, sarà lo
stesso artista a presentare e
spiegare il suo lavoro. La scel-
ta di Leonardo da Vinci: l’uo-
mo, la natura e il sogno di
volare non è casuale in quanto
la città è nota per il “Volo
dell’angelo”: si tratta del volo
più lungo del mondo, nello
splendido borgo medioevale di
Rocca Massima, a circa un’ora
da Roma. 

La mostra
Guadagnuolo mostra il vero
ritratto da vecchio di Leonardo
Da Vinci. L’artista è arrivato a
questo ritratto avendo percorso
diverse strade di studio che
sono state portate avanti, da
importanti esperti con diverse
interpretazioni del suo vero
ritratto. Guadagnuolo lo con-
cepisce all’interno di una vali-
gia, custode della memoria
della vita  di Leonardo. Sopra
la valigia, invece, il ritrova-
mento ipotetico del suo
teschio. Poichè egli desiderava
essere sepolto nella Chiesa di
Saint-Florentin in Francia e
così è stato, ma purtroppo la
Chiesa fu demolita. La sepol-
tura venne dispersa negli scon-
tri tra ugonotti (protestanti) e
cattolici. Anche se nel 1874
alcuni resti trovati vennero
sepolti nella Cappella del
Castello di Saint-Hubert ad
Amboise, però nessuno può

dire che appartengono a Leo-
nardo Da Vinci. 

Descrizione del ritratto Leo-
nardo da vecchio
Nella scultura che ritrae Leo-
nardo Da Vinci, la testa non è
calva, come molti pensavano
fosse, ma mostra capelli lunghi
che partono dal capo ed un
viso di un uomo anziano con
barba lunga. Lo sguardo è dis-
teso, dall’espressione seria, i
particolari del volto indicano
un atteggiamento forte e deci-
so. Le linee del volto sono evi-
denti e quindi segnano il
tempo trascorso che esibisce
rugosità sul viso, vicino agli
occhi, sopra la bocca e sulle
guance.
Lo sguardo è particolare, sem-
bra che osservi ed appare
mutevole. Guadagnuolo ha tra-
sfuso uno stato d’animo malin-
conico, chiuso in un certo
mistero. I contorni del volto
non sono perfettamente rap-
presentati, ma consentono la
forma, come se sparisse nel-
l’ombra. Questo riporta una
certa vitalità alla configurazio-
ne: come solerte ad avanzare,
quasi a parlare. Per la realizza-
zione della capigliatura di Leo-
nardo l’artista si è avvalso
della collaborazione professio-
nale dell’acconciatrice Lucia
Coppola.



15 LUGLIO - 4 AGOSTO 2021 pagina 23IL GIORNALE DEL LAZIO

GRANDE SUCCESSO PER LA PROIEZIONE DEL DOCUFILM SU
BEETHOVEN FIRMATO IC MATTEOTTI E KAMMERMUSIK

di Antonella Bonaffini

Si è tenuta lo scorso 1 luglio la
proiezione del docufilm “Il
genio che vedeva i suoni: 250
anni per sempre Beethoven”. È
l’ultimo impegno dell’Ic Gia-
como Matteotti di Aprilia e
dell’associazione Kammermu-
sik che da anni collabora con
l’istituto comprensivo per la
diffusione della pratica musi-
cale tra i più giovani. Rico-
struisce con musica, recitazio-
ne, storia, arte e ballo la figura
di uno dei più grandi e impor-
tanti musicisti di tutti i tempi
in occasione della ricorrenza
dei 250 anni dalla nascita di
Beethoven. È un lavoro molto
lungo che hanno portato avanti
tutti gli studenti della seconda-
ria di primo grado. La sezione
ad indirizzo musicale e i gio-
vani allievi dell’associazione
Kammermusik hanno suonato
le musiche, ancora oggi tra le
più note e apprezzate, del
Maestro con arrangiamenti e
trascrizioni appositamente rea-
lizzati. Le musiche accompa-
gnano il racconto della vita di
Beethoven, scientificamente
ricostruita con uno studio
approfondito dei testi critici.
La narrazione si sviluppa attra-
verso un intreccio di un Bee-
thoven che parla in prima per-

sona e si racconta con testimo-
nianze, ricordi, frasi, lettere di
amici, musicisti, compositori,
coeve a Beethoven e citazioni
personali dalle lettere e dai
quaderni di conversazione che
lo stesso Beethoven scrisse in
vita. La ricostruzione, quindi,
seppur in parte narrata fanta-
siosamente dal Beethoven che
ancora oggi vive tra noi con la
sua arte (ricordiamo che le sue
musiche rimangono sempre ai
primi posti nei tabelloni dei
teatri di tutto il mondo), è asso-
lutamente scientifica e storica-
mente fedele. La narrazione è
accompagnata da disegni rea-
lizzati dai ragazzi. Si tratta di

riproduzioni o di rielaborazio-
ni personali di dipinti realizzati
da pittori, incisori o litografi
che scandiscono le tappe prin-
cipali della vita del composito-
re. Inoltre alcune musiche
sono accompagnate da inter-
venti coreografici. Il docufilm
pertanto ha previsto una colla-
borazione tra tantissime disci-
pline: italiano, arte, musica,
educazione fisica. Il prodotto
finale risulta accattivante e
assolutamente originale. La
proiezione si è tenuta, giovedì
1 luglio, alle ore 21.30 presso
la nuova piazzetta delle Erbe
dietro il mercato coperto. L’e-
vento è stato inserito all’inter-

no della programmazione
dell’Aprilia Estate 2021, i gio-
vedì dello shopping. Si ringra-
ziano: il sindaco Antonio
Terra, gli assessori Luana
Caporaso e Gianluca Fanucci,
la Pro Loco per aver permesso
la realizzazione di questo
evento. Un sentito ringrazia-
mento alla Fr Edizioni Musica-
li di Filippo Rinicella per aver-
ci messo a disposizione l’at-
trezzatura per le riprese e alla
Stradaioli srl il cui generoso
contributo ha permesso la rea-
lizzazione di un’aula teatro
nella sede centrale di via
Respighi dove sono state girate
la maggior parte delle scene.

“Nonostante la pandemia –
commenta la dirigente scola-
stica Raffaela Fedele- sono
state portate avanti con succes-
so tutte le attività. Il mio rin-
graziamento va agli insegnan-
ti, ai genitori e a tutti i nostri
alunni. La musica è stata fon-
damentale in questo periodo
per unirci virtualmente, non-
ostante il distanziamento e
penso che tutti gli obiettivi
sono stati pienamente raggiun-
ti”. Il docufilm conclude la
programmazione del festival
delle orchestre pontine Memo-
rial Di Gioia ed è patrocinato
da Comune di Aprilia, Provin-
cia di Latina e Regione Lazio.
Chiude un anno di successi
dell’indirizzo musicale dell’Ic
Matteotti. 



di Elisa Bonacini
unricordoperlapace.blogspot.com
el.bonacini@gmail.com

Spiraglio di luce per il futuro dell’esposizione “Un ricordo
per la pace” collezione Ostilio Bonacini. La mostra storica
sul tema prioritario  “Aprilia in guerra: la Battaglia di
Aprilia” ad oggi è ancora presente presso l’auditorium del
Liceo “A.Meucci” di Aprilia, seppure oscurata e
transennata.
Nell’ambito dei finanziamenti del “Recovery Fund” lo
scorso 4 giugno il Comune di Aprilia ha chiesto 10
milioni di euro al Ministero degli Interni. Secondo le
dichiarazioni dell’Assessore ai Lavori Pubblici Luana
Caporaso e dell’Assessore alla Cultura Gianluca Fanucci
400.000 euro sarebbero riservati alla realizzazione del
primo Museo Civico ad Aprilia: i locali scelti per il
progetto quelli comunali in piazza Roma, ex sede degli
uffici anagrafe.
Una location museale nel centro storico di Aprilia è senza
dubbio la sede più idonea per custodire e divulgare la
storia della città, quanto aveva sperato anche la famiglia
Bonacini nell’affidare a titolo perenne e gratuito al
Comune di Aprilia la collezione di Ostilio, scomparso nel
maggio 1999.
Tanti anni di attesa e di incessanti richieste
all’Amministrazione di una sede centrale per la mostra ed
esporre dignitosamente al pubblico centinaia di reperti

collezionati da Ostilio in 30 anni di ricerche. Una passione
per la storia militare ereditata dal nonno Giuseppe
Bonacini pluridecorato al V.M. Nel 1915, agli esordi della
Grande Guerra, Bonacini era stato tra i 500 Volontari
Ciclisti Automobilisti che affrontarono gli austriaci nei
primi combattimenti sulle Alpi venete. Mutilato di guerra,
divenne Maggiore dei Bersaglieri durante la II guerra
mondiale e svolse l’incarico di Comandante del Distretto
militare di Reggio Emilia.
Un lungo e travagliato iter per l’esposizione storica che
dal 2008 aveva trovato sede nell’auditorium scolastico di

via Carroceto, ai tempi di competenza del I.I.S.Rosselli.
I reperti Bonacini, allora in esiguo numero di pezzi, circa
35, erano stati ivi collocati nel trasferimento dall’Istituto
Comprensivo Pascoli che dal 2002 al 2008 aveva ospitato
un piccolo centro documentale sulla storia di Aprilia,
patrocinato dal Comune di Aprilia; tentativo rivelatosi
fallimentare per varie criticità sul piano della sicurezza
nonché per subentrate esigenze scolastiche.
Seguirono 8 anni di pacifica convivenza per la mostra
all’interno del “Rosselli” nel cui Istituto grazie alla
disponibilità dell’allora dirigente Galassi l’associazione
“Un ricordo per la pace” ha potuto organizzare diversi
eventi per i ragazzi con personalità illustri nel campo della
cultura e dello sport nonché visite programmate
all’esposizione. Nel 2012 arrivò la formalizzazione
dell’affidamento della collezione alla Città di Aprilia. Con
delibera n.163 del 12 giugno 2012 il Comune di Aprilia
ha accettato l’affidamento dei materiali già esposti e di
altri reperti della collezione Bonacini per un totale di circa
300 pezzi tra oggettistica, divise e strumentazioni degli
eserciti che si sono affrontati nel 1944 in territorio
apriliano. La mostra venne inaugurata nell’aprile 2013 in
un nuovo allestimento a cura di “Un ricordo per la pace”
nel medesimo auditorium dell“I.I.S.Rosselli” con un
finanziamento comunale di circa 20.000 euro, pari al nudo
costo delle grandi teche e dei manichini; il progetto
fornito gratuitamente dall’architetto Otello Lazzari. Nel
tempo l’esposizione ha acquisito anche alcune donazioni
di cittadini apriliani.
La sede in via Carroceto ritenuta transitoria. Il Comune
di Aprilia al punto 8 della delibera di accettazione della
collezione si impegnava infatti a reperire locali nel centro
storico di Aprilia per accogliere la mostra, i materiali della
collezione rimovibili solo previa autorizzazione della
Giunta Comunale (punto 6 della convenzione annessa alla
delibera). 
Anche se intesa soluzione temporanea aveva lasciato
perplessi nel dicembre 2016 “l’ordine di sfratto” del Liceo
nei confronti della mostra. Tra le motivazioni nella nota
della dirigente la necessità di “spazi per opere di attività
teatrali” e la presunta mancanza di sicurezza delle vetrine
espositive. Spiacevole inconveniente dovuto anche al
fatto che il Comune non ha mai provveduto
all’adeguamento della convenzione con il nuovo Istituto
ospitante l’esposizione, nonostante le ripetute
sollecitazioni della famiglia Bonacini.
Immediata la reazione di “Un ricordo per la pace” che a
gennaio 2017 si mobilitò organizzando una raccolta firme
pro “MUSEO UN RICORDO PER LA PACE NEL
CENTRO STORICO DI APRILIA”. Tra le “location”
richieste gli spazi adibiti agli uffici comunali al pubblico
di Piazza Roma, uffici già allora destinati al trasferimento
in piazza del Bersaglieri “un luogo facilmente fruibile da
cittadini e turisti, in un’ottica di rivitalizzazione del centro
di Aprilia”.
“La cittadinanza esprima la propria volontà sul futuro
della collezione donata ad Aprilia”: la voce della famiglia
di Ostilio in quei giorni. Grande fu il consenso popolare
con centinaia di firmatari tra cui associazioni,
professionisti, artisti e rappresentanti di “storiche” attività
commerciali  di Aprilia. La petizione indirizzata a Sindaco
e Amministrazione presentata in tre blocchi presso gli
uffici comunali a partire dal 9 febbraio 2017. In allegato
anche un’ipotesi di progetto e l’idea di inserire
l’esposizione nel più ampio progetto di “MUSEO PER
LA PACE” in collegamento con i Musei per la pace nel
mondo. Un Museo dedicato agli eroi per la Pace di ogni
tempo, testimonianza di tutti coloro che hanno combattuto
per la pace, la libertà e la democrazia. Un Museo a ricordo
degli orrori della guerra e monito per un futuro di pace. 
A sostenere il progetto anche le Associazioni d’Arma di
Aprilia che nel 2012, in fase di affidamento al Comune
della collezione Bonacini, avevano firmato un documento
di adesione impegnandosi a prestare con “Un ricordo per
la pace” un contributo volontario nell’organizzazione
museale (nota prot. n. 46403 del 7.6.2012 ).
Ad oggi l’esposizione giace in stato di abbandono
nell’auditorium del Liceo Meucci, oscurata e addirittura
transennata, ovviamente invisitabile. Rimane l’amarezza
di constatare che per tanti anni una mostra prestigiosa non
sia stata valorizzata dall’Ente patrocinante, né fruita dalla
cittadinanza cui è stata dedicata. Confidiamo nel nuovo
Assessore alla Cultura Fanucci e nell’Amministrazione
tutta nel risolvere quanto prima e nel migliore dei modi
l’annosa situazione. La speranza dell’associazione è che
venga tenuto in considerazione anche il progetto di
“Museo per la pace” per cui sta lavorando da anni e che,
già attivo in una pagina web, la vede impegnata nel
contatto con numerose organizzazioni pacifiste nazionali
ed estere.
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ESPOSIZIONE “UN RICORDO PER LA PACE”
Il Comune chiede finanziamenti per il Museo Civico

Si accende la speranza di una sede centrale per la mostra sulla Battaglia di Aprilia sfrattata dal Liceo
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IL MERAVIGLIOSO MONDO DI GUFASTRONOMO
Siamo una giovane azienda,
riconosciuta dallo Stato italiano
come Start-Up innovativa per il
comparto  cinematografico e
pubblicitario e il mondo dell’e-
ditoria. La creazione di fumetti
e libri illustrati per ragazzi si
affianca alla  realizzazione di
cartoni animati utilizzando il
linguaggio dell’animazione 3D,
collaudata e vincente frontiera
del mondo dei cartoon.
A capo della divisione software
e hardware c’è Roberto Messi-
na, anche CEO dello studio. Da
sempre Roberto si è occupato di
software, scrivendo programmi
in molteplici linguaggi e confi-
gurando server di rete di ogni
genere e tipo. Inoltre, ha matu-
rato esperienza nel settore
musicale, più specificatamente
nel settore ingegneristico di
apparecchiature per studi di
registrazione e controllo del-
l’audio.
La divisione artistica, invece, è
guidata da Remigio Messina,
co-fondatore dello studio. 
La sua formazione cartoonistica
ha radici prestigiose, poiché
parte da una delle più importan-
ti aziende nella produzione di
cartoni animati in 3D, la Pixar
Animation Studio a San Franci-
sco.
Tra i suoi mentori  troviamo
personaggi del calibro di  Ricky
Nierva, Andrew Gordon, Daniel
Holland, Michal Makarewicz e
Matthew Luhn.
La parte didattica dello studio è
affidata ad un grande fumettista
proveniente dal mondo Marvel
e DC, Roberto Cianfarani.
Roberto si forma alla scuola
Romana del Fumetto dove,

dopo essere stato un brillante
studente è diventato uno dei
docenti di spicco. Oggi la sua
splendida esperienza è condivi-
sa nel team di Officina Anima-
ta.
L’internazionalizzazione dei
prodotti è affidata a Cristina
Finotti. Cristina, vanta oltre 15

anni di esperienza in
ambito internazionale
ed è la voce italiana
del dr. Hunter “Patch”
Adams, fondatore del
Gesundheit Institute.
Il Meraviglioso
Mondo di Gufastrono-
mo è una storia illu-
strata per giovani let-
tori di età compresa
tra gli 8 e i 13 anni,
realizzata allo scopo
di agevolare l’appren-
dimento dell’astrono-
mia in modo diverten-
te e fruibile. In un
mondo magico, popo-
lato da creature fanta-
stiche, Gufastronomo,
scienziato e attento
osservatore della volta
celeste, non può usare
il suo telescopio per-
ché la magia è talmen-

te forte da creare giochi tanto
bizzarri da non permettergli di
studiare il cielo.
Papà Alfredo, tecnico invento-
re, costruisce un filtro anti-
magia per rimettere in funzione
il telescopio di Gufastronomo.
Insieme al piccolo Momo, suo

figlio, e guidati da Oliver la
marmotta, raggiungono il loro
amico astronomo, ma il filtro
non funziona poiché è contra-
stato da un campo magico anco-
ra più potente. Gufastronomo,
però, comprende che la magia
nasce proprio dall’entusiasmo e
dalla gioia di vivere e trova un
modo semplice per riprendere a
osservare il cielo ed a racconta-
re al piccolo Momo i segreti
della nostra luna.
Il libro svela anche una  bellis-
sima morale: l’importanza di
vivere la vita all’insegna della
gioia. Quest’ultimo è il messag-
gio d’amore che continua a ispi-
rare la vita del famoso clown e
medico Hunter “Patch”  Adams.  
Parte dei proventi di questo
libro sosterranno il Gesundheit
Institute, fondato dallo stesso
dottor Adams. Felici di questa
collaborazione e fieri di contri-
buire ad una causa così nobile,
vi chiediamo di sostenerci
acquistando, in libreria o su
Amazon, il nostro libro illustra-
to. 80 pagine di divertimento
che faranno sognare i vostri
ragazzi e contestualmente
apprenderanno una sacco delle
belle nozioni sulla nostra Luna.
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DIGITALE, FORSE STAVO MEGLIO PRIMA
di Marco Foglietta

Quanti di voi non sono stati
almeno una volta nella vita
preda di quell’insaziabile
bestia moderna chiamata
burocrazia?  In quanti fra voi
possono orgogliosamente
affermare di non aver passato
mai almeno un pomeriggio
della propria breve vita
all’insegna della frustrazione
e della disperazione,
naufraghi nel mare
tempestoso di carte, indirizzi
e codici, pratiche e moduli,
costretti all’inverosimile da
richieste impossibili?
Procedendo rapidamente, si
può facilmente stimare che,
compiuta la maggiore età,
almeno una volta ogni
citadino della penisola abbia
sperimentato su di sè quel
misto di crudeltà e incapacità
della pubblica
amministrazione e imprecato
contro lo stato italiano. Beh
amici miei, non temete... la
soluzione è proprio qui per
noi, pronta a sbalzarci nella
nuova, tecnologica era della
gestione digitale.
Si chiama SPID, e
sicuramente fra voi in molti
avranno già sentito nominare
il demoniaco acronimo per
“sistema pubblico per
l’identità digitale”, e in molti
avranno già anche avuto a che
fare con l’inferno celato
dietro la sigla. Sì, perché
attivare e gestire il proprio

profilo SPID non è cosa facile
come viene fatto credere, e il
funzionamento del sistema
digitale finisce
inevitabilmente per sottostare
alle stesse macchinosissime
regole che l’ufficio
complicazioni affari semplici

del nostro paese detta
affannosamente per la
burocrazia cartacea di
sempre.
Insomma, senza troppi
problemi ci si può fare
un’idea della complessità che
nasconde l’identificazione
digitale di una persona o il
pagamento delle tasse online,
tutti servizi SPID, fra
certificazioni online,
documenti da scannerizzare e
email. Le mille carte e
scartoffie di ieri finiscono per
essere rimpiazzate oggi  solo
da altrettante password,
codici, applicazioni per

smarphone e complicati
passaggi informatici. Se
prima eravate abituati ad
essere rimbalzati da un ufficio
comunale all’altro, non avrete
probemi a prendere
confidenza con il nuovo
sistema di rimbalzi fra pagine

web differenti o da computer
a smartphone.
Attenzione, perché i problemi
sono solo all’inizio... Per
rendere tutti “al passo coi
tempi” già da oggi per molte
pratiche il sistema SPID non
sarà semplicemente un
comodo di più, ma sarà del
tutto necessario,
rimpiazzando completamente
i metodi tradizionali.
Dobbiamo fare in fretta
dunque! Prendete tutti
esempio da mia nonna (86
anni), che per poter sostenere
la guerra con le spinte
tecnoglogiche

dell’amministrazione 2.0 ha
dovuto attivare il proprio
account SPID e aprire un
indirizzo di posta elettronica.
A quale pro, allora, tutto
questo? Per poter rispondere
a questa domanda bisogna

comprendere il prezzo al
quale viene venduto il
“comodamente da casa tua”
pubblicizzato continuamente,
non solo da SPID. La
questione si fa, come al solito,
molto delicata, e tende una
sottile tela fra la
comprensione dei rischi di
domani e il ragionevole (e
utilissimo) progresso.
Pensando alla situazione
SPID come esemplare, ciò
che fa istintivamente storcere
il naso è notare come la
macchina amministrativa resti
effettivamente complicata,
ma al tempo stesso diventi,
avendo una base informatica,
prossima a prestarsi a giochi
di controllo o semplicemente
all’oggi famosissimo data
business (compravendita dei
dati informatici personali). Si
aggiunge un tassello: durante

il procedimento di attivazione
del “servizio” SPID, là dove è
possibile compiere
un’autenticazione o scaricare
un’app in meno, il sistema
sembra spingere
implicitamente per

l’alternativa con un’app in
più.
Morale della favola. Senza
scadere in azzardati e fuori
luogo scenari complottisti,
l’agire cauto e consapevole
consiglia sempre qualcosa di
semplice, ma anche molto
saggio... Fare attenzione in
modo consapevole e
responsabile ai segnali che
riserva il presente di ogni
giorno potrà fare la differenza
sulla qualità del nostro
domani. Bisogna rimanere
attentamente sul chivalà
davanti all’ago della bilancia
che oscilla fra segnare un
totalitarismo sfacciatamente
nascosto come quello della
Cina che tutto controlla con
l’occhio vigile di WeChat e il
buon governo tecnologico e
demcratico: il passato può
solo insegnare.
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Incontriamo Gianfranco Morti-
ni, uno dei fondatori della CB
Rondine Aprilia. Un’associa-
zione di Radioamatori che col
tempo si è evoluta fino a diven-
tare un Nucleo qualificato di
Volontari legato alla Protezio-
ne Civile. Gianfranco Mortini
nasce ad Aprilia il 2 gennaio
1957. Il padre, il signor Mario,
è un apriliano doc, di Carroce-
tello, l’odierno quartiere a
ridosso della stazione ferrovia-
ria. La mamma, la signora Giu-
seppina Bucciarelli, è di Cec-
cano ma giunge ad Aprilia che
ha solo otto mesi. Nonno Anto-
nio, invece, che proviene dalla
Toscana, esattamente da Gros-
seto, giunge ad Aprilia prima
della guerra. Viene chiamato a
fare il custode del Casello 42,

la Casa Cantoniera che si trova
vicino alla Caffaro sulla Via
Nettunense. “La mia famiglia è
tra le più antiche di Aprilia -
dice subito Gianfranco - e
nonno Antonio, che ha vissuto
tutto il periodo della Bonifica,
ha anche visto nascere i Poderi
del Duca Caffarelli che era il
Podestà della città. Quei Poderi
venivano dati alle famiglie di
pionieri che giungevano ad
Aprilia per lavorare la terra e
migliorare le loro condizioni di
vita. I miei genitori però hanno
lavorato alla Simmenthal, che
a quei tempi era una miniera di
posti di lavoro per la nostra
giovane città. Poi hanno aperto
una Pompa di benzina dell’A-
moco, che era uno dei primi
distributori di carburante di
Aprilia e si trovava in Via
Verdi dove oggi c’è Caos
Caffè. Alle origini Aprilia era
un fazzoletto di case ben messe
e ordinate e la gente si cono-
sceva quasi tutta. Oggi è una
delle città più importanti e
popolose del Lazio”. Come ti è
venuta l’idea di fondare la CB
Rondine? “Nell’ottobre del
1982 decisi, insieme a un grup-
po di amici, di creare un’Asso-
ciazione di Radiotrasmissioni.
Avvenne quasi per gioco e ci
divertivamo soprattutto a fare i
collegamenti con una televisio-
ne locale, Radio Tele Aprilia,
che negli anni ottanta e novan-

ta trasmetteva dall’attico del
grattacielo. Facevamo i colle-
gamenti in diretta durante la
festa di San Michele e le sfilate
del Carnevale. Erano i tempi in
cui le televisioni private veni-
vano fatte nelle cucine degli
appartamenti ed erano un’asso-
luta novità e la gente, che era
curiosa, partecipava con entu-
siasmo alle nostre iniziative”.
Ma oltre a questo di cosa ti sei
occupato nella vita? “Ho lavo-
rato come meccanico nell’offi-
cina autorizza Fiat di un mio
zio. Poi ho messo su una mia
officina ma spero quanto prima
di andare in pensione per
potermi dedicare completa-
mente al Volontariato”. Ti
prende così tanto la CB Rondi-
ne? “Direi proprio di si. Nel
1985 stilammo uno Statuto che
consentiva all’associazione di
occuparsi anche di Protezione
Civile. E debbo precisare che
ad Aprilia siamo stati i primi ad
ottenere il riconoscimento
dalla Prefettura, dalla Regione

Lazio e dal Dipartimento di
Stato. Erano gli anni del Presi-
dente Zamberletti che, a mio
avviso, è stato il Padre nobile
della Protezione Civile in Ita-
lia”. Hai altro da ricordare?
“Vorrei ricordare che abbiamo
ottenuto varie iscrizioni all’Al-
bo della Regione Lazio. L’Al-
bo del Volontariato, quello
Sanitario e quello Ecologico”.
Ricordi qualcuno degli inter-
venti effettuati? “Il nostro
primo intervento è stato quello
per l’alluvione del Polesine e
noi fummo destinati alla città
di Asti. Fu un lavoro duro ma
l’aver aiutato la popolazione ci
ripagò ampiamente di tutte le
fatiche. A seguire ci fu l’inter-
vento per la Frana di Sarno. Poi
prestammo il nostro aiuto ai
terremotati delle Marche, del
Molise e della Versilia. Ma ci
sono stati anche altri interventi.
Alcuni li abbiamo fatti in colla-
borazione col Comune di Apri-
lia. Altri, coi Comuni limitrofi.
Ovviamente noi facciamo
anche interventi Antincendio
per i quali abbiamo una squa-
dra apposita. Ma il nostro
impegno primario è il Gruppo
Sanitario. E per questo ci
siamo affiancati all’Anpas, che
è una specie di Croce Rossa, e
che si occupa di tutto quanto
attiene gli interventi di Sanità
pubblici e privati. E quando ci
viene richiesto, partecipiamo

con le nostre ambulanze ai vari
eventi cittadini. Ci occupiamo
di trasferimenti casa/ospedale e
di tante altre cose ancora”. La
pandemia vi ha impegnato in
modo particolare? “Per la Pan-
demia abbiamo allestito un
Taxi solidale per aiutare gli
anziani e le persone più biso-
gnose. Al momento è uno dei
nostri servizi maggiormente
richiesti”. In passato si è parla-
to tanto della rivalità che vi
vedeva contrapposti all’Alfa.
E’ così? “Dico che a pensare a
quei tempi mi viene da sorride-
re. Noi abbiamo avuto sempre
un ottimo rapporto di collabo-
razione con l’Alfa e tuttora
lavoriamo insieme in piena
armonia. E questo va sicura-
mente a beneficio della città”.
Che mezzi avete a disposizio-
ne? “Abbiamo un pick-up con
modulo antincendio. Due
ambulanze e un Doblò che
usiamo come taxi solidale. Ma
abbiamo anche un pick-up

Ford Ranger con un carrello e
una idrovore di livello profes-
sionale che usiamo quando ci
sono allagamenti in città”. Hai
mai pensato di fare politica?
“Veramente sono stato candi-
dato una volta con la Lista
Forum per Aprilia. Ma l’ho
fatto solo per dare una mano
all’amico Luigi Meddi che si
era candidato a sindaco e che
vinse alla grande. Peccato che
sia venuto a mancare prematu-
ramente. Con lui la città ha
perso uno dei figli migliori e
più capaci. Gino era un sindaco
ben voluto dal popolo e la
grande partecipazione della
gente ai suoi funerali lo ha
testimoniato”. Hai figli? “Ho
due figlie e tre nipotini che
adoro”. Hobby? “Sono un
radioamatore con nominativo
rilasciato dal Ministero delle
Poste e Telecomunicazioni.
Cosa che si ottiene dopo un
adeguato esame di Radiotecni-
ca. A questo mio hobby dedico
quasi tutto il tempo libero e mi
diverto a scoprire nuove amici-
zie on air perché mi muovo in
Frequenze Radio che permetto-
no collegamenti a lunghe
distanze e ho la possibilità di
collegarmi in condizioni otti-
mali con tutto il mondo”. Men-

tre dici queste cose mi fai pen-
sare a un radioamatore chiuso
in uno stanzino o nella mansar-
da della propria casa. E’ così?
“In un certo senso si. Ma io la
stazione radio ce l’ho in un
posto dove sono certo di non
dare fastidio a nessuno e dove

posso operare nella più ampia
libertà”. Hai molti amici on
air? “Ti posso dire che sono
talmente tanti che non li posso
più contare. A parte quelli che
sono nelle vicinanze di Aprilia
e con i quali mi sento un po’ di
più, gli altri sono tutti amici di
frequenza occasionale”. Pro-
getti futuri? “In futuro cercherò
di dedicare più tempo all’Asso-
ciazione. Non so spiegare se il
desiderio di volersi dedicare
agli altri scaturisca dalla neces-

sità di dare un senso altruistico
alla vita. Tuttavia sono ferma-
mente convinto che il dedicarsi
agli altri faccia bene non solo
all’anima. Il volontariato da
energia, forza fisica e spiritua-
le. E lavorare per il bene degli
altri talvolta aiuta a superare le
prove che il percorso terreno
della vita ti riserva”.  Ma
vogliamo dire dove si trova la
sede dell’Associazione? “La
sede della CB Rondine - Anpas
si trova in Via Carducci 30 ad
Aprilia. Una via conosciuta e
facile da raggiungere. Vorrei
esortare chi ne avesse voglia,
soprattutto i giovani, ad acco-
starsi al mondo del volontaria-
to perché è un mondo davvero
affascinante. E non sono poche
le persone che ogni giorno si
avvicinano a questo mondo
meraviglioso”. Com’è oggi
Aprilia agli occhi di un vecchio
apriliano? “Non lo vorrei dire
ma mi pare un po’ disordinata.
C’è scarsa educazione stradale
e adesso ci si mettono anche gli

utilizzatori di monopattini.
Forse ci vorrebbe maggiore
controllo da parte degli Organi
preposti”. E che augurio
vogliamo fare alla città? “A
tutti gli apriliani e in particola-
re ai colleghi della Protezione
Civile, auguro di essere sempre
più coesi nell’aiutare il prossi-
mo al fine di migliorare la
nostra città. Aprilia nonostante
tutto, è una città bella. Una
città da vivere, rispettare e
amare”. 

di  Vincenzo Carecci

Incontriamo Gianfranco Mortini uno dei soci 
fondatori dell’Associazione CB Rondine Aprilia

Passato Presente Futuro
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CHE COS’E’ L’ISTINTO
DI SOPRAVVIVENZA?

Molte volte mi è capitato di
sentire per radio o televisione,
o di leggere sui giornali, che
grazie all’istinto di sopravvi-
venza molte persone si sono
salvate da catastrofi  o da altre
disgrazie. Si dice, poi, che si
fanno le cose per istinto e
senza pensarci. A volte va
bene, ma a volte va male. Io
sono un istintivo, e spesso
combino guai. Come diceva
mia madre non penso mai
prima di fare, ma mi butto a
capofitto. Non riesco a metter-
mi lì a pensare prima di muo-
vermi, le faccio e basta. A
volte, però, dovrei fermarmi a
pensare bene a cosa fare per-
ché ho perso delle buone occa-
sioni, non sono riuscito a trat-
tenermi ad offendere una per-
sona, che invece poteva aiutar-
mi lavorativamente parlando.
Ma è più forte di me, e mi
hanno detto che questo si chia-
ma istinto, quando non riesci a
fermarti e a ragionare. Ok, l’i-
stinto di sopravvivenza, la
parola stesso lo dice, ma quan-
do invece questo istinto ci fa
fare casini? Cos’è?

GIANLUCA

Nell’istinto di sopravvivenza
ci sono quello di nutrirsi, di
attaccare o fuggire, in caso di
pericolo, per il quale l’incon-
scio decide autonomamente.
Nell’istinto di riproduzione e
continuazione della specie c’è
l’istinto sessuale. Gli istinti
influenzano parecchio le
nostre decisioni, sono l’effetto
di una parte del nostro cervello
molto antica, che può entrare
in conflitto con la coscienza.
La coscienza funge da media-
tore fra noi e l’inconscio,
quando riesce a valutare i dati
che l’ambiente esterno gli pre-
senta. Spesso è l’inconscio che
determina le mosse all’insapu-
ta della coscienza, quando ci
troviamo in uno stato di
sovraffaticamento, impauriti,
stressati o arrabbiati. In quel
momento emerge con tutte le
sue forze e mette in atto quei
programmi passati dalla
coscienza che raccoglie e spe-
rimenta. Non c’è tempo per
pensare, in quei  momenti, per
questo si attiva l’inconscio

usando quei dati già stabiliti e
sperimentati in momenti in cui
era possibile pensare e ponde-
rare. Noi li viviamo come
comportamenti istintivi, ma
dobbiamo pensare che in effet-
ti, quei comportamenti sono
stati creati in riferimento all’e-
sperienza di vita vissuta. Quei
programmi innati, come l’i-
stinto di sopravvivenza, inve-
ce, nascono con noi, per tute-
larci dai pericoli di cui non ne
abbiamo mai fatto esperienza.
Eppure, anche in quei casi si
può pensare ad una memoria
biologica ereditata che viene
percepita come istinto, per
esempio mangiare per soprav-
vivere, fuggire o affrontare.
Nel senso che la sopravviven-
za viene trasmessa per mezzo
di un cervello arcaico ricco di
esperienze di altri individui. In
questo caso si potrebbe parlare
di “apprendimento biologico”.
Insomma, La cosa più impor-
tante da fare, sempre, è quella
di riflettere su ogni cosa anche
quando sembra ovvia o sconta-
ta. Per riuscirci bisogna scrive-
re su di un foglio, dopo aver
agito, le conseguenze subite e
cosa, invece, si sarebbe dovuto
fare. Allenarsi a fare questo,
può creare una spinta maggio-
re alla riflessione. Leggere
nero su bianco quelle che sono
stati i comportamenti negativi,
ma anche positivi, farà indebo-
lire quelli meno vantaggiosi,
mentre rinforzerà quelli più
convenienti.

AFFRONTIAMO LA
REALTA’ PER GUARIRE

DAL SINTOMO.
Circa un anno fa ho comincia-
to a sentire dei forti dolori
muscolari alle gambe. Ho fatto
infiniti controlli senza arrivare
a capo di nulla. Il dolore rima-
ne e non riesco a fare le scale a
piedi. Gli antidolorifici mi
danno una mano, ma non mi
risolvono il problema. Un
medico mi ha detto che ci
potrebbe essere, anche, una
componente psicologica, e mi
ha consigliato di rivolgermi ad
un terapeuta. Cosa possono
centrare i dolori alle gambe
con la mente? Lui mi ha detto
che se non ci sono cause orga-
niche si potrebbe pensare ad
un sintomo psicosomatico.
Cosa vuol dire me lo può spie-
gare? E poi, devo puntualizza-
re che il tutto è avvenuto da
quando mia madre e mio
padre, anziani, sono venuti ad
abitare sopra di me. Vorrei aiu-
tarli, ma non ce la faccio, non
posso fare le scale, e questo
non mi fa sentire in colpa per-
ché non dipende da me, ma
allo stesso tempo ho una sen-
sazione strana, come se non
fossi a posto con me stessa. 

AURELIA
Il sintomo è un meccanismo di
difesa, e come tale nasce quan-
do non vogliamo affrontare

una realtà dolorosa. La conco-
mitanza del dolore alle gambe,
con l’arrivo dei suoi genitori,
potrebbe voler significare che
esistono conflitti nei loro con-
fronti,  e che il rendersene
conto la farebbe soffrire trop-
po. Con i dolori non può salire
le scale e quindi non può anda-
re su per aiutarli. E’ come dire:
“non è che non li voglio aiuta-
re e che non posso!” La
coscienza è a posto e i sensi di
colpa sedati, ma l’inconscio
manda i segnali, che sono
quelle sensazioni di non sentir-
si a posto. Ignorare quei segna-
li significa lasciare in sospeso
la risoluzione del conflitto,
quello di non volerli aiutare, e
perpetuare la situazione dolo-
rosa. Per capire se il tutto può
dipendere da questo, faccia il
seguente esercizio: si metta
sdraiata su di un lettino, tappe-
to, divano, o dove meglio
crede, e chiuda gli occhi. Fac-

cia dei profondi respiri, e rilas-
si completamente tutto il
corpo. Poi, immagini di salire
le scale che portano dai suoi
genitori. Immagini di entrare e
di salutare mamma e papà con
un bacio, un abbraccio e di dire
ad ognuno di loro: “Ti voglio
bene”. Memorizzi l’emozione
che prova, e poi faccia la ripre-
sa muovendo le dita della mani
e dei piedi, facendo profondi
respiri, aprendo gli occhi e
facendo energiche flessioni
con le braccia e con le gambe.
Poi si sieda e rimanga seduta
per qualche minuto. Ora si
domandi se l’emozione che ha
provato è stata di tensione, di
pianto, di rabbia o di indiffe-
renza. Se ha provato tensione e
pianto, molto probabilmente ci
sono delle emozioni affettive
bloccate nei loro confronti, e
solo per fare del bene a se stes-
sa potrebbe tentare di salire su
da loro per mettere in atto

quello che ha fatto mentalmen-
te. Se affronta questa realtà
potrà conoscere una verità che
da molto tempo si è nascosta, e
che solo ora è emersa così pre-
potente, perché il “pericolo” è
molto  vicino, quale migliore
strategia del non poter salire?
Questo esercizio è valido per
ciascuno di noi. Se viviamo
dei conflitti emotivi o fisici,
basta osservare la fonte della
frustrazione ed avere il corag-
gio di guardarsi dentro. Molto
probabilmente non vedremo
nulla di nuovo, ma metteremo
a fuoco una situazione che il
meccanismo di difesa ha reso
opaca e inaccessibile. Quando
la realtà si rivela e le emozioni
vengono scaricate il sintomo
scompare. Si ricordi sempre
che il  sintomo, non è il proble-
ma, ma la reazione al proble-
ma, ma quando le cause ven-
gono scongiurate, cade auto-
maticamente.
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Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

Per porre domande alla
dott.ssa:a1.desantis@libero.it

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE

Valentina Randisi ha coronato il suo sogno 
d’amore con Fabrizio Ruggero il 7 Luglio 2021. 

Gli auguri agli sposi dai genitori, fratelli, sorelle
e amici. Un augurio speciale dalla Redazione 

del Giornale del Lazio
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Da anni ormai, il Dott. Albe-
rico Lemme sembra dividere
il suo pubblico ma il suo
metodo dimagrante, appare
essere uno dei più seguiti e
noi del Giornale del Lazio
abbiamo voluto intervistarlo.
La persona con cui ci con-
frontiamo appare incredibil-
mente sicura, forte dei risul-
tati portati a casa da chi in lui
ha creduto ed a lui ha voluto
affidarsi.
Dottor Lemme, il metodo
dimagrante da lei proposto
viene definito da molti
geniale. Vuole  indicarci i
punti più importanti che lo
c o n t r a d d i s t i n g u o n o ?
- Il punto più importante che
contraddistingue il mio
metodo è che si prendono in
considerazione gli ormoni e
non si calcolano le calorie e
quindi si mangia a sazietà,
non si soffre la fame, si

dimagrisce senza deperimen-
to sentendosi sempre ricchi
di energia. Ho dimostrato
scientificamente che la calo-
ria è una bufala e i grassi
fanno dimagrire … e mi
fermo qui.
In molti si sono posti ini-
zialmente contro il suo
metodo, divenendo poi suoi
pazienti. Cosa, a suo avviso,
ha fatto cambiare idea alla
gente?
- A far cambiare idea a tutti
sono innanzitutto i risultati,
al mio attivo ci sono almeno
30mila ex ciccioni. Ai risul-
tati si aggiungono la bontà di
quel che si mangia, la sicu-
rezza alimentare e l’assenza
di effetti collaterali nocivi. Si
ottengono, in due parole,
solo benessere e felicità.
Lei assicura un dimagri-
mento di circa 10 kg a mese,
nel rispetto rigido delle pie-
tanze che lei stesso assegna.
Crede sia il risultato ottenu-
to in un lasso di tempo così
ridotto ad avvicinare la
gente al suo metodo ed ai
suoi prodotti?
- Quello che credo è che alla
gente interessi mangiare, più
che la velocità. E nel mio
metodo si mangia a sazietà e
in salute … e si dimagrisce!
C’è da chiedersi come possa
non interessare un metodo
così salutare!

Quali sono le novità legate
al metodo Lemme ed agli
eventuali canali di distribu-
zione dei suoi prodotti?
- Tra le principali novità
legate al mio metodo c’è che
si dimagrisce mangiando

solo quel che piace. Non è
più una dieta restrittiva, bensì
un viaggio culinario per
imparare a mangiare normale
dal primo giorno, sano e a
proprio gusto, soprattutto al
ristorante, in gelateria, in piz-
zeria, dalla suocera, in
vacanza, a casa di amici nel
rispetto della vita sociale,
lavorativa ed economica.
Sono l’unico al mondo che
offre un servizio di reperibi-
lità telefonica h24, compresi
festivi. Mi si può telefonare

anche di notte, ad esempio se
sopraggiunge un attacco
bulimico. Vi ricordo che con
il mio metodo si guarisce
dalla bulimia e si ottiene
remissione dal diabete di tipo
2 e dall’ipertensione. Il mio

cibo prelibato, senza conser-
vanti né additivi, è distribuito
in tutta Italia, isole incluse, vi
raggiunge anche in vacanza,
basta ordinarlo sul mio sito
filosofialimentare.it .
Ci sono altri progetti in can-
tiere di cui ci vuole parlare?
- Sì, si tratta di uno studio
pilota a Quistello, in provin-
cia di Mantova, dove sto rea-
lizzando un centro di Filoso-
fia Alimentare proprio per
dimostrare che Filosofia Ali-
mentare è una Scuola di Pen-

siero.  Sarà un nuovo model-
lo di ristorazione all’insegna
del sano e del buono. Verran-
no proposte le ricette della
nonna, con il recupero della
cultura culinaria di Quistello,
senza conservanti né additivi
o coloranti. Il valore aggiun-
to è che fanno dimagrire.
Metterò in funzione anche un
centro benessere con possibi-
lità di alloggi nella campagna
quistellese e organizzerò
eventi, corsi, seminari, matri-
moni, divorzi e attività cultu-
rali in genere.
E chi ha voluto seguire il
Dott. Lemme ed ha avuto
l’opportunità di testare, con
cambiamenti fisici e psicolo-
gici straordinari, che quanto
da lui asserito era veritiero,
sa che di Lemme ancora a
lungo sentiremo parlare.

Alberico Lemme: Una Filosofia che vince!

di Antonella Bonaffini

Alberico  Lemme



Gentile Avvocato,
circa dieci  anni fa morì mio
padre e, all’epoca, la sua eredità
consistente in diversi beni immo-
bili fu divisa, non senza discus-
sioni, tra noi quattro figli.
Pochi giorni fa, nel pulire la can-
tina dell’abitazione in cui viveva
mio padre, che è toccata a me, ho
trovato un suo testamento, del
quale nessuno sapeva nulla, col
quale designa i beni a ciascuno di
noi fratelli – in modo difforme
rispetto alla divisione fatta tra
noi -  e lascia  un piccolo appar-
tamento al mare, oggi in proprie-
tà a mia sorella, al suo più caro
amico attualmente ancora viven-
te.
Vorrei sapere se siamo obbligati a
tenere conto di questo testamento
oppure il fatto di averlo ritrovato
dopo così tanto tempo ha fatto
maturare qualche prescrizione.
La ringrazio.

Aldo

Partiamo col dire che l’art. 620
del codice civile stabilisce che
chiunque sia in possesso di un
testamento olografo (quello, cioè,
scritto di proprio pugno dal testa-
tore e poi conservato a casa o in
qualsiasi altro luogo privato) ha
l’obbligo di presentarlo ad un
notaio per la pubblicazione. 
Lo deve fare immediatamente,
ossia non appena abbia avuto
notizia della morte del testatore.
Se non vi adempie, chiunque
crede di avervi interesse (perché
ritiene di essere erede per legge o
per nomina del testatore) può pre-
sentare un ricorso al Tribunale del
circondario in cui si è aperta la
successione, e chiedere al giudice
che fissi un termine massimo, al
possessore del testamento, per la
sua presentazione.
Ciò perché detta presentazione al
notaio è un atto essenziale nel-
l’ambito della successione: il
testamento, infatti, prima della
pubblicazione, è sì valido e obbli-
gatorio, ma il beneficiario non
avrebbe strumenti per pretender-
ne l’esecuzione in assenza di pub-
blicazione.
Pur non essendo previste sanzioni
per la mancata consegna al
notaio, chi consapevolmente
tenga nascosto un testamento
potrebbe esser responsabile del
reato di soppressione, distruzione
e occultamento di atti. 
Chi presenta il testamento al
notaio deve anche sostenere le
spese relative al verbale. Non
solo.
L’art. 463 c.c. prevede che venga
escluso dalla successione come
indegno chi abbia soppresso,
celato od alterato il testamento
del soggetto deceduto; ciò com-
porta che, ove uno o più eredi
abbiano intuito l’avvenuta sop-
pressione o alterazione del testa-
mento, potranno agire in tribunale
per obbligarne al deposito e far
dichiarare indegno colui che ne
aveva tentato la soppressione.
Vediamo dunque quali sono i pos-
sibili scenari che si aprono a
seguito di un ritrovamento tardi-
vo di testamento e quando la
devoluzione ereditaria, che si cre-
deva instradata secondo le regole
della successione legittima o
secondo determinate disposizione
testamentarie, si scopre essere in
realtà regolata in modo difforme,

a favore di altri soggetti, come nel
nostro caso ove il testamento dis-
pone a favore di altri soggetti
diversi dagli eredi legittimi, o per
il rinvenimento di un testamento
successivo che revoca il prece-
dente – da cui si riteneva regolata
la successione – determinando
così una devoluzione ex lege e
non più testamentaria).
Va sicuramente detto che il punto
cruciale della questione riguarda i
casi in cui, a seguito della scoper-
ta del testamento, l’eredità venga
devoluta a soggetti che, non
essendo stati fino a quel momento
chiamati all’eredità, non l’aveva-
no accettata. Infatti, in base al
principio dell’unicità della accet-
tazione ereditaria, qualora un sog-
getto, chiamato ex lege, avesse
già precedentemente accettato e
successivamente si rinvenisse un
testamento che devolvesse sem-
pre a lui l’eredità, non si porrebbe
alcun problema e non ci sarebbe
necessità di una specifica accetta-
zione, risultando valevole quella
precedente.
Al contrario, il caso che ci inte-
ressa è rappresentato da una suc-
cessione apertasi come legittima
che successivamente si trasforma
in ereditaria, con devoluzione a
favore di soggetti estranei ai chia-
mati ex lege.
È evidente che in questa situazio-
ne i chiamati ex lege avranno
potuto accettare l’eredità fin dalla
morte, decorrendo infatti sin da
quel momento il termine decen-
nale di prescrizione. Il  problema
che si pone invece per un sogget-
to estraneo e ignaro della presen-
za di un testamento che dispone la
devoluzione dell’eredità in suo
favore è che costui non ha potuto
accettare un’eredità che – da tutti
ritenuta devoluta ex lege – si con-
siderava  offerta ai familiari del
de cuius come individuati dagli
artt. 565 e segg. c.c. e, in ultimo,
allo Stato. 
Secondo la Corte di Cassazione,
una volta accertato il ritrovamen-
to di un testamento olografo, la
divisione deve avvenire secondo
la volontà del de cuius, poiché la
successione testamentaria prevale
sempre sulla disciplina legale.
In conclusione, sottolineano
ancora gli Ermellini, il ritrova-
mento del testamento in questio-
ne configura un errore atto a sup-
portare la richiesta di annulla-
mento degli eventuali accordi di
divisione (cosiddetta transazione)
tra gli eredi eseguiti prima del
ritrovamento medesimo.
Il testamento rimette in gioco
tutte le regole e i beni vanno divi-
si secondo la volontà del testato-
re.
Il problema, allora,  si riduce a
stabilire da quale momento debba
ritenersi decorrente il termine
decennale per l’accettazione
dell’eredità. Se, infatti, si ritiene
che esso decorra sempre e unica-
mente dalla morte del testatore, si
corre il rischio che l’estraneo –
delato a seguito della scoperta del
testamento – non possa più accet-
tare efficacemente l’eredità,
potendo infatti venirgli eccepita
la prescrizione proprio da quei
familiari del de cuius che – prima
della scoperta del testamento –
avessero accettato l’eredità rite-
nuta devoluta ex lege.
Qualora, invece, si ritenesse che
il termine decorra per il chiamato
testamentario solo dalla scoperta
del testamento, si permetterebbe a
quest’ultimo di accettare un’ere-
dità di cui egli solo da quel
momento ha conoscenza.
La questione, sebbene con parec-
chie perplessità, è stata risolta
dalla Cassazione n. 264 dell’8
gennaio 2013 aderendo alla prima

delle alternative sopra riportate. Il
ragionamento compiuto dalla
Cassazione è totalmente incentra-
to sull’analisi delle norme in tema
di termini di prescrizione, fra i
quali appunto rientra il termine
decennale per accettare l’eredità.
In particolare è stato stabilito che
l’impedimento ad accettare l’ere-
dità, sofferto dal chiamato testa-
mentario per via dell’ignoranza
dell’esistenza del testamento a
suo favore, è solamente un impe-
dimento di mero fatto, che quin-
di non produce né sospensione né
interruzione dei termini di pre-
scrizione.  Viceversa “l’impossi-
bilità di far valere il diritto alla
quale l’art. 2935 c.c. attribuisce
rilevanza di fatto impeditivo della
decorrenza della prescrizione è
solo quello che deriva da cause
giuridiche che ne ostacolino l’e-
sercizio (come nell’ipotesi dei
figli naturali non riconosciuti e
dichiarati tali giudizialmente
dopo la morte dei genitore, per i
quali il termine decennale di pre-
scrizione per l’accettazione del-
l’eredità decorre solo dal passag-
gio in giudicato della decisione di
accertamento del loro “status”,
Cass. 19-10-1993 n. 10333), e

non comprende anche gli impe-
dimenti soggettivi o gli ostacoli
di mero fatto per i quali il suc-
cessivo art. 2941 c.c. prevede
solo specifiche e tassative ipote-
si di sospensione tra le quali,
salvo l’ipotesi di dolo prevista
dal n. 8 del citato articolo, non
rientra l’ignoranza, da parte del
titolare, del fatto generatore del
suo diritto”.
Ulteriore conferma è rinvenuta
dalla Cassazione nell’art. 483
c.c., il quale prevede al secondo
comma che “se si scopre un
testamento del quale non si
aveva notizia al tempo dell’ac-
cettazione, l’erede non è tenuto
a soddisfare i legati scritti in
esso oltre il valore dell’eredità, o
con pregiudizio della porzione
legittima che gli è dovuta”:
norma da cui si deduce che per il
Legislatore l’accettazione dell’e-
redità è un atto che – una volta
compiuto – vale anche se la devo-
luzione dell’eredità dovesse cam-
biare titolo e, pertanto, il relativo
termine di prescrizione continua a
decorrere sempre e solo dall’e-
vento della morte.
E’ dunque evidente che per la
Corte, deve prevalere la certez-

za dei termini fissati dalla legge
per l’accettazione e divisione
dell’eredità, anche a beneficio
dei creditori o di altri soggetti
interessati a sapere con precisione
chi è il nuovo proprietario dei
beni del defunto.
Quanto detto fa ritenere, dato che
il nostro lettore ci dice che il papà
è morto circa dieci anni fa, che il
diritto si sia prescritto e che l’a-
mico del padre, al quale questo
aveva lasciato dei beni con dispo-
sizione testamentario, non potrà
profittarne.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

Il Testamento ritrovato - La prescrizione del testamento
L’AVVOCATO RISPONDE



“ Questo libro è  nato in viag-
gio: nel mio gruppo c’era una
indomita ragazzina che per pas-
sare il tempo mi chiedeva conti-
nuamente storie...esauriti i miti
greci e le novelle raccontabili
del Boccaccio,  ho iniziato ad
inventare. Così è  venuto fuori
Zampino, il micetto inquieto e
curioso protagonista del libro. I
disegni sono stati realizzati da
Giulia Capponi, una mia ex
alunna che poi ha frequentato la
Scuola del fumetto. Avevo visto i
suoi lavori sui social e le ho
proposto di illustrare il libro.
Ha fatto un ottimo lavoro! Zam-
pino è  un personaggio sempre
in movimento, curioso, che
affronta le sfide della vita a
“muso” aperto, con coraggio.
Anche lui ha i suoi momenti di
sconforto e malinconia però
trova il modo di reagire e que-
sto secondo me è  molto impor-
tante: non lasciarsi abbattere,
chiedere aiuto, collaborare
possono essere vere e proprie
strategie di sopravvivenza. Nel
libro viene affrontata anche la
tematica ambientale: ormai
salvaguardare il nostro habitat
è  diventato imprescindibile ,
sono in atto cambiamenti cli-

matici importanti e pericolosi,
credo che dobbiamo tutti
diventare più attivi nel fare la
nostra parte.” Con queste paro-
le l’autrice del libro Cristiana
Luzi, racconta ai nostri bambini
come una storia si fa largo nei
nostri pensieri, come un perso-
naggio inizi a respirare e a
diventare un nostro amico.  Cri-
stiana Luzi, in un giorno di
mezza estate, è venuta a raccon-
tare le storie di Zampino, un
gatto metropolitano, ai bambini

della Scuola dell’Infanzia Duca
D’Aosta della Scintilla Sociale
di Sabaudia. Lo ha fatto, prima
di tutto tenendo conto della loro
età, cercando di raccontare
Zampino, in una modalità sem-
plice e avvincente, cercando,
con i suoi modi gentili e con il
suo talento da docente illumina-
ta, di catturare il loro interesse e
accogliendo le loro infinite

domande. La nostra Scuola
cerca in tutti i modi di creare
occasioni in cui il libro possa
animarsi, affinché la lettura
diventi, con il tempo, un’oppor-
tunità di crescita  e di interesse
genuino. I benefici della lettura
sin dalla tenera età sono stati
ben illustrati dalla letteratura
dell’infanzia. “Chi legge sarà un
adulto che pensa” si afferma
spesso al fine di sottolineare
come la lettura possa influire sul
pensiero cognitivo, emotivo e
relazionale tra chi legge e chi

racconta. Ai bambini le storie
piacciono. Si entusiasmano di
fronte a un libro illustrato, si
lasciano portare via da mille
perché. Il loro interesse è par-
tecipato e facilmente si lascia-
no catturare da una storia. Ma
a qualche condizione: non
tutto quello che proponiamo
suscita interesse. Questo per-
ché noi adulti dovremmo edu-
carci alla lettura. Saper esserci
quando raccontiamo storie, è il
primo e imprescindibile accor-
gimento necessario; amare le
letture e le storie che raccon-
tiamo, il secondo. I bambini,
prima delle storie, si innamo-
rano del nostro entusiasmo.
Dell’amore che trasmettiamo
per i libri, delle emozioni che
veicoliamo. La lettura è un
modo straordinario di esserci.
Un libro ci parla di emozioni,
di piccole e grandi paure, di

resistenze emotive, di nodi esi-
stenziali. Un libro ha un potere
enorme sullo sviluppo della
nostra identità e contribuisce in
maniera significativa alla cre-
scita di ognuno di noi. Attraver-
so un libro abbiamo riparato
ferite, condiviso momenti di
gioia, incontrato nuovi amici.
Una storia ci lega e, a volte, ci

racconta. Un libro può veicolare
contenuti rivoluzionari, antici-
pare i tempi, promuovere stili di
vita, educare e muovere i mondi
interiori. Nella storia sono stati
molti i libri che sono stati amati,
censurati e, addirittura, bruciati,
perché la parola, soprattutto se
scritta, scivola dentro il nostro
essere e sa farsi spazio, azione e
memoria. I bambini della scuola
dell’infanzia amano le storie e
amano il modo in cui queste
vengono raccontate. Per questo
motivo educare alla lettura
significa offrire loro occasioni
privilegiate in cui possano spe-
rimentare questa opportunità
educativa, in cui loro e solo
loro, possano diventare gli attori
centrali di questa esperienza.
Un’autrice che si racconta e che
racconta non solo la storia dei
suoi personaggi è importante
ma sapere come nasce una sto-
ria, come si diventa scrittori,
come un piccolo personaggio
prenda vita, per i bambini è
motivo di grande interesse. Non
a caso, molti di loro, dopo que-
ste esperienze così “ immergen-
ti” abbia iniziato a buttare giù il
loro primo fumetto! Ma chi è
Zampino? Zampino, gatto

metropolitano, è un micetto
inquieto, che non si accontenta
dei comodi ma stretti confini
della villa comunale in cui vive.
In una calda notte estiva, decide
di mettersi in viaggio per rag-
giungere il paese di Altrove,
accompagnato soltanto da una
zecca bussola e dalla profezia
della gattara Ottavia. Lo atten-
dono rocambolesche avventure,
curiosi incontri e insidie di ogni
tipo. Riuscirà Zampino a tornare
a casa sano e salvo? Una storia
che racconta di viaggi, di avven-
ture, di scoperte. Un libro che
può essere letto in molti modi e
che sa parlare diversi linguaggi.
Esplorare gli altri mondi, anche
quelli emotivi, è una prerogativa
degli esseri umani, che in ogni
tempo e in ogni dove, hanno
sbirciato fuori dal proprio
mondo per incontrarne un altro.
Da Ulisse a Leopardi, fino ai
giorni nostri, ognuno ha supera-
to il proprio limite interiore e si
è avventurato oltre, solcando i
mari o, semplicemente, osser-
vando l’infinito più in là di un
cespuglio. Un porto sicuro
infonde sicurezza, tranquillità,
pace. Ma vuoi mettere il mare
aperto? 
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Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
studiodeangelis2009@virgilio.it

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA
Raccontami Una Storia

“Interrogo i libri e mi rispondono. E parlano e cantano per me. Alcuni mi portano il riso sulle labbra o
la consolazione nel cuore. Altri mi insegnano a conoscere me stesso” (Francesco Petrarca)
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Dal dopoguerra le pensioni
italiane sono basate sul siste-
ma a Ripartizione in quanto si
ripartiscono le quote versate
dai lavoratori su i pensionati
presenti e a rotazione con i
lavoratori e i pensionati di
domani. Successivamente è
stato introdotto il sistema a
capitalizzazione: il lavoratore
autonomamente destina parte
dello stipendio in previdenza
privata, fondi pensione e/o
polizze.
La Previdenza Pubblica si
basa sul concetto di “Riparti-
zione dei contributi”, chi
lavora finanzia le pensioni di
chi non lavora più. I sistemi
di calcolo adottati per il cal-
colo delle pensioni può essere
di due tipi: il Sistema Retri-
butivo si basa sulla media
delle ultime retribuzioni per-
cepite dal lavoratore (retribu-

zione pensionabile) e sul ren-
dimento riconosciuto a questa
media moltiplicato per l’an-
zianità lavorativa. Invece il
sistema “Contributivo” si
basa sui contributi effettiva-
mente versati dal lavoratore
(e datore di lavoro) durante
tutta la vita lavorativa.
Però…
In questi ultimi decenni il
fenomeno del calo demogra-
fico, dell’aumento delle
aspettative di vita e il ritarda-
to ingresso nel mondo del
lavoro hanno portato il peg-
gioramento del rapporto lavo-
ratori/pensionati che ha
messo in crisi il meccanismo
a “ripartizione” della Previ-
denza Pubblica. 
Lo stato è obbligato ad
affrontare questa situazione
in varie modalità normative:
- eroga pensioni più basse
commisurate ai contributi
effettivamente versati;
- è costretto ad elevare l’età
d’ accesso alla pensione per-
cepita in minor tempo;
- deve incentivare la previ-

denza complementare del
secondo e terzo pilastro con
una contribuzione più onero-
sa per il lavoratore.
In sintesi l’effetto è che il
reddito dei pensionati si ridu-
ce sempre di più, si allunga la
vita media lavorativa e
aumentano gli impegni delle
famiglie: il “GAP PREVI-
DENZIALE” diventa sem-
pre più  significativo e ampio

e pertanto il tema previden-
ziale deve essere affrontato
dai singoli individui per
tempo e con sforzi economici
adeguati.
Come si affronta la proble-
matica del “GAP PREVI-
DENZIALE” (differenza
tra pensione pubblica perce-
pita e ultimo reddito lordo)?
Attraverso il secondo pilastro
della previdenza  definito
“aziendale” aderendo alle
Forme di Previdenza Com-
plementari previste dalla
legge, alle quali far confluire
i contributi derivanti dai
risparmi del singolo aderente
(contributo lavoratore) del
TFR e da eventuali contribu-
zioni a carico del lavoratore
(contributi aziendali).La nor-
mativa che prevede le suddet-
te modalità di contribuzione è
il D.L252/2005 e altri decreti
integrativi 2018/2020 di
Riforma della Previdenza
Complementare che ha
ampliato la “platea” dei “sog-
getti obbligatoriamente
interessati”:
- I lavoratori dipendenti ;
- i lavoratori autonomi
- i ”non lavoratori”
- i pensionati
- le aziende “datori di lavoro”
Le forme Pensionistiche
Complementari istituite dal
decreto sono: i Fondi Pensio-
ne Negoziali, i Fondi Pensio-
ne Aperti e i Piani Individuali
di Previdenza. 

Per quanto riguarda i lavora-
tori del settore privato la
modalità  prevista dal
D.L.252/2005 prevede a par-
tire dal 1° gennaio 2007 la
possibilità “di destinare il
TFR maturando” aderendo ad
un fondo di Previdenza Com-
plementare a loro scelta,
regolamentato dalla COVIP
(Commissione di Vigilanza
sui Fondi Pensione del Mini-
stero del Lavoro).
Per tali soggetti si aprono tre
possibilità:
1) conferire il 100% del TFR
maturando ad un Fondo
negoziale o a un Fondo Pen-
sione Aperto o a un PIP indi-
cato dal lavoratore (scelta da
effettuare in modo esplicito e
a carattere reversibile);
2) conservare il TFR matu-
rando cosi come è ( scelta da
effettuare in modo esplicito e
a carattere reversibile);
3) non effettuare alcuna scel-
ta entro i primi 6 mesi dalla
data di assunzione:in tal caso
il TFR maturando confluisce
in automatico (meccanismo
del ”silenzio/assenzo” ) in
una FPC identificata dalla
normativa (opzione a caratte-
re reversibile)
Delle tre possibilità quella
più conveniente è senza dub-
bio la prima, quella dei
“Fondi chiusi di Categoria
Lavoratori” dove è presente
un accordo Aziendale con
lavoratori dipendenti e Sinda-
cati e in mancanza tutte le

altre opzioni di Fondi Pensio-
ne dove il lavoratore dipen-
dente destina il proprio TFR
che negli anni sarà rivalutato.
I dati relativi all’anno 2020
sono confortanti: nell’anno
trascorso il totale delle posi-
zioni si è incrementato di
235.000 unità arrivando a
superar gli 8.400.000 iscritti
dato comunque negativamen-
te inferiore alle aspettative in
quanto riguarda appena il
32% dei lavoratori dipendenti
aventi diritto dopo 14 anni
dalla entrata in vigore del
Decreto Legge menzionato.
Oltretutto andando a confron-
tare i rendimenti maturati si
può notare che nel decennio
2011/2020 i rendimenti dei
fondi aperti è stato del 3,7% ,
quelli dei fondi chiusi del
3,6% e infine quelli dei PIP
hanno reso 3,3% medio
annuo.
Confrontando questi dati con
il vecchio TFR si nota quasi
un raddoppio di rendimento
da parte dei Fondi rispetto al
1,8% medio annuo del TFR
in azienda.
Altro aspetto importante è
che tutti gli importi dei Con-
tributi Volontari versati
hanno una deducibilità
fiscale fino a un massimo di
5164,00 euro annui che com-
porterebbe un rimborso
immediato  sul Mod. 730
dell’ IRPEF già pagata sul
proprio CUD annuale. 

Luigia De Marco
(Consulente finanziario)

per contatti 
luigiademarco41@gmail.com

IL SISTEMA PREVIDENZIALE ITALIANO…
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Care lettrici e lettori,
Oggi voglio presentarvi un pro-
getto  nato dall’ associazione
“Refugees Welcome”, per pro-
muovere la cultura dell’acco-
glienza e dell’ospitalità in Ita-
lia. 
A Torino è nato “Coinquilini
solidali”, che fa incontrare chi
offre e chi cerca casa, sulla base
dei bisogni e delle caratteristi-
che di entrambi, iniziativa fina-
lizzata a promuovere la coabita-
zione tra persone che vivono in
un momento di difficoltà e desi-
derano aiutarsi a vicenda. Una
concreta risposta alle esigenze
abitative di una fascia variegata
di persone che si trova a fare i
conti con il tema “casa”. Il pro-
getto è iniziato dall’ esigenza
abitativa dei rifugiati, ma poi si
è aperto ad altre persone in dif-
ficoltà abitative, sociali, rela-
zionali ed economiche.  L’ abi-
tare, infatti, è un tema che negli
ultimi anni in Italia riguarda
un’intera fascia di persone:
quella che dai servizi sociali

viene chiamata “fascia grigia”,
e cioè persone che non sono in
carico ai servizi sociali in quan-
to non vivono uno stato di vul-
nerabilità molto alta, ma che
potrebbero diventare più fragili
e, tra le varie problematiche che
si trovano ad affrontare, c’è
quella della casa. Il sistema del
progetto è quello del
cerco/offro. «Le persone sia che
cerchino una stanza sia che
vogliano offrire una camera
nella propria abitazione si iscri-
vono tramite il sito del proget-
to compilando un form – come
spiega Consuelo Romano, pro-
ject manager di Coinquilini
solidali a Torino. A seguito
dell’iscrizione si viene contatta-
ti da una operatrice di Refugees
Welcome che fa un primo collo-
quio telefonico per capire le
motivazioni dell’iscrizione e in
seguito fissa un appuntamento
di persona con l’iscritto. Suc-
cessivamente  il progetto si è
arricchito con uno spazio fisico
dedicato (info point)  in cui le
persone possono chiedere mag-
giori informazioni. I beneficiari
del progetto  rappresentano un

gruppo molto eterogeneo:
mamme con figli, rifugiati, stu-
denti, lavoratori con contratti
part time, persone con lavori
precari, famiglie con bambini e
anziani che si sono iscritti non
solo per una questione econo-
mica ma anche perché spinti dal
desiderio di condividere gli

spazi in un’ottica di mutuo
aiuto. Per far funzionare un pro-
getto basato sulla solidarietà
come questo e, più in generale,
per promuovere l’ospitalità ed
una cultura dell’accoglienza, è
fondamentale la fiducia. Per
questo sarebbe importante
avvalersi delle relazioni già esi-
stenti, dei rapporti di fiducia
creati da altri. In tal senso è fon-
damentale creare reti e lavorare
con le associazioni sul territorio
che già conoscono le persone in
difficoltà. Sicuramente questo
servizio  può essere utile anche
a livello nazionale, pertanto se
ci sono Amministrazioni che
intendono confrontarsi con gli
ideatori del progetto sarebbe un
successo sperimentare buone
pratiche locali.  Già  il comune
di Padova e alcuni municipi di
Roma si sono mostrate interes-
sate. Un’ altra esperienza simile
a questa è quella di  Abitare
Solidale in Toscana, un progetto
di Auser. Grazie ad una rete tra
pubblico e privato sociale e
all’impegno di un gruppo di
operatori e volontari, sono state
attivate in 10 anni ben  302
coabitazioni, per un totale di
623 persone coinvolte. Il 68%
delle coabitazioni riguardano il
comune di Firenze, il 27% il
territorio della Città Metropoli-
tana e il restante 5% i territori
delle province di Pistoia, Pisa e
Livorno. Si tratta in gran parte
di coabitazioni intergenerazio-

nali ispirate a principi di solida-
rietà ed aiuto reciproco tra per-
sone fragili – soprattutto anzia-
ni che vivono da soli in case
spesso di grandi dimensioni - e
singoli o piccoli nuclei familiari
che si trovano in condizioni di
povertà temporanea e vulnera-
bilità abitativa. Alle coabitazio-
ni solidali si sono aggiunti negli
ultimi anni 5 condomini solida-
li (uno fuori regione) che ospi-
tano 49 persone e 6 alloggi
modello shared supported hou-
ses che ne ospitano altre 21.
Oggi l’esperienza di Abitare
Solidale è raccontata nel volu-
me “Abitare Solidale. Pratiche
ed esperienze di coabitazione
sociale” pubblicato da
Cesvot in “Briciole”, la collana
dedicata alle migliori progettua-
lità del volontariato toscano. Il
libro a cura di Gabriele Danesi,
ideatore e coordinatore del pro-
getto, presenta con dati e appro-
fondimenti il percorso intrapre-

so e l’attività svolta in questi
dieci anni offrendo a chi legge
tutte le indicazioni per esportare
e replicare questo innovativo
modello di cohousing sociale. Il
volume, inoltre, grazie al con-
tributo di Giuliana Costa del
Politecnico di Milano, offre
anche un interessante excursus
sui programmi di coabitazione
intergenerazionale nel nostro
Paese. A chiusura del libro, infi-
ne, ci sono ben 11 testimonian-
ze dalle quali emerge “tutta la
straordinaria portata delle
coabitazioni come strumento
per rigenerare relazioni, rap-
porti e vite apparentemente
compromesse”.
A questo link potete scaricare
gratuitamente il volume “Abita-
re Solidale. Pratiche ed espe-
rienze di coabitazione socia-
le” pubblicato da Cesvot in
“ B r i c i o l e ” ,
https://www.cesvot.it/docu-
mentazione/abitare-solidale

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

Coabitazione sociale in Italia: 
vivere insieme per aiutarsi a vicenda
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Cari amici lettori, tempi diffi-
cili quelli di Aprilia oggi.
Dopo la povertà vissuta nel
lockdown, il boom economico
della ripresa non arriva, allora
la situazione politica apriliana
necessita di una linea-guida
per condurre la nostra città nel-
l’ottenimento del benessere
socio-economico e anche nello
stabilire il suo orientamento
politico a livello provinciale e
regionale per il prossimo futu-
ro.
In questo clima Aprilia non
può, e non deve, essere esclusa
dalle dinamiche della politica
tradizionale, ma non può, e
non deve, nemmeno farsi tra-
volgere dagli squilibri interni
delle civiche.
Necessitiamo, quindi, di intese
tra il passato, il presente e il
futuro, tra la tradizione e l’in-
novazione.
Motori importanti di queste
intese sono certamente i candi-
dati Sindaco Antonio Terra e
Domenico Vulcano. Per
entrambi lo scopo della loro
azione politica dovrebbe esse-
re lo sviluppo e il benessere di
Aprilia. 
Cari lettori, il candidato Civico
di sinistra il primo, di
centro/destra il secondo, insie-
me provano a far incontrare le
loro ideologie nel favore della
popolazione apriliana, e non
solo.
L’impegno di Terra si muove
intorno all’inclusione degli
apriliani nella vita amministra-
tiva ma anche di tutte quelle
culture politiche – cattoliche,
socialiste, comuniste – che si
trovano all’interno di questa
dinamica democratica cittadi-
na.
Il candidato Vulcano, invece,
percepisce nella politica e
nelle istituzioni una condizio-
ne di incompiutezza e di prov-
visorietà, soprattutto di fronte
ad una società apriliana che
egli riconosce come “più
mossa a esigenze che da ideo-
logie”. 
Cari lettori, da qui derivano le
riflessioni sulla crisi della
forma “partiti” e sulla “demo-
crazia bloccata”, i timori in
merito all’emergere di una cre-
scente fluidità della vita socia-
le cittadina, e l’idea di una pro-
spettiva dell’alternanza che
sempre più tramonta.
Cari amici, e proprio in tale
riflessione che ci incontriamo
e scontriamo noi apriliani,

secondo cui la politica cittadi-
na necessita di un rinnovamen-
to innanzitutto morale giacchè
i movimenti civici, non si
riscontrano più nell’interesse
della collettività apriliana, non
sono più in grado di garantire
la continuità dello sviluppo
produttivo e la crescita pro-
gressiva del benessere sociale
ed in un clima morale superio-
re.
Cari amici lettori,
Antonio Terra oggi si
ritrova ingaggiato in
un dilemma, la tappa
obbligata per rag-
giungere l’obiettivo
strategico dell’unità
della coalizione civi-
ca o affidarsi alla
scelta della tradizio-
ne dei partiti.
Allora cari amici,
sulla base di queste
premesse.
Antonio Terra è e
rimane il referente
politico dei gruppi
civici, ma anche di
un gran numero di
apriliani di tutte le
classi e ciò lo rende
essenziale per la rea-
lizzazione di un pro-
seguo, anche dopo la
fine della sua carica a
Sindaco.
Cari amici lettori, Il
concetto moderno di
sovranità cittadina, è
per i due personaggi
protesa a rendere
possibile ed accelera-
re un nuovo ordine
politico apriliano,
assumendo come
mezzo della leva
politica, la legittima-
zione dei poteri sulla
città che non può che
essere dedotta e
costruita dal basso,
dagli apriliani, come
condensato articolato
di individualità di
diritti inalienabili ed
inviolabili.
Cari lettori, nella
democrazia moderna
il sovrano non è il
popolo ma siamo
tutti noi cittadini,
apriliani. Non più la
massa, portatrice di
socialità bensì apri-
liani che si aggrega-
no ad un’idea.
Cari amici, la demo-
crazia apriliana oggi

riposa sopra una
concezione indivi-
dualistica che, a dif-
ferenza di tanti gli
apriliani, è attribuita
ad una sola persona
nella speranza che
questa abbia una
qualità morale oltre
che una dignità, e
non ad un prezzo.

di Salvatore Lonoce

Terra o Vulcano il dilemma
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TURISMO: AL VIA PIU’ NOTTI, PIU’ SOGNI: SCEGLI 
LA STRUTTURA SU VISITLAZIO.COM

"Tutti i turisti italiani e stranieri, nonché i residenti della nostra Regione,
avranno la possibilità di prenotare le proprie vacanze nel Lazio ricevendo una
o due notti in omaggio", Lo dichiara in una nota l’Assessore al Turismo,
Valentina Corrado
- “Da oggi tutti i turisti italiani e stranieri, nonché i residenti della nostra

Regione, avranno la possibilità di prenotare le proprie vacanze nel Lazio rice-
vendo una o due notti in omaggio. Si chiama - Più notti, più sogni - la misura
realizzata dall’Assessorato al Turismo con cui regaliamo una notte in più, se
ne prenoti tre, e due notti in più se ne prenoti cinque.
Lo abbiamo annunciato e realizzato!
È un’iniziativa con cui intendiamo rilanciare il turismo del Lazio aumentando
la permanenza ed il flusso dei turisti all’interno del territorio regionale, crean-
do nuove occasioni ed opportunità per scoprire e conoscere più a fondo tutte
le bellezze della nostra splendida Regione.
C’è stata un’ampia partecipazione da parte delle strutture ricettive che hanno
accolto molto positivamente la nostra proposta e che ringrazio per aver condi-
viso lo spirito con cui abbiamo lanciato la misura da 10 milioni di euro a fine
maggio.
Sono complessivamente 453 le strutture aderenti per un totale di circa 60.000
notti gratis da usufruire entro il 10 settembre 2021, con una distribuzione
capillare su tutto il territorio regionale.
Per prenotare è necessario contattare direttamente le strutture aderenti elencate
QUI.: https://www.visitlazio.com/web/piu-notti-piu-sogni/ Adesso non
resta che prenotare: il sogno si avvera.”

PICCOLI COMUNI: ONLINE BANDO “UN PAESE CI VUOLE 2021”
“I piccoli comuni del Lazio rappresentano un patrimonio imprescindibile di
storia, tradizioni, paesaggi, produzioni d’eccellenza. La Regione ha scelto
anche quest’anno di investire su questo bagaglio culturale e sociale con l’Av-
viso pubblico Un Paese ci vuole 2021: con un investimento di oltre 2,1 milioni
di euro per il biennio 2022/2023, finanziamo progetti di riqualificazione urba-
na e di valorizzazione dei centri laziali con meno di 5.000 abitanti”. Lo ha
annunciato in una nota il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti.
È online il bando 2021 “Un Paese ci vuole” con il quale i piccoli comuni del
Lazio potranno presentare una propria proposta progettuale di rigenerazione
urbana attraverso interventi per la sistemazione di spazi pubblici, il recupero
di edifici, di aree verdi, di beni culturali, la realizzazione di percorsi pedonali
o l’installazione di opere d’arte. Particolare attenzione verrà riservata a quei
progetti che tengano conto delle tradizioni locali, del  patrimonio culturale
immateriale e che coinvolgano attivamente la comunità e, in particolare, i più
giovani.
“Con le due edizioni precedenti del bando, abbiamo finanziato già 248 proget-
ti in ogni provincia del Lazio dando vita a una rete solida di piccole realtà che,
con le loro risorse storiche e naturali e le idee di chi le vive, può portare a un
rilancio reale e duraturo dell’intero territorio”, ha aggiunto il Presidente.
“Abbiamo sempre affermato che i nostri Piccoli Comuni rappresentano dei
veri e propri scrigni di biodiversità dove l’intreccio tra natura, cultura, storia e
tradizioni, si esprime alla massima potenza, trovandone conferma ogni giorno.
Questo nuovo bando “Un Paese ci vuole”, il terzo esclusivamente dedicato ai
piccoli Comuni, sulla riqualificazione territoriale, concentrerà la propria atten-
zione nei confronti dei partecipanti che cureranno soprattutto questi temi e
saranno i progetti particolarmente capaci di valorizzare questo intreccio, quelli

che verranno premiati.
Il successo enorme di tutti gli altri bandi non ci fa temere sulla partecipazione,
ma la sfida che stiamo giocando e che con la generosità e bravura dei Piccoli
Comuni porta ogni giorno risultati esaltanti, è avere una qualità della proget-
tualità sempre più alta con progetti sempre più replicabili ed in rete. La messa
in rete, la cooperazione, rappresentano sicuramente chiavi di successo.” Lo ha
dichiatrato  Cristiana Avenali, Responsabile Piccoli Comuni della Regione
Lazio 
Ogni comune potrà ricevere fino a 40.000 euro a fondo perduto per ogni pro-
posta progettuale che dovrà essere presentata entro le ore 16 del 15 settembre
2021 tramite PEC all’indirizzo piccolicomuni@regione.lazio.legalmail.it.

AGRICOLTURA: APPROVATO PERCORSO FORMATIVO 
PER LE FATTORIE DIDATTICHE

La Regione Lazio ha approvato lo standard minimo del percorso formativo per
gli operatori di fattoria didattica, necessario per l’attivazione dei corsi da parte
di Enti autorizzati e accreditati dalla Regione. Un lavoro di concerto delle due
direzioni, agricoltura e formazione, che ha definito i moduli formativi neces-
sari al rilascio dell’attestato: analisi del contesto di riferimento normativo,
assicurativo, fiscale, sicurezza e norme igieniche (almeno 6 ore), elementi di
conoscenza su ambiente, territorio, alimentazione e salute (almeno 6 ore), rap-
porto con il mondo della scuola e il progetto didattico (almeno 6 ore), labora-
torio su percorso didattico e comunicazione (almeno 12 ore) per una durata
complessiva di almeno 12 ore con verifica finale.
“È un passo importante - dichiara l'Assessora regionale all’Agricoltura, fore-
ste, promozione della filiera e della cultura del cibo, pari opportunità Enrica
Onorati - nell'ambito delle molteplici opportunità che la diversificazione e la
multifunzionalità dell'agricoltura offrono alle comunità e alle persone. L'agri-
coltura non è più, infatti, solo produzione di prodotto ma anche offerta di ser-
vizi, che molto spesso compensano l'assenza o la carenza di politiche sociali

attive. Le fattorie didattiche svolgono un ruolo strategico nella diffusione della
conoscenza del patrimonio rurale, del contesto agricolo e dei suoi prodotti, e
di una educazione volta al consumo responsabile e consapevole - non solo
verso la propria salute personale ma anche a tutela dell’ambiente, incentivan-
do così la diffusione e il consumo di alimenti tipici e tradizionali e di buone
pratiche ambientali. Oggi questa virtuosa pratica di diversificazione dell’atti-
vità agricola vede riconosciuto un percorso chiaro e sistematizzato per la for-
mazione dell’operatore e operatrice di fattoria didattica e ringrazio davvero le
due Direzioni, la nostra agricoltura e la formazione del collega Di Berardino,
per aver lavorato di concerto su un testo che semplificherà le procedure di
riconoscimento formativo”.
“Diamo il giusto riconoscimento – dichiara l’Assessore regionale al Lavoro e
nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale,
Claudio Di Berardino - al valore educativo e formativo delle fattorie didatti-
che. Questi contesti, particolarmente affascinanti per i più piccoli e non solo,
sono in grado di esercitare un ruolo importante per l'apprendimento in diversi
settori ed è giusto che siano condotti da personale adeguatamente preparato”.
Gli imprenditori agricoli, se non già in possesso di altri titoli come laurea o
diploma di perito agrario, dovranno sostenere un percorso formativo che atte-
sti la loro preparazione in materia di progettazione, organizzazione e gestione
delle varie attività, sulla salute e sicurezza degli ambienti, su conoscenze in
campo alimentare e ambientale, nonché su aspetti legati strettamente alla
didattica e alla comunicazione.

dalla
Regione
di Bruno Jorillo
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POMEZIA
Nel 2019 il consiglio comunale ne approvò l’adesione

Gas Radon, presentato il Progetto Life Respire 
Rendere gli ambienti salubri
monitorando costantemente la
presenza del gas radon e agire di
conseguenza. Ormai è cosa nota
che Pomezia, così come pratica-
mente tutte le località a ridosso
di aree vulcaniche, come i
Castelli Romani, devono convi-
vere con questa sostanza invisi-
bile, inodore e particolarmente
pericolosa. Forse non tutti sanno
che a Pomezia è il Municipio, in
piazza Indipendenza, uno dei
punti dove è più presente tale
gas radioattivo.
Se si volesse fare una prova fai
da te, basta accostare al muro
esterno un apparecchio geiger e
subito la lancetta “impazzirà”
rilevando un consistente quanti-
tativo di radiazioni; ciò avviene
per il fatto che questi edifici sto-
rici sono stati costruiti usando il
tufo, materiale ricco di radon.
Per evitare inutili allarmismi, si
deve sapere che è pericoloso per
la salute solamente negli
ambienti chiusi e laddove non
c’è un adeguato ricambio dell’a-
ria. Pertanto con gli adeguati
accorgimenti il radon si dissolve
o resta a livelli minimi che risul-
tano innocui.
Per avere sempre il polso della
situazione, nel 2019 il Comune
decise di aderire al progetto
Life-Respire (Radon rEal time
monitoring System and Proacti-

ve Indoor Remediation) che ha
proprio la finalità di misurare,
controllare e risanare la qualità
dell’aria in ambienti chiusi e di
fare rete. Un progetto che è a più
ampio raggio d’azione, visto che
ha valenza sia a livello nazionale
sia internazionale, con i Comuni
che hanno già intrapreso questo
percorso.
La delibera, che venne approva-
ta dal Consiglio comunale, pre-
vedeva la presa d’atto della
mappatura della città, frutto di
un lavoro di distribuzione gra-
tuita dei kit di rilevazione alla
cittadinanza. Nei giorni scorsi, i
fari sono stati puntati nuova-
mente sul progetto con un con-
vegno di presentazione al quale
hanno preso parte anche il Sin-
daco Adriano Zuccalà, l’Asses-
sore Giovanni Mattias e il vice
Presidente della commissione
consiliare Ambiente Massimilia-
no Villani. È stato ricordato dal
consigliere comunale Villani
come sia “un progetto di fonda-
mentale importanza  per la tute-
la dell’ambiente e della salute
dei nostri cittadini. Ricordo che
l’adesione di Pomezia è stata
approvata all’unanimità in Con-
siglio comunale, segno dell’at-
tenzione che tutti noi vogliamo
dedicare alla protezione della
salute umana dall’esposizione
alla radioattività naturale”. Da

parte sua l’Assessore Mattias ha
evidenziato come il progetto
Life Respire consenta di avere
una mappatura in tempo reale
delle concentrazioni di gas negli
edifici pubblici in modo da poter
valutare i rischi connessi alle
problematiche legate all’inqui-
namento dell’aria, in particolare
alla presenza di radon, indivi-
duando le strategie e le priorità
di intervento.
Perché l’attenzione sul Radon
è alta

La Commissione Scientifica
delle Nazioni Unite sugli Effetti
delle Radiazioni Atomiche
(UNSCEAR) ha dichiarato che
il radon (Rn) è la sorgente più
importante di radiazioni ioniz-
zanti negli ambienti confinati
(Indoor Radon), e nel 1988 lo
IARC (International Agency for
Research on Cancer) ha classifi-
cato il radon come elemento
cancerogeno.
L’effetto sanitario più importan-
te dell’esposizione al Rn è l’au-

mento del rischio di cancro ai
polmoni, secondo solo al fumo
di sigarette (World Health Orga-
nization). Per questo motivo il
radon indoor costituisce uno dei
principali problemi ambientali
delle aree urbane. 
Gli obiettivi principali del pro-
getto LIFE-RESPIRE sono:
- l’applicazione in 4 aree (tre in
Italia e una in Belgio), caratte-
rizzate da differente potenziale
geogenico di radon, di una stru-
mentazione economica ed eco-
compatibile per la misurazione e
la bonifica in tempo reale dei
livelli di Rn in edifici seleziona-
ti;
- la costruzione di un geodataba-
se Life-Respire che permetterà
l’immagazzinamento in tempo
reale delle misurazioni in conti-
nuo di Rn, unitamente ad altri
dati geologici, geochimici e alle
caratteristiche costruttive delle
abitazioni monitorate;
- la redazione di linee guida per
il rischio radon e di mappe della
distribuzione delle concentrazio-
ni (indoor e nel suolo) di radon
utili alle autorità locali per la
valutazione e la gestione del
rischio sanitario e per la pianifi-
cazione territoriale.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Pomezia, si sa, ha un’ani-
ma industriale. Ma ha
anche un aspetto naturali-
stico di non poco conto.
La Città Nuova nacque
nel Ventennio per volere
di Benito Mussolini che
affidò la bonifica e il risa-
namento del territorio
insalubre ed acquitrinoso
ai coloni che, con abne-
gazione, condussero a
termine il loro compito.
Un territorio dai tanti
volti, che vede un litorale
in parte cementificato e
in altra buona parte anco-
ra costellato dalla mac-
chia mediterranea con la
sua flora e fauna.
Aree verdi che sono proprie anche di altre zone del Bel Paese e che rischiano di scomparire
se non si farà un qualcosa. Ecco che proprio il Comune di Pomezia si è reso promotore di un’i-
niziativa sui Comuni Custodi della Macchia Mediterranea volta a tutelare la biodiversità e
valorizzare le specificità naturali e paesaggistiche. La “Carta dei Comuni Custodi della Mac-
chia Mediterranea” prese avvio ufficialmente 5 anni fa a Caltagirone (Catania), con l’intento
di far sì che i Comuni possano diventare “custodi” di questa tipica formazione vegetale, impe-
gnandosi ad elaborare un programmi di tutela del ricco patrimonio naturalistico presente sul
territorio nazionale.
Di questo si è parlato nel corso di un convegno online che ha visto virtualmente di fronte il
Comitato dei Comuni Custodi della Macchia Mediterranea, l’Associazione mondiale degli
Agronomi e alcuni degli Enti locali facenti parte del progetto: oltre a Pomezia – che ha aderito
alla Carta lo scorso maggio – i Comuni di Caltagirone, Taormina e Corleone oltre ad esponenti
della Regione Lazio. “Pomezia è il primo Comune della nostra Regione ad aderire alla Carta
di Caltagirone – ha detto il Sindaco Zuccalà – Un passaggio importante per dare un segnale
concreto nella direzione di uno sviluppo integrato e sostenibile della Città, affiancato alla
tutela e alla valorizzazione di questo importante ecosistema. Partiamo da qui con l’obiettivo
di coinvolgere sempre più realtà e celebrare questa importante formazione vegetale”. L’As-
sessore Giovanni Mattias ha sottolineato come le aree naturali, i boschi e le dune di Pomezia
rappresentano un importante serbatoio di biodiversità locale: “Sul nostro territorio sono pre-
senti numerose formazioni vegetali tipiche, - ha aggiunto il delegato del Primo Cittadino - sia
nella Riserva della Sughereta che nelle dune della nostra costa. La Macchia mediterranea,
ecosistema comune a tutto il Mediterraneo, oltre ad essere un hotspot di endemismi e biodi-
versità, rappresenta l’identità culturale dei popoli mediterranei anche grazie al sapiente uso
millenario delle specie vegetali in essa presenti, da parte dei popoli e delle genti che affac-
ciano sul Mare nostrum”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Task force per tutelare le aree verdi lungo la fascia costiera

Ecco i Comuni Custodi della 
Macchia Mediterranea

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

UNA CENTENARIA ORGOGLIO DI POMEZIA 
Con i suoi occhi ha visto una infinità di episodi, comprese le vicende belliche.
Ora Teresa Facioni, classe 1921, ha
spento le sue prime cento candeline. il
suo cuore batte per Pomezia, dove
venne alla luce, e per il bel borgo di
Pratica di Mare, dove ha vissuto. È
parte di Pomezia, essendo stata pre-
sente, da adolescente, alla posa della
prima pietra e poi alla sua inaugura-
zione l’anno successivo. Ha lavorato
prima come contadina e poi, con l’av-
vento dell’industrializzazione del ter-
ritorio, come operaia. Due figlie,
quattro nipoti e cinque pronipoti, è
sempre stata una donna pronta a vivere il cambiamento: la prima nel Borgo a
comprare tv e frigorifero, la prima a permettere alle figlie di indossare i panta-
loni. A farle gli auguri di persona, anche il sindaco Adriano Zuccalà che ha
ricevuto la neo centenaria in Municipio.

PREMIO COMUNE RICICLONE A POMEZIA
I pometini si stanno dimostrando attenti all’ambiente iniziando dal suddividere
correttamente i rifiuti domestici. Prova ne sia, che Pomezia si è aggiudicato
l’ambito premio Comuni Ricicloni per la migliore raccolta di imballaggi in
vetro. Giunta alla sua XXVIII edizione, la campagna nazionale di Legambien-
te, patrocinata dal Ministero per l’Ambiente, premia ogni anno le Amministra-
zioni che hanno ottenuto i migliori risultati nella gestione dei rifiuti. Tra le
motivazioni che hanno indotto CoReVe, il Consorzio Recupero Vetro, a pre-
miare il Comune si legge che “accanto agli alti tassi di raccolta fatti registrare
dal punto di vista quantitativo, ha saputo raggiungere e mantenere livelli qua-
litativi molto buoni che hanno consentito di massimizzare il riciclo dei rifiuti
di imballaggio in vetro”. 

TORVAIANICA, ECOMOSTRO ALL’ASTA
Ce la farà il Comune di Pomezia ad aggiudicarsi l’ecomostro di piazza Unghe-
ria, conosciuto come “ex Biagio”? al momen-
to in cui si stanno scrivendo queste righe non
è ancora possibile saperlo, in quanto è in corso
l’asta per la vendita alla quale il Comune in
extremis ha deciso di partecipare. C’è, comun-
que, un certo ottimismo. D’altronde questa
struttura fatiscente si trova sul lungomare di
Torvaianica proprio alla rotonda, luogo di par-
ticolare interesse turistico. Si tratta di una
struttura mai completata e fatiscente, che
versa nel completo abbandono da anni e che
deturpa la nostra località turistica. Uno scheletro in cemento armato, pericoloso
per l’incolumità dei nostri cittadini, nonché spesso occupato da persone senza
fissa dimora. Il Sindaco Adriano Zuccalà ha detto che se il Comune se lo aggiu-
dicherà verrà abbattuto e si amplierà la piazza, realizzando un edificio compa-
tibile alle necessità della delegazione attualmente operativa e al contesto urba-
no. E se vincerà un privato? La struttura verrà riqualificata e portato a termine
il progetto. In ogni caso l’ecomostro abbandonato a breve sarà solo un brutto
ricordo.
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ANZIO - NETTUNO
CAMMINI ITALIANI: VIA DELLA
TRANSUMANZA ANZIO-JENNE

Scopo principale e basilare per
l’esistenza delle Pro Loco è
quello insito nel loro stesso
nome: agire in favore della città
in cui svolgono il loro operato
promuovendola fuori dello stret-
to ambito cittadino, facendola
conoscere attraverso la valoriz-
zazione degli aspetti storici, cul-
turali ed ambientali e sviluppan-
do attività che richiamino il turi-
smo.
La Pro Loco “Città di Anzio” ha
sempre tenuto come principale
punto di riferimento della pro-
pria attività questo aspetto orga-
nizzativo ed ogni suo progetto
mira alla crescita della Città.
Passati gli anni d’oro del turi-
smo estivo, quando le famiglie
che potevano si trasferivano per
due o più mesi in località di
mare o montagna, in genere non
lontane dalla residenza abituale
per permettere ai capofamiglia
un facile ricongiungimento nei
fine settimana, ormai da tempo,
le mutate condizioni economi-
che generali hanno dato origine
purtroppo al fenomeno del turi-
smo “mordi e fuggi” che ai siti
turistici porta, in genere, più
problemi che vantaggi.
Di questo tipo di turismo, carat-
terizzato da spostamenti veloci
fra le tappe del viaggio, hanno
risentito principalmente i piccoli
centri, non toccati dalle vie di
comunicazione rapida, ma non
per questo meno ricchi di inte-
ressi storici, ambientali, artistici
di cui il nostro Paese è partico-
larmente dotato.
Nel corso degli ultimi anni è
andato gradualmente crescendo
d’importanza un nuovo tipo di
turismo, detto “turismo lento”,
che predilige le strade seconda-
rie alle autostrade, le biciclette o
i cavalli alle automobili, il cam-
minare lungo sentieri immersi
nella natura.

Sono nati così in tutta Italia
numerosi Cammini che sull’e-
sempio di quelli più noti, come il
Cammino di Santiago de Com-
postela o quello “Da Francesco a
Francesco” da Assisi a Roma,
hanno la peculiarità di rinverdire
antiche tradizioni collegando, al
contempo, borghi, paesi e picco-
le città.
Alcuni anni fa, il Presidente

della Pro Loco “Città di Anzio”
Augusto Mammola cominciò a
coltivare un’idea che alle carat-
teristiche sopradette univa anche
un aspetto molto legato alle ori-
gini di una parte della cittadi-
nanza anziate: il Cammino
della Transumanza da Anzio a
Jenne.
In estrema sintesi possiamo dire
che la transumanza era una pra-
tica di allevamento del bestiame
molto diffusa già dai secoli pre-
cedenti la nascita di Roma e
consisteva nel trasferire il
bestiame, in particolari periodi
dell’anno, dalle zone di origine,
in aree geografiche con condi-
zioni climatiche più favorevoli e
pascoli più ricchi. Era una prati-
ca assai diffusa anche in altre
regioni d’Europa e sin dall’anti-
chità tutto il litorale a sud di
Roma era interessato a queste
trasmigrazioni.

Anzio e l’attuale zona di Fala-
sche furono da sempre meta pre-
ferenziale degli allevatori prove-
nienti dai Monti Simbruini ed in
particolare da quelli di Jenne
molti dei quali decisero di stabi-
lirsi definitivamente nella zona
dando vita ad una comunità i cui
componenti sentono ancora forte
il legame con le loro origini.
Da circa vent’anni due Associa-

zioni di Falasche (“La Voce di
Falasche” e “L.U.P.A.”) danno
vita ad una manifestazione
rievocativa che però si svolge
una sola volta l’anno e riservata
a partecipanti a cavallo. La limi-
tazione temporale è dovuta al
fatto che molti dei sentieri e stra-
de interpoderali percorsi sono
all’interno di proprietà private e
l’apertura viene consentita solo
per i giorni in cui è previsto il
passaggio dei partecipanti.
Nel 2016 il Presidente della Pro
Loco “Città di Anzio” e l’allora
Vice Presidente Elso Biancone,
coinvolsero le due Associazioni
suddette per cercare il modo di
realizzare un Cammino che
fosse aperto tutto l’anno e in
qualsiasi stagione, che potesse
essere d’interesse per cammina-
tori, ciclisti e cavalieri e portare
germi di sviluppo turistico per le
città e i borghi interessati. 

Le Associazioni aderirono con
entusiasmo e cominciò così a
prendere forma più concreta l’i-
dea originaria.
Si tennero riunioni nei Comuni
di Artena, Cori, Jenne e Anzio.
La caparbietà con cui l’idea è
stata portata avanti, anche in
momenti difficili, ha fatto sì che
il progetto stia per compiere i
primi importanti e basilari passi
burocratici: martedì 18/05/2021
i Sindaci dei due Comuni capo-
fila, Candido De Angelis e Gior-
gio Pacchiarotti rispettivamente
di Anzio e Jenne, hanno firmato
la lettera di richiesta alla
Regione per l’inserimento del
“Cammino della Transumanza
Anzio-Jenne” nel Registro Cam-
mini del Lazio (RCL), inviata il
giorno successivo con allegato il
protocollo d’intesa firmato
anche dai Sindaci dei Comuni di
Nettuno, Aprilia, Latina, Cister-
na di Latina, Cori, Artena, Palia-
no, Serrone, Piglio, Arcinazzo
Romano e Trevi nel Lazio.
In ambito sportivo potremmo
dire che l’accoglimento della
richiesta alla Regione sarà l’arri-
vo della prima, essenziale tappa
di un percorso ancora lungo ed
impegnativo che insieme ai tre-
dici Comuni firmatari dell’intesa
e a tutte le Associazioni locali
interessate, ci vedrà coinvolti
per la realizzazione di tutte le
opere infrastrutturali necessarie
a rendere il Cammino sicuro,
piacevole ed interessante per
tutti coloro, turisti e non, che
vorranno conoscere e toccare
con mano quanto accadeva nelle
aree interessate sin dall’antichità
pre-Romana e fino alla seconda
metà del secolo scorso.
Come evidenziato dalle espe-
rienze di progetti simili portati a
compimento in altre Regioni, il
così detto “turismo lento” potrà
portare alle aree coinvolte nei

progetti, sicuri e positivi risultati
sia in termini economici e di svi-
luppo che in termini di difesa
dell’ambiente.
E’ stato sottolineato in altre
occasioni, che coloro i quali pra-
ticano il “turismo lento”, a piedi,
in bicicletta o a cavallo, sono
escursionisti che non percorrono
più di venti-venticinque chilo-
metri al giorno e pertanto nei
borghi attraversati dai cammini
dovranno trovare punti di ristoro
e di pernottamento idonei.
Inoltre strade interpoderali e
sentieri percorsi dai Cammini
devono essere tenuti sgombri ed
in sicurezza nell’arco dell’intero
anno con conseguente necessità
di controllo e verifica di aree
spesso poco praticate e pertanto
soggette a degrado e incuria.
Riteniamo doveroso a questo
punto dare un riconoscimento e
ricordare coloro che in questi
anni e spesso in condizioni di
estremo disagio hanno messo a
disposizione le loro profonde
conoscenze e tempo libero per
contribuire al raggiungimento
degli attuali risultati:, Antonio
Volpi dell’Ass.ne L.U.P.A. per la
sua conoscenza fuori dell’ordi-
nario del fenomeno della trans-
umanza e dei sentieri percorsi
nei secoli, Mara Folco del-
l’Ass.ne “La Voce di Falasche”,
Elso Biancone allora Vice Presi-
dente della Pro Loco, i soci
Franco Salomoni e Federica
Nicolò e le volontarie del Servi-
zio Civile Nazionale allora pres-
so la Pro Loco Francesca Pelle-
grino e  Federica Masinelli.
Un ringraziamento particolare
all’ex Sindaco Luciano Bruschi-
ni e all’Assessore alla Cultura
Laura Nolfi che sin dall’inizio
hanno creduto fortemente nel
progetto.

“Da lunedì 19
luglio, al centro cit-
tadino, con l’elimi-
nazione delle isole
ecologiche, sarà
attivo il nuovo servi-
zio per implementa-
re la raccolta diffe-
renziata e per supe-
rare alcune criticità
del passato. Tutte le
mattine, con lo stes-
so calendario in
vigore sul territorio,
i residenti del centro
potranno conferire i
rifiuti differenziati,
in determinate fasce orarie, suddivide
per zone, all’interno di isole mobili
attrezzate e vigilate dal personale pre-
posto. Sul posto sarà presente la Polizia
Locale, supportata dalle Guardie
Ambientali, che vigilerà sul corretto
conferimento ed adotterà la linea dura,
con sanzioni salate, verso chi non
rispetterà le regole del vivere civile”.
Lo comunica l’Assessore alle politiche
ambientali e sanitarie del Comune di

Anzio, Gualtiero Di Carlo, al termine di
una riunione operativa con il Sindaco,
Candido de Angelis, con il Comandante
della Polizia Locale, Antonio Arancio e
con il Responsabile del servizio, Walter
Dell’Accio.
Nei prossimi giorni, con una specifica
campagna di comunicazione, sarà reso
noto il calendario dettagliato del nuovo
servizio per la raccolta differenziata al
centro cittadino.

Anzio, dal 19 luglio nuovo servizio per la raccolta
differenziata al centro cittadino. L’Assessore Di

Carlo: “Isole ecologiche mobili attrezzate e vigilate,
con lo stesso calendario di conferimento in vigore sul

territorio. Linea durissima contro gli incivili”   

Finanziamento regionale di 420.000,00 euro per le
attività estive, in favore dei bambini e delle

famiglie, nelle aree protette del Lazio. Il Sindaco
De Angelis: “Ringraziamo tutti in Regione, ma

rispediamo al mittente i 500 euro per Anzio” 

“Ringraziamo la
Regione Lazio, il
Presidente Zinga-
retti, l’Assessora-
to alle politiche
ambientali ed il
Consiglio Regio-
nale tutto, per la
grande attenzione
verso i cittadini di
Anzio, ma rispe-
diamo al mittente
i 500 euro di
finanziamento per
la programmazio-
ne delle attività
2021, nell’area protetta della Riserva Naturale di Tor Caldara,  destinate
alle famiglie ed ai bambini. Anzi, se la Regione è così in grande difficoltà,
siamo pronti noi, come Comune, ad inviare risorse per finanziare attività e
servizi in favore delle famiglie del Lazio”.       
Così il Sindaco di Anzio, Candido De Angelis, in riferimento al finanzia-
mento regionale di 420.000,00 euro, destinato alle aree protette del Lazio,
per la pianificazione delle iniziative della stagione estiva. 
Ammonta a 500 euro la somma destinata alla Riserva Naturale di Tor Cal-
dara, rara testimonianza delle foreste litoranee della Regione, molto fre-
quentata dai bambini e dalle famiglie, a fronte dei 420.000 euro di finanzia-
mento complessivo.
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ARDEA Fratelli d’Italia Ardea: l’amministrazione comunale ha
dimenticato il Turismo e tutte le attività dell’indotto

La stagione turistica Italiana
è ripartita grazie alle riaper-
ture previste dal governo
Draghi ed i cittadini Italiani
hanno deciso di rimanere for-
tunatamente in Italia.
Le loro vacanze Italiane
saranno un primo passo del
rilancio economico del setto-
re turistico nazionale.
Ma “cosa ha fatto” l’ammini-
strazione Comunale di Ardea
originariamente M5S, ad
oggi M5S e PD, per rilancia-
re la cittadina turistico bal-
neare?
Nulla praticamente il nulla
assoluto, un’assenza di pro-
grammazione e strategia
hanno portato oggi al nostro
territorio con una importante
e fortissima vocazione turi-
stica a registrare nessun cam-
biamento dal 2017. 
Eppure pensandoci bene
qualcosa è stato fatto, cioè
riportare una discarica abusi-
va ed un centro raccolta rifiu-
ti ingombranti e sfalci-pota-
ture proprio di fronte agli
scavi archeologici di
“Castrum Inui”. Discariche
abusive che oltre a non essere

state mai rimosse dall’ammi-
nistrazione comunale, si tra-
sformano spesso in roghi
dolosi con dispersione di
diossina.
Per non parlare della manu-

tenzione stradale che è ormai
ai minimi storici e ciò rende
Ardea una cittadina nota
anche per le sue “buche” ed il
suo limite di velocità di 30
km/h.
Riportiamo di seguito alcuni
passaggi del programma elet-

torale del M5S di Ardea:
“È fondamentale recuperare,
valorizzare e sviluppare que-
sta tendenza che, se, adegua-
tamente utilizzata, può sicu-
ramente considerarsi fonte di
sostentamento per l’intera
comunità, oltre che biglietto
da visita della città.
• Consentire l’ingresso della
Città in una rete più ampia di
soggetti operanti nel campo
del turismo, sia a livello
nazionale sia internazionale,
sfruttando sinergie già esi-
stenti e implementandone di
nuove. Ciò permetterà di
valorizzare il patrimonio sto-
rico – archeologico – artisti-
co - culturale con conseguen-
ti ricadute in ambito di svi-
luppo economico e profes-
sionale.
• Realizzare un lungo mare
che senza soluzione di conti-
nuità unisca il litorale di
Ardea a quello dei comuni
limitrofi in un quadro più
ampio di coordinamento
delle attività ricettive e turi-
stiche.”
Dal 2017 ad oggi tutto è
rimasto nel loro spot elettora-

le completamente disatteso
come è stato disatteso il Pro-
gramma elettorale Nazionale.
Prendiamo atto del fatto che
nessun imprenditore avrebbe
mai investito su un progetto
di sviluppo turistico con
interlocutori politici privi di
un programma di riqualifica-
zione e valorizzazione del
territorio. “Nessuna garanzia
e strategia genera nessun
investimento”.
Il turismo nel 2021, secondo
le elaborazioni Istat, rappre-
senta un valore aggiunto,
genera grazie attività turisti-
che Italiane, un ammontare
di oltre 90 miliardi di euro

l’anno, circa il 6 per cento
del Pil. Se si considerano poi
tutte le altre attività dell’in-
dotto, questa percentuale si
raddoppia, passando al 13
per cento del Pi. 
Occasione persa per i cittadi-
ni e per tutte le attività turisti-
che e commerciali che oltre
alla beffa della pandemia
hanno visto con i loro occhi
come l’incapacità della poli-
tica M5S e PD di Ardea abbia
ampliato i danni della crisi
economica e dell’assenza di
una programmazione turisti-
ca.

“Fratelli d’Italia Ardea”

Raffaella Neocliti

Dopo l’uscita di alcuni arti-
coli sui maggiori quotidiani
di Roma, protestano i  i
gestori degli stabilimenti bal-
neari di lungomare degli
Ardeatini e non solo. Alcuni
commercianti e per di più di
partiti di governo comunale,
con i paraocchi lamentano
che non è bello   quanto si
stata pubblicizzato sui mag-
giori quotidiani di Roma,
perchè i villeggianti non sce-
glierebbero più il mare di
Ardea  stando alle analisi
delle ASL. Molti ingiusta-
mente stanno dando la colpa
al sindaco Mario Savarese,
attacchi ingiusti in quanto le
analisi non le fa il comune.
Certo però che l’amministra-
zione a guida grillina dovreb-
be far installare i cartelli nei
punti dove il mare stando alle
analisi dell’istituto di analisi
dell’ARPA risulterebbero
indici di inquinato intollera-
bili. Andrebbero installati tra
l’altro nei tratti non ritenuti
inquinati,  cartelli di fine
inquinamento mare pulito e
poi riprendere con il cartello

mare inquinato,
almeno i vil-
l e g g i a n t i
sanno quale è il
tratto di spiag-
gia dove è pos-
sibile tuffarsi
per un bagno.
Gli stessi com-
mercianti, però
i n v e i s c o n o
contro il sinda-
co in quanto
non vede la sua
polizia munici-
pale tutti i “vu
cumprà”, bibi-

tari e grattaccheccari e vendi-
tori di pannocchie e cornetti
alla crema che transitano
lungo la spiaggia. Attualmen-
te non è stato programmato
ancora un servizio di repres-
sione per bloccare questi per-
sonaggi che stando a quanto
affermano certi commercian-

ti sarebbero anche fruitori del
famigerato reddito di cittadi-
nanza, extracomunitari che
terminata l’estate rientrano al
loro paese per ritornare ad
Ardea l’estate successiva
beneficiando  del rdc, che
portò il M5S a vincere le ele-
zioni. 

“Vu cumprà” ogni anno portano via lavoro e
soldi ai commercianti del lungomare. 
Inerme l’amministrazione comunale



15 LUGLIO - 4 AGOSTO 2021 pagina 43IL GIORNALE DEL LAZIO

ARDEA Perenne discarica di rifiuti sulla strada di via delle Salzare, a
fuoco davanti all’ingresso del sito archeologico Castrum Inui 

Le indagini sono in corso
non è esclusa la pista dell’in-
cendio doloso. L’incapacità
di un assessore e di una
amministrazione incapace di
tutelare i siti archeologici. 
Un incendio è scoppiato pro-
prio davanti all’ingresso del
sito archeologico Castrum
Inui  intorno alle 22:00 del 1
luglio, ad Ardea. A prendere
fuoco è stata la mega discari-
ca di rifiuti abbandonati
lungo il tratto di via delle
Salzare, all’ingresso del
piazzale dove si svolge la
giornata ecologica, davanti al
cancello di  ingresso del sito
Castrum Inui. Tre punti d’in-
nesco del fuoco, il  terzo
focolaio è scoppiato poco più
avanti dell’area archeologica
ritenuta la scoperta archeolo-
gica più importante dell’ulti-
mo secolo. 
Sul luogo sono intervenuti
i  vigili del fuoco di Pome-
zia con automezzi e 8 uomini

che sono riusciti a spegnere
in breve tempo le fiamme,
lasciando in terra materiale
combusto proveniente dai
rifiuti bruciati, ceneri alta-

mente tosico nocivi che con
un temporale estivo finiranno
nei fossi di scolo e di nel

fiume che a pochi centinaia
di metri si riversa in mare.
Un danno all’ambiente circo-
stante alle abitazioni ed ai
suoi inquilini, che durante
l’incendio hanno dovuto
respirare i fumi tossici, agri e
mal odoranti, un danno che
se finiscono in mare rovine-
rebbero la villeggiatura dei
bagnanti e recherebbero
danno ai commercianti che
con la stagione estiva ripren-
devano a lavorare. A tutt’og-
gi dopo due settimane ancora
non ci sono disposizioni per
provvedere a ripulire il sito e
evitare ulteriori inquinamen-
ti, oltre evitare uno spettaco-
lo indecoroso ai turisti che si
affacciano nella zona per
vedere da lontano le antichità
del famoso porto rutulo ed i
suoi magazzini, una scoperta
portata alla luce dall’archeo-
logo Prof. Francesco Di
Mario sotto l’amministrazio-
ne dell’allora sindaco Marti-

no Farneti. Le indagini sono
ancora in corso e non è esclu-
sa la pista dell’incendio dolo-
so. Dopo i rifiuti ingombranti
abbandonati e la recinzione
del sito sparita mesi fa, conti-
nuano i problemi in un’area
importante per i Beni Cultu-
rali e per il Comune di Ardea,
che potrebbe dare uno slan-
cio non indifferente al turi-
smo del comune rutulo ma

che è costantemente nel miri-
no degli incivili e di un asses-
sorato incapace di valorizza-
re una delle più importanti
scoperte del secolo scorso.
Inoltre, lo  smaltimento del
materiale combusto, che ora
è ammassato nella via, costa
tre volte in più dello smalti-
mento dei rifiuti normali: un
danno al territorio ed alle
tasche di tutti i cittadini. 

Sonia Modica Assessore
all'archeologia e pubblica

istruzione

IL 2 LUGLIO 2021: PRIMO
GIORNO DI LAVORO

Hanno preso ufficialmente servizio i vincitori dei concorsi che abbia-
mo concluso poche settimane fa.
Sono stati firmati tutti i nuovi contratti e, relativamente al settore
demografico, sono state identificate quattro nuove giovani risorse che
andranno a supportare il personale già in forza: abbiamo già attivato
un percorso di formazione che gli permetterà di essere rapidamente
operativi. 
Potranno usufruire di questo percorso di formazione anche coloro che
già lavoravano in Anagrafe per ricevere un aggiornamento delle pro-
prie competenze: la formazione e l’aggiornamento sono infatti due
capisaldi da cui non possiamo prescindere per offrire ai cittadini un

servizio migliore. 
Oltre a nuove assunzioni, anche alcuni dipendenti interni, dopo tanti
anni di servizio, sono riusciti a progredire di livello…pensate che alcu-
ni avevano lo stesso livello dopo 15 anni di lavoro. 
Sempre relativamente al personale, nei prossimi giorni andremo ad
approvare in Giunta il cosiddetto “Fabbisogno Triennale del Persona-
le” con cui sarà possibile programmare ulteriori assunzioni per il futu-
ro prossimo. 
Vorrei ringraziare tutti i dirigenti e i dipendenti dell’ufficio personale
che hanno reso possibile questo: in poco più di un mese, da quando il
Ministero ne ha dato la possibilità, abbiamo provveduto a svolgere
prove orali, prove scritte e a stipulare i contratti. 
E’ stato un lavoro enorme, che ha avuto dei rallentamenti per il Covid,
ma abbiamo saputo riorganizzarci e adattarci velocemente alle situa-
zioni e ai cambi di normative del ministero della Funzione Pubblica. 
Comune di Ardea

UN REGALO PER LA CHIESA DI
SAN PIETRO APOSTOLO

Vorrei ringraziare il signor Pietro per l’o-
maggio fatto alla chiesa di San Pietro Apo-
stolo, situata alla Rocca di Ardea. 
Sulla parte sovrastante la porta di accesso
alla chiesa è stato inserita una lastra con
incisa l’immagine di San Pietro Apostolo a
cui è dedicata la chiesa, che è andata a
coprire l’intonaco bianco presente.
Mi hanno raccontato che già in passato si
era cercato di abbellire l’ingresso della
parrocchia ma, alla fine, non si era riusciti
a concretizzare l’idea. 
Pietro aveva esposto recentemente le sue
opere all’interno delle grotte di Via Catili-
na nel corso della rassegna “Il Turno dei
Libri”, una piccola manifestazione cultura-
le già arrivata al terzo appuntamento que-
st’anno, passando da Parco Rielasingen
per arrivare fino alla Rocca. 
Già durante questa rassegna, Pietro aveva
presentato ai cittadini le sue opere che spa-
ziano da paesaggi di Ardea, nature morte,
fino a raffigurazioni del maestra Manzù e
dei Santi.
Probabilmente, in quell’occasione è riaf-
fiorata l’idea di regalare alla Chiesa questa
rappresentazione di San Pietro Apostolo. 
Assessore Alessandro Possidoni
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SPORT
di Dario Battisti
L’Aprilia calcio è un cantiere aperto. I
lavori in corso sono in preparazione della
prossima stagione agonistica. Il club di
via Bardi sta operando ad ampio raggio,
intervenendo sia sull’organico della
prima squadra che prenderà parte al cam-
pionato nazionale dilettanti sia nel settore
giovanile dove si è verificato un parziale
rinnovamento. Mister Giorgio Galluzzo è
stato confermato sulla panchina della for-
mazione che sarà impegnata in serie D.
La permanenza, per il secondo anno con-
secutivo di Galluzzo, arriva dopo la con-
quista della salvezza sul campo. Il tecnico
e il manipolo di giovani di Lega, che egli
stesso ha schierato in numero maggiore
alla regola che fissa in quattro calciatori
sempre sul terreno di gioco, hanno così
raggirato la decisione della LND che
aveva deciso di far retrocedere nei cam-

pionati regionali di Eccellenza solo le
ultime due compagini classificatesi in
ogni girone di serie D. Il buon lavoro
effettuato è stato premiato dal presidente
apriliano Antonio Pezone. Giorgio Gal-
luzzo con questa riconferma acquisisce
un rilievo maggiore nella storia del soda-
lizio biancoceleste. Da giocatore Galluz-

zo, operava come
difensore centrale,
nella stagione
2010/11 conquista,
con un gruppo di
compagni fantasti-
co per qualità
umane e tecnico
tattiche, la prima
storica promozione
nel calcio profes-
sionistico. L’Apri-
lia, con alla guida
l’allenatore Ezio
Castellucci, arrivò

prima nel girone G
della serie D. Anche

l’attaccante Erik Laghigna  continuerà ad
indossare la casacca biancoceleste. Nel-
l’annata agonistica appena terminata
Laghigna è andato a segno per 5
volte.<<L’anno scorso sono arrivato tardi
e mi sono inserito gradualmente segnan-
do 5 reti complessive. Sono molto con-
tento di aver rinnovato grazie alla fiducia

della società e di mister Galluzzo – spiega
Erik Laghigna – Non vedo l’ora di partire
in preparazione. Cercherò di dare il
meglio possibile. Ovviamente faccio l’at-
taccante, quindi, come ha detto il presi-
dente Pezone segnare 15-20 gol sarebbe
fantastico e ne sarei felicissimo. La cosa
principale però è ragionare da gruppo e
portare l’Aprilia più in alto possibile>>.
Grande novità anche a livello dirigenzia-
le. Le porte pontine si sono aperte per
Stefano Stigi, che assumerà il ruolo di
direttore sportivo.<<Mi ha fatto molto
piacere la chiamata del presidente Pezo-
ne. Feci la prima squadra con Coppitelli
con la Lupa Frascati disputando i play off
con Patalano in panchina. Ho avuto anche
altre esperienze a Guidonia e a Palestrina
– sottolinea il neo dirigente apriliano Ste-
fano Stigi – In carriera ho fatto settore
giovanile con la Cisco Roma e successi-
vamente con Savio, Vigor Perconti e
Viterbese. Questa dell’Aprilia è una bella
sfida considerando le potenzialità a livel-
lo strutturale e di squadra. Si deve far

bene. Metterò tutto il mio impegno e la
mia professionalità per raggiungere obiet-
tivi importanti>>. Stefano Stigi ha imme-
diatamente preso in mano le leve del
comando e ha iniziato ad operare in colla-
borazione con il tecnico Giorgio Galluz-
zo.<<Mi sento costantemente con mister
Giorgio Galluzzo per pianificare l’organi-
co 2021/22. L’intento è quello di trattene-
re, ove possibile, lo zoccolo duro dell’an-
no scorso e integrarlo con nuovi innesti
per farci trovare pronti per l’inizio del
campionato – conclude Stefano Stigi –
Vedremo di iniziare la preparazione per i
primi di agosto e programmeremo le ami-
chevoli in modo da fare tutto nel migliore
dei modi>>. Per il settore giovanile è
stato ingaggiato Stefano Orlandi che sarà
il nuovo direttore sportivo. Il parco diri-
genziale del settore giovanile delle rondi-
nelle si è anche arricchito della preziosa
opera di Luca Ripa e Marco Angelocore.
Termina, dopo sei anni, la collaborazione
con il club biancoceleste del preparatore
atletico Tiziano Siragusa.                         

L’Aprilia calcio si è messa in marcia

Il direttore sportivo Stefano Stigi - Il preparatore atletico Tiziano Siragusa -  il Mister Giorgio Galluzzo

L'attaccante Erik Laghigna (foto Mimmi Favero)
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VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato,
misure: cm. 226 per cm. 100.Euro
60,00. Telefono 3346963768.
Aprilia centro
AUTISTA disponibile per aiuto
spesa ufficio postale visite mediche
ecc. Aprilia Latina e provincia
Roma e provincia..disponibile sem-
pre anche sabato domenica e festi-
vi...disponibile qualsiasi sposta-
mento e commissioni 
Tel. 3703393847
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio e da remoto anche per
smartphone e tablet. Prezzi molto
modici.  (cellulare solo whatsapp)Si
aggiornano navigatori (anche firm-
ware) (solo mappa Italia) per giu-
lietta 1600 uconnect. Prezzi modici
Tel. 069256239 - 3385885489
Vendesi seggiolone 30 euro,letti-
no in legno con materassino nuovo
85 euro, 20 paia circa scarpine dal
n°20 al n°27 1 euro l'una, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel.
3387338263
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna

nero giardini n°37 mai usate 15
euro, 1 paio scarpe adidas n 44
euro 15, 1 paio scarponcini marroni
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro
40 trattabile Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
AUTISTA DISPONIBILE per aiuto
spesa ufficio postale visite mediche
ecc. Aprilia Latina e provincia
Roma e provincia disponibile sem-
pre anche sabato domenica e festi-
vi disponibile qualsiasi spostamen-
to e commissioni Tel. 3703393847
VENDESI BICICLETTA BeBikes
CR3K WOOW BIKE bicicletta
Acciaio NERA ancora imballata €
200,00 Tel. 3475941194
Signora italiana sola cerca appar-
tamento anche monocamera ad
aprilia prezzo modico Tel.
3892415567
FORNELLINO ELETTRICO marca
Parker vendesi euro 6,00 invio foto
zona Roma nord Labaro Tel.
3315075922
STUFA A ZIPRO marca Webber w
2200 per mq 30 vendesi euro 25
invio foto zona Roma nord Laba-
ro Tel. 3315075922
MONTATORE DI INFISSI in PVC
alluminio coperture cerco lavoro
Tel. 3397390319 
Vendo foglio di 24 francobolli di
lire dieci del 1961 in buono stato
solo 75,00 €. 3383609577
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato,
misure: cm. 226 per cm. 100. Euro
60,00 Aprilia centro. 
Tel. 3346963768  
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia,
Anzio Nettuno Tel.069803317
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-

re solo whatsapp)
VENDESI VILLINO 116 mq con 3
camere, salone e 200 mq di giardi-
no a Nettuno via delle Grugnole 93
zona Tre Cancelli. Prezzo €
55.000,00. Chiamare Bruno Tel.
3296334927 
VENDESI VILLINO 70 mq con 2
camere, salone, veranda e 200 mq
di giardino a Nettuno via delle Gru-
gnole 93 zona Tre Cancelli. Prezzo
€ 45.000,00. Chiamare Bruno Tel.
3296334927 
VENDESI VERANDA 50 mq a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona Tre
Cancelli. Prezzo € 20.000,00.
Chiamare Bruno Tel. 3296334927
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie
per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. Per info +393474701632
EFFETTUO rasatura pittura in
appartamenti Eugenio
3733013746
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna
nero giardini n°37 mai usate 15
euro, 1 paio scarpe adidas n 44

euro 15, 1 paio scarponcini marroni
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro
40 trattabile Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel 3387338263
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora,
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
DONNA AUTOMUNITA cerca lavo-
ro come aiuto domestico e stiro a
ore aprilia e dintorni o studi medici
e condomini esperienza nel confe-
zionamento industriale su linee di
produzione  confezionamento vario
anche da casa. Solo se veramente
interessati no perditempo Tel.
3281236717
CERCO STAGE/TIROCINIO SET-
TORE PUBBLICITARIO Neolau-
reato in zona Aprilia, cerco una
prima esperienza lavorativa nel
campo della comunicazione pubbli-
citaria. Per proposte contattatemi
alla mail
alessandrosavioli96@gmail.com
LA PULIZIA PROFONDA DI CASA
è un lavoro faticoso, se volete
avvalervi di chi lo fa con professio-
ne e max serietà potete rivolgervi a
una Sig.ra di 50anni italiana auto-
munita se interessati contattatemi
al 3389616568
AFFITTASI MONO LOCALE SEMI
ENTERRATO a Tor san Lorenzo
amobigliato per  tutto l'anno  anche
a maestre angolo cultura saloncino
camera bagno scabuzino acqua e
momdezza compreso all'affitto a
copie o singolo TEL 3274624225
APRILIA CAMPOLEONE Consor-
zio Colli del sole Vendesi terreno
edificabile di mq. 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Euro 55.000,00 Pas-
quale Tel. 3489295525
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo

pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel. 3476617336
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie
per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. 
Per info 393474701632
VENDESI VILLINO 116 mq con 3
camere, salone e 200 mq di giardi-
no a Nettuno via delle Grugnole 93
zona Tre Cancelli. Prezzo €
55.000,00. Chiamare Bruno
Tel. 3296334927 
VENDESI VERANDA 50 mq a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona Tre
Cancelli. Prezzo € 20.000,00.
Chiamare Bruno Tel. 3296334927
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato,
misure: cm. 226 per cm. 100. Euro
60,00.Aprilia centro. 
Tel. 3346963768
CERCASI RAGAZZO solare, affa-
bile, patentato, meglio con attestato
o.s.s. od  assistenta famigliare, dis-
ponibile lavoro tutti i sabati e dome-

niche dalle ore 9 alle 17, per lavoro
con ragazzo disabile per passeg-
giate, pescare, portarlo al mare ,
ecc. massimo il mio fratellino dis-
abile è dolcissimo sta sulla sedia a
rotelle, non ha problemi mentali.
contattare Donatella 3472716046
AFFITTASI APPARTAMENTO
anche a stranieri ad aprilia centro,
60 Mq, ampio giardino, ristrutturato,
arredato, no palazzina, no agenzia,
no condominio, no cani. contatti
Donatella 3472716046
SIGNORA ITALIANA sola cerca
appartamento anche monocamera
prezzo modico zona aprilia Tel.
3892415567
Monete Concilio Vaticano II anno
1962 papa Giovanni XXIII vendesi
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 
STUFA a zipro marca Webber w
2200 per mq 30 vendesi euro 35
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 
BORSA porta accessori macchina
fotografica Kodak lunghezza cm 36
larghezza cm 20 altezza cm 20
vendesi euro 15 invio foto zona
Roma nord Labaro  cell.
3315075922
PLAFONIERA IN ALLUMINIO
modello Cicala colore nero lun-
ghezza cm 21 larghezza cm 8,8
altezza cm 10,5 vendesi euro 10
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 
CERCO LAVORO come prepara-
zione merci in ortofrutta esperienza
15 anni Tel. 3476718265 
AUTOMUNITO ITALIANO 60 anni
RESIDENTE A TORVAIANICA
OFFRESI X ACCOMPAGNO x
spesa posta etc 3737455101
Alberto
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere
grande 3 camere 2 bagni e grande
salone + cucina ottimo per coppia
stranieri euro 400/mese Tel.
340/6806514 Giovanni
340/5211864 Annamaria
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13

kg) 15 euro Tel. 3387338263
CERCO UN CAGNOLINO meticcio
da adottare bianco e nero ( prendo
in considerazione anche altri colo-
ri), di teglia piccola, massimo 10 kg
da adulto per il mio fratellino disabi-
le che ha perso il suo amato roki
dopo 16 anni. Donatella
3472716046 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel. 3476617336
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 
INSEGNANTE SI OFFRE come
supporto scolastico in tutte le mate-
rie per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. Per info +393474701632
SI EFFETTUA IN TERAZZI con
rullo la preparazione per protegge-
re la guaina .dare l'alluminio in
terazzo e riparazione guaina Euge-
nio Tel. 373.3013746
NUOVA COSTRUZIONE VENDESI
splendido appartamento monoloca-
le di 40 mq vicino al centro di Aprilia
e ottimamente collegato con la sta-
zione e vicino a tutti i servizi, (scuo-
le, supermercati, mezzi pubblici,
farmacie etc... ). Ottimamente col-
legamento con Roma e il litorale

romano raggiungibili in 20 minuti.
Riniture di lusso, parquet in rovere,
vasca idromassaggio, portone blin-
dato con cilindro europeo, pannelli
solari per il risparmio energetico,
gres porcellanato, infissi in Pino di
Svezia con coibentazione termico
acustica porte in noce tanganika,
impianto Tv satellitare, ampio ter-
razzo esposizione a nord con
splendida veduta sui Castelli
Romani, ascensore, posto auto
coperto.Tel 333/8641449
ORA PIÙ CHE MAI È NECESSA-
RIA l'igiene nelle nostre case pote-
te avvalervi di chi fa della pulizia
una professione con max serietà
sono una Sig.ra italiana 50enne
automunita se interessati contatta-
temi al 3389616568
APRILIA ZONA
CARROCETO,MEUCCI.SI VENDE
APPARTAMENTO IN PALAZZO
CON PORTIERATO,DI RECENTE
COSTRUZIONE al 4 piano di mq
79 composto da salone, cucina,
ripostiglio,camera, cameretta,2
bagni terrazzo di 33mq più garace
€170.000,00.Tel. 3389679747
CERCASI TRATTORISTA Respon-
sabile con minime conoscenzedi
meccanica/trattori per azienda agri-

cola di kiwi, zona Aprilia-Velletri Per
info: 3492826402
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning   €150,00 Tel
3389141179
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo Tel.
3389141179
SIGNORA ITALIANA SERIA
CERCA LAVORO COME PULIZIE.
APRILIA E DINTORNI CONTATTA-
RE 3496178831 
SIGNORA  DOLCE RESPONSABI-
LE AMANTE DEI BAMBINI CERCA
SERIO LAVORO COME BABY SIT-
TING., LUNGA ESPERIENZA
LAVORATIVA. TRATTERò TUO/A
FIGLIA COME FOSSERO MIEI.
CONTATTARE 3496178831
CERCO SERIO LAVORO come
giardiniere, disponibilità e serietà.
zone di Aprilia, periferie. contattare
al 3496178831
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine e TMB vendesi circa 50
pezzi euro 1 cadauno zona Roma
nord Labaro cell 3315075922 invio
foto 
RIVISTE DI MOTO Mototecnica
vendesi euro 2 cadauna invio lista
cell. 3315075922
STUFA A ZIPRO marca Webber w
2200 per mq 30 vendesi euro 30
zona Roma nord cell 3315075922
invio foto
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO
BARCHINO PER LA PESCA DA
RIVA COPLETO DI 100 METRI DI
FILO PIÙ AMI 80 EURO TRATTA-
BILI CELL. 3473689883
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-

na zona la castagnetta casa/rudere
110 mq+ terreno  grande ottimo per
coppia stranieri euro 400/mese 
Telefonare 340/6806514 Giovanni
oppure 340/5211864 Annamaria
AFFITTO CASA CAMPAGNA AD
ARDEA con terreno 2 bagni
2camere cucina salone ottimo per
stranieri euro 400,00 Giovanni
340/6806514 o sig.ra Silvia
340/5211864
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie
per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. Per info 347.4701632
Filippina dolce e amorevole  lunga
esperienza come badante e dome-
stica cerca lavoro. Sono laureata
buona conoscenza italiano e ottimo
inglese, documenti in regola. 
Perlita Tel, 3349160242
APRILIA VIA DELLE REGIONI
AFFITTO box 42 mq euro 150
mensili tutto compreso, nuova
costruzione, asciutto, serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3208915495 
SIGNORA ITALIANA AUTOMUNI-

VENDO INTERA COLLEZIONE DI 
SWAROVSKI come nuova, 36 pezzi, tutti

originali con scatola e garanzia. Valore
originale 3.000 euro vendesi a euro 800,00.

Vendita anche singolarmente
Per info. 3498907445
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TA CERCA SERIO LAVORO
COME BABY SITTYNG; OPPURE
COME AUTISTA PER ACQUISTI,
SPESE VARIE.  ZONA APRILIA
ELIMITROFE. ASTENERSI PER-
DITEMPO
CONTATTARE 3496178831
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623
CERCASI AIUTO COMPITI
da  STUDENTE UNIVERSITARIO
O DIPLOMATO  liceo, in remoto
per: matematica, inglese, scienze e
diritto e metodo studio a studente
biennio agrario. Requisiti: max
serietà, buona grafia, 3 volte/sett,
zona centro Aprilia. Compenso da
pattuire. Dopo ore 20 Tel
3334006059
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-
TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore 20
Tel 3334006059
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 39000mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel 3476617336
IMPARTISCO LEZIONI di lingua
inglese a studenti dalle elementari
alle superiori. Per info:
3388073613 Gabriele
SI EFFETTUA SERVIZIO di giardi-
naggio, rasatura prato con dece-
spugliatore oltre i 3000mq4. Euge-
nio 3733013746
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il
mio domicilio. Tel:3289063294
SIGNORA STRANIERA 2 anni offresi
per pulizie e badante  solo di giorno  per
Aprilia Tel. 351.2421116
CERCASI BADANTE UOMO ESPERTO
per assistenza domiciliare  solo la dome-
nica pomeriggio zona Fossignano.
Per info. sig. Carlo 349.6850195
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  €150,00 
Tel. 3389141179
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-
TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore
20:00 Tel 333.4006059
COLLABORATRICE DOMESTICA
italiana 48enne offresi per la tua
casa pulita e profumata, per il tuo
armadio in ordine, per i tuoi panni
stirati. Morena 3791933613
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson
demenza senile, invalidi totali.
Morena tel 3791933613
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  € 150,00 Tel.
3389141179
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 8000 Tel. 3397627936
SIGNORA ITALIANA, seria, 
ROBERTA MILIA (CANTANTE
PROFESSIONISTA) IMPARTISCE
PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO

LEZIONI INDIVIDUALI DI CANTO
POP, SOLFEGGIO E TEORIA
MUSICALE ATTRAVERSO IL
METODO VMS A 20,00 L'ORA. VIA
EDUARDO DE FILIPPO 14. PAGI-
NA DELL ARTISTA:
milla.music.page Rimango a dispo-
sizione. Tel. 3409245778 
AUTOMUNITO ITALIANO RESI-
DENTE A TORVAIANICA OFFRESI
X ACCOMPAGNO DI QUALSIASI
GENERE ALBY Tel. 3737455101 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDITA O AFFITTO APPARTA-
MENTO di mq 120 circa composto

da salone cucina ripostiglio 3
camere 1 bagno balcone 2 piano
senza ascensore dalle 13.30 alle
15 oppure dopo le 19
Euro 150.000,00 vendita - Euro
650,00 affitto Tel.  3470429360
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200per mq 30 vendesi euro 35
zona Roma nord invio foto cell.
3315075922 
AZIENDA LEADER DA 20 ANNI
NEL SETTORE DELLA COMUNI-
CAZIONE E MARKETING, CON
SEDE AD APRILIA (LT),  SELE-
ZIONA COLLABORATRICI / COL-
LABORATORI, PER AMPLIA-
MENTO DELLA PROPRIA RETE
VENDITA. 
SI RICHIEDE: DISPONIBILITÀ A
LAVORARE IN TEAM E AUTOMU-
NITO/A.SI RICHIEDE L’INVIO DI
CV CON FOTO A PERSONA-
LE@MAMOADV.IT O CONTATTA-
RE IL 06 92703246. I CANDIDATI
INTERESSATI POSSONO INVIA-
RE CV CON L’AUTORIZZAZIONE
AL TRATTAMENTO DEI DATI
PERSONALI (DLGS 196/2003)
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER. Sono di madrelingua
inglese, così mentre bado ai bambi-
ni posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
333.6367956
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato E 39000 Tel.
3476617336
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-
gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h.
3468374741 telefono e What-
sApp sarahdifelice@hotmail.it
AFFITTASI AD APRILIA, zona
semi centrale, appartamento al 1°
piano in piccola palazzina con 2
camere, corridoio, cucina abitabile,
ampio salone, bagno, sgabuzzino,
balconi, posto auto coperto, condi-
zionatori, semi arredato, predispo-
sizione allarme e avvolgibili elettri-
ci, completamente ristrutturato. No
spese di condominio. Solo referen-
ziati. Euro 650 trattabili. Tel.
3471234031 Alberto
APRILIA CAMPOLEONE consor-
zio colli del sole vendesi terreno
edificabile di mq 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Più piazzale in
cemento di mq 1.266. Tutto a euro
65.000. Pasquale Tel. 3489295525
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200 per mq 30 vendesi euro 50

invio foto  zona Roma nord  Tel.
3315075922
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 100 invio foto
zona Roma nord cell 3315075922 
TEO E TEA LE BAMBOLE Baby
Wow interattive che crescono come
un bambino vero! Teo impara a gat-
tonare e ad alzarsi Tea impara a
parlare Euro 29 Aprilia centro tel.
328/8340953
IDROPULSORE mai usato ACQUI-
STATO ONLINE PER ERRORE IL
5 LUGLIO 2020 per la pulizia dei
denti con diversi ugelli come in foto-
grafia e regolazione della pressione
dell'acqua. COMPRESA RICEVU-
TA D'ACQUISTO VALIDA PER LA
GARANZIA Euro 25 Aprilia centro
tel. 328/8340953
TELEFONO CORDLESS Panaso-
nic, Suonerie e volume personaliz-
zabili, fino a 50 contatti nella rubri-

ca, navigazione semplice Euro 10
Aprilia centro tel. 328/8340953
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
REGALO SOLO AMANTI ANIMA-

LI meticcio di piccola taglia nero e
bianco, dolce, affettuoso e in cerca
di affetto. Tel. 3890155179 
VENDESI TERMOVENTILATORE
da caminetto CALDOFA' , usato
poco ed in buone condizioni, adatto
a tutti i caminetti aperti, Eur 80,00.
Tel 3381129204
STUDENTESSA DI FARMACIA
impartisce ripetizioni di Chimica e
aiuto compiti/lezioni di tutte le
materie per bambini di scuola pri-
maria e medie, zona Ardea. Tel.
3473832187 
VENDO GIACCA in PELLE da
donna colore nero in ottimo stato,
usata pochissimo tg 44 ad euro 80.
contattre 3496178831 APRILIA
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca, serio lavoro come
baby sitter con esperienza sopra-
tutto per i primi anni di vita; oppure
come Autista per accompagnare a
fare spese, e altro ancora. CON-
TATTARE 3496178831 zona Apri-
lia
VENDO CONGELATORE hisense
classe A+, litri 195, fatturato 2020,
come nuovo, è stato in funzione
solo 5 giorni. Vero affare Euro
220,00. Visibile in Aprilia, Via delle
Regioni. Tel. 3387563335
IN OCCASIONE DEL NATALE e
delle restrizioni sanitarie si rende
necessaria una pulizia profonda
nella nostra casa affidarsi ad una
professionista ed esperta nel in
questo campo è la cosa migliore
sono una Sig.ra 50enne italiana
automunita se interessati contatta-
re al 3389616568
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio. Tel.3289063294
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,
€ 50,00 Telefonare al numero
339.4508407
VENDO PALETTI in cemento per
ricinzione. per info contattare Tel.
3801317029 ad Aprilia

EFFETTUO PULIZIE appartamen-
to condumini e stiro
Tel. 3471772655
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263
AUTISTA OFFRESI per trasporto
persone anziane e non per spesa
visite mediche ed altro....anzio Net-
tuno aprilia roma e dintorni, anche
per aziende per commissioni
varie...fisso o ad ore. 
Tel. 3703393847
OLIO EXTRAVERGINE, prima
spremitura di oliva biologico, produ-
zione propria, ottenuto da olive non

trattate e raccolte rigorosamente a
mano. L'olio viene estratto median-
te  spremitura A Freddo in modo da
garantire tutte le caratteristiche
organolettiche e nutritive nonché i
profumi di un tempo. 12 Euro a
Litro. Matteo Tel. 3468592313
APRILIA CAMPO DI CARNE,fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno agricolo pianeg-
giante recintato Euro 39.000,00
Tel, 3476617336
ITALIANA ESPERTA paziente puli-
ta cure mediche igiene della perso-
na,   offresi per signore autosuffi-
cienti e non.   Diversamente abili,
assistenza anziani e offresi per
notti in ospedale. Serieta e profes-
sionalita.  Tel. 3791933613
SIGNORA ITALIANA DI APRILIA
CERCA SERIO LAVORO COME
BABY SiTTER CON ESPERIEN-
ZA; OPPURE COME PULIZIE
CON LUNGA ESPERIENZA LAVO-
RATIVA. ASTENERSI PERDITEM-
PO. Aprilia Tel. 3496178831
SIGNORA DI APRILIA, automuni-
ta, offresi come: baby-sitter, com-
pagnia a persone anziane, pulizie
uffici e domestiche.   Disponibilità
immediata. cell. 3475017722

DIPLOMATA 38 ANNI con espe-
rienza comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale, Inglese scritto e parla-
to livello B2. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e Aprilia e limitrofe. Per info:
334/9968374
SIGNORA CERCA LAVORO lungo
orario per pulizie e badante Tel.
351.2421116
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di par-
cheggio assistito anteriori e poste-
riori, sensori luce e pioggia, fendi-
nebbia, Cruise Control, specchietti
termici elettrici richiudibili, clima bi-
zona, volante multifunzione in pelle,
alzacristalli elettrici,  cd e mp3,
bracciolo, chiusura centralizzata
telecomandata,immobilizzatore
elettronico, doppie chiavi originali,
euro 89000 trattabile tel
3397627936
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15

euro Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica, fisi-
ca, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 120 zona Roma
invio foto cell. 3315075922 
PRIVATO VENDE ARTICOLI PER
BAMBINI. n. 2 box di marca, un
seggiolino nuovo, un passeggino
blu Chicco, un seggiolino per auto
fino 18 Kg nuovissimo 
Tel. 3473535537
SIGNORA ITALIANA offresi per
pulizie appartamenti e uffici e
lunga esperienza anche come
badante. cell. 347.8963392
MONETE ITALIANE lire 5-10-20-

200 invio elenco vendesi cell 331-
5075922
NETTUNO VIA TANARO AFFITTO
box 26 mq euro 110 mensili tutto
compreso, completamente ristruttu-
rato, asciutto, luce e acqua serratu-
re di sicurezza, ampio spazio di
manovra. cell. 3208915495 
VENDESI STUFA a zibro marca
Webber W 2200  euro 50,00 invio
foto Roma nord cell 331-5075922
DOCENTE DI INFORMATICA del-
l’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp) 
AIUTO CUOCO LAVAPIATTI
esperta cerca lavoro zona Aprilia e
dintorni Automunita 
Tel. 3477372774
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
lo impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI ZONA CAMPOVERDE
fronte strada principale terreno agri-
colo di 6,5 ha di cui 1 con tendone
kiwi, attrezzature varie, piante di
olivo, 2 pozzi, capannone e casa di
90 mq. Trattativa riservata.
Tel.34086788
TOYOTA AYGO benzina GPL anno
2005 km 169000 prezzo 2.700,00 €
Tel. 320.1825060
OPEL CORSA 1300 Multijet anno
2005  km 140000 prezzo 1.800,00
€ Tel. 320.1825060
RENAULT MODUS 1200 benzina
anno 2007 km 190000 prezzo
1.900,00€ Tel. 320.1825060
LANCIA YPSILON 1200 benzina
anno 2007 km 197000 prezzo
2.800,00 € Tel. 320.1825060
FIAT GRANDE PUNTO 1400 bezi-
na GPL anno 2010 km 135000
prezzo 4.700,00 € 
Tel. 320.1825060

VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcini marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati): invia una  email:
giornaledellazio@libero.it

Cerchiamo 
collaboratori partime

da inserire nel settore 
del giornalismo e agenti

pubblicitari
Cell. 335.8059019

Tel.06.9275019

SAN CASCIANO 
DEI BAGNI (SI) 
uno dei più belli 

e caratteristici Borghi
d’Italia. Vendesi
appartamento 

al centro di circa 
198 mq con giardino 

a € 100.000,00
Per info:392.9259050

Non è venduto
tramite Agenzie
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